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ULTIME NOVITA 

Circuito e lettri co compre n de nte 1 5  

tra n s i stor + 4 diodi . pbtenza 4 W. 

AI momento de l l 'inserimento ne l ­
l 'appos ito supporto vehgono auto­
mat ica m ente sta b i l iti i col l egamen­
ti con l a  batter ia auto, l 'ante n na e 
l 'a ltoparlante ; inoltre l a  sca l a  di s i n -
ton ia  s i  i l l um i n a .  r 
L'apparecch io è anche provvi sto di 
dispos it ivo antifurto e l ettromagne­
ti co. Qu i a fianco viene m ostrata 
una e l egante disposiz i Jn e  di m on­
tag g i o, su un tu nnel  i n  r l a m i era sa­
tinata nera ,  part icol armente studi a­
to per auto Fiat 124. 

a Ila 

a uto ra d i o  

AKKORD 
AR/641 

automatie 
Radi ori cevitore per onde corte , m edie e F M  con con­
tro l l o  automatico di frequenza.  Adatto per il fu nziona­
m ento sia come a utoradio, con a l i m e ntazi on e  a 6-12 V, 
s i a  come radioportatil e con a l i mentazione a 6 V me­
di ante 4 pil e  da 1,5 V. Anten na interna in  ferrite per AM , 
antenna te l escopica per FM . Prese per i l  col l egamento 
di a n te n n a ,  a l i mentaz i one e a l toparlante estern i .  
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generatore TV 
VHF-UHF 
mod.EP681A 

CARATTERISTICHE 

• VOBULATORE 

Campo di frequenza: da 2 a 230 M Hz per VHF; 
da 440 a 880 M Hz per UHF. 

Tensione di uscita: > 30 mV n e l l a  g a m m a  
VHF, > 1 0  mV n e l l a  g a m m a  UHF . 

Attenuatore di uscita: a rego l azi one conti nua 
per un tota l e  di  80 dB. 

Vobulazione: rego lab i l e  con conti nu ità da O a 
25 M Hz. 

Linea zero (blanking): con poss i b i l i tà di esc lu­
s i one. 

Modulazione di ampiezza residua: 
< 0,2 dB/M Hz. 

Uscita osci l loscopio: a frequenza d i  rete, d i  
fase reg o l a b i l e  per c i rca 180°. 

--
I I 

• M ARCATORE 

Campo di frequenza: 4-7; 20-40; 80-115 M Hz 
i n  fondam enta l e ; 9-14; 40-80; 160-230 M Hz i n  
2° armonica . 

Precis ione di frequenza: ± 1 % (contro l l a ndo 
l a  sca l a  con osc i l l atore a qu arzo i ncorporato 
s i  può otte nere u n a  prec i s ione pari a qu e l l a 
d e l  quarzo), 

Frequenza dell'oscillatore di calibrazione: 
5 M Hz ± 0,01 %. 

Tensione di uscita: da O a 50 mV su 75 n rego­
l a b i l e  con conti n u i tà.  

Modulazione di ampiezza: a 1000 Hz ± 5%, 
profond ità 30% c i rca . 
Presentazione di segnali marca-frequenza: tra­
m i te ap pos ito c i rc u i to sovrappositore vengono 
som mati  d i rettamente a l  seg na le  BF rive l ato . 

Segnali marca frequenza supplementari: nel  
campo da 4 a 15 M Hz s i  possono avere u lte­
riori marcatori eq u i spazi ati dal precedente d i  
una esatta frequenza stab i l ita d a  u n  al tro 
osc i l l atore e quarzo (q uest'u lt imo i ntercam­
b i ab i l e  e access i b i l e d a l l 'esterno). 
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questo mese parliamo di ... 
. .  . , ........... preVisIonI. 

I l  ca ldo è ta le che m'aspetto d i  vedere da un momento a l l 'a ltro una fì l a  
d i  camme l l i  su l l a  strada,  ma vo lto ugua lmente la  targa a Porto d'Erco le ed 
ecco l 'Aure l i a .  Spa r isce lagg i ù  que l carte l lo azzu rro che segna la i l  b iv io per 
l 'Argenta rio; l ascio la m i a  amata Maremma.  

I ch i lometr i  passano in fretta e ben presto sono d i  nuovo calato ne l l a  
{( civi ltà » frenet ica, da i  contrastanti aspett i .  Per esempio, vi è c h i ,  ne l lo stab i ­
l imento che ho appena superato, inc ide d i sch i  d i  p rotesta per far so ld i ,  con 
i qua l i  può po i ignora re chi protesta . . .  e così v i a !  

S iamo in settembre: ma lg rado i l  da rdegg i a re de l so le, neg l i  uffici d i re­
ziona l i  de l le fabbr iche (non sperate che io d ica {( execut ives » . . .  : fa tanto 
imp iccag ione a l l 'aperto !) si danno g l i  u lt im i  tocch i  a l la prog rammazione de l ­
l 'att iv ità annua le .  

È tempo d i  p revis ioni  per  tutt i ,  questo, ed io vog l io inv itarvi a l  m io 
g iochetto bienna le, am ici lettor i :  i l  g ioco del la  « Sfera d i  cr ista l lo » .  

Per chi non lo conoscesse, queste sono l e  regole: i o  tento d'indovinare 
le novità pr inc ipa l i  che appar i ranno du rante l 'anno su l mercato de l l 'e lettronica,  
i lettor i  prendono buona nota de l le deduzion i ,  e ci s i  vede poi nel settembre 
success ivo per ver ifìca re l 'esattezza d i  quanto ho affermato . 

Natura lmente una terza guerra mond i a le m i  esi me da l  d i mostrare la  
verifìca del le tes i ,  così le var ie r ivoluzion i ,  co lp i  d i  stato e ca l am ità d iverse, 
ogg i tanto frequent i .  

Eccom i a prevedere con tanto d i  turbante ! 

Entro quest'anno appar i ranno molt i ricevitori di tipo non portatile, ovvero 
« casal ingo » interamente trans i stor izzat i .  G l i  apparecch i  sa ranno equ ipagg iat i ,  
partico lare sa l iente, con e lementi a d  alta tensione di col lettore. A lmeno una, 
forse due ma rche operanti su l mercato Ita l i ano lanceranno questa « novità » .  

Vedremo poi l ' introduzione d i  un registratore portatile TV a basso costo, 
poco sopra le centom i l a l i re che molti acqui steranno. Appar i rà anche un picco lo 
te levisore eu ropeo, forse ing lese, a transistor, con i l  tubo da tre o cinque 
po l l i c i  che s i  batterà onorevo lmente con la concorrenza g i apponese; i l  prezzo? 
Mi vog l io rov ina re ! Lo fìsserei attorno a l l a  sessanta-settanta m i l a  l i re .  

Può darsi che invece d i  un mode l lo un ico vi s i a  una vera e propr ia 
« fìoritura » d i  ta l i  appa recch i .  Ho racco lto dei {( pettego lezzi » r iservat iss im i  
ne l l'amb iente d i  ta lun i laborato ri sper imenta l i  che non posso r ive l a re ma che 
fanno sperare bene. 

I c i rcu iti integ rat i ,  quest'anno, conosceranno un'era di app l icazione inten­
s iva .  Ud ite, ud ite: a lmeno tre marche Ita l i ane l i  adotteranno su i loro te levisor i ,  
e praticamente non vi sa ranno p i ù  otofoni che non l i  ut i l izz ino . 

A lmeno due costruttori g i apponesi l i  useranno ne i r icevitor i  portat i l i ,  
e var ie ma rche l i  introdurranno nei registrato ri. 

Azzardo, ora : una nota marca che cost ru isce e lettrodomestici, probab i l ­
mente immetterà su l mercato un frigorifero a semiconduttori da tempo funzio­
nante come protot ipo, che è stato addi rittu ra costruito in « preserie » e che 
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renderà i l  compressore attua l mente usato un ferrovecch i o  da museo: ch i 
sarà l a  firma autr ice de l lo « Scoup » ?  Eh ,  m i  ch iedete troppo ! Vedrete. 

Ass i steremo poi a l l ' i n troduzione d i  un nuoviss imo altopa rlante HI-FI da l le 
ecceziona l i  cara tterist iche: i l  protot ipo, che ho sentito funzionare, ha  una 
mus ica l i tà indescr iv ib i le .  

Da l Gia ppone avremo dei radiotelefoni micro-miniatu ra, de l le macch ine 
fotografiche completa mente automatiche contro l l ate da un « cervello elet­
tronico» a circuito integrato ed una nuova cartucc i a  fonograf ica a basso costo 
da l le cara tter ist iche sorprendent i :  scom metterei che sarà basata su l l 'effetto 
Ha l l .  

Ecco fatto. Potrete contro l l are l 'esattezza de l l e m i e  prev is ion i  n e l  settembre 
del 1 968: frattanto mettete dei fiori nei vostri ca nnon i  e . . .  ch i v ivrà, vedrà ! 

422 

Ciao gente ! 

gian n i brazioli 

Sper imentare è d iventato gra nde. Ha molt i  a mici che lo 
vog l iono magg iorenne.  Per un g iorna le  c'è un solo modo d i  
i ngrand ire: esso cons iste ne l l 'aumentare i l  numero de l le pag i ne e 
ne l  r iempir le con notizie che appagh i no i l  des ider io  di appren­
dere dei lettor i .  

Sper imentare, dunque, è d iventato grande proprio per meri­
to deg l i  i n numerevo l i  suo i am ic i  che, quasi da l l 'usc ita de l  pr imo 
fascico lo, hanno scr itto e scr ivono i n  redazione chiedendo d i  
amp l i are, di agg iungere, d i  aumentare, e tant i  a l tr i verbi s ign i fi­
cant i  l 'aspirazione a l l a  cresc ita . 

ECCOVI dunque accontentati, cari am ic i. Da questo fascicolo, 
i l  numero de l le pag i ne d i  Sper imentare d i venta sessa ntaquattro. 

Natura l mente, l 'onere a m m i n istrat ivo è sta to notevo le; pensate 
che Speri mentare era g ià « grande » appena nato, perchè i l  suo 
formato è i "ns o l i to come per iod ico per hobbist i ;  figuratevi ora 
qua nto costa di carta , d isegn i ,  fotografie, color i ,  impag i nazione e 
tutto i l  resto che sapete. 

I nfatt i ,  i nostr i  l ettori sanno tutto perchè, nel ch iedere g l i  
amp l i ament i ,  molt iss im i  hanno spontaneamente sug ger ito d i  au­
mentare i l  prezzo, d i sposti a spendere di p iù  pur di avere la 
r iv ista i ngra ndi ta .  Qua lcuno era g iunto pers ino a proporre i l  rad­
doppio del prezzo di coperti na ,  c ioè portar lo a c i nquecento l ire, 
pur di avere più mater ia  da consu l tare. 

Noi cons ider i amo questa p leb iscitar ia  attestazione di sti ma -

è !ù paro la  adatta - con molta soddisfazione ma non vog l i amo 
esagerare. Abb iamo accontentato tutti e, a l  tempo stesso, ci s i amo 
l i m itati ad aumentare i l  prezzo, da questo numero, a L. 350. 

I programm i i n  cant iere sono vast iss im i  e i nteressant i . I l ettor i 
sara nno largamente r ipagat i  de l l 'am ic iz ia d i mostrataci fi nora e che 
cont i nueranno a d i mostrarc i .  

I nfi ne, l 'Ed itore preannuncia a l tr i  don i ,  soprattutto per g li 
abbonat i . I n  questo pr imo a nno di esistenza , si è formato un 
so l ido pa tto d i  am ic iz ia fra la r iv ista e i suoi lettor i .  Esso avrà, 
da ora. deg l i  sv i luppi di cu i tutti saranno sempre magg iormente 
soddisfatt i . 

La Di rezione 
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1111 

UN COMPATTO AMPlIfiCATOH[ HI·fI 
Ecco u n  progetto non tanto « sperimentale n quanto « sperimentato n. Si tratta 
di un dutti le amplificatore HI-FI dal le buone prestazioni e dalla elevata compat­
tezza. Il suo prezzo non elevato, come componenti, e la scarsa difficoltà costrut­
tiva lo rendono « alla portata}) della magg ioranza dei lettori. 

Chi des idera costru i re un amp l ifica­
tore H I -F I  poco costoso e da l le s i cure 
p restazioni, t roverà i n  questo a rt icolo 
qua lcosa d' i nteressante .  

Ch i  i n vece lavora per i l  p iacere « pu-

ro» di sper imenta re agg i u ngendo e 
mod ificando dettag l i ,  sost ituendo pa rti 
e così vi a.> pe r q uesta volta non troverà 
molto d i  notevo le, dato che qu i  si Pdr­
la d i  u n  p rogetto compiuto da l  s icuro 
funzionamento, che non necess ita d i  

423 
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FIG. 1 

modifiche . . .  ed anzi ne esc lude; ciò det­
to a l la luce de l l 'esperienza . 

I l  « C5-HF » è un ampl i ficatore H I -F I 
di media potenza: eroga 6 W, ed è do­
tato di  una l i nearità e levata - 2% di 
d istorsione a 3 W di potenza - e 
di una ottima banda passante 
30 -7- 1 800 Hz entro 6 dB .  

t inoltre molto compatto: i l  nostro 
prototipo misura cm 14 per 8, ma  q ue­
ste dimensioni potrebbero essere ri­
dotte faci lmente a 1 0  x 7 o simili da 
pa rte di uno sca ltr i to costrutto re. 

L' ingresso del « C5-HF » è previsto 
per ca rtucce fonografiche piezoe lettri­
che o cera miche, ovvero a e levata 
impedenza, l 'uscita è d irettamente ap­
p licabi le a l l 'a l topar l ante o ag li a l topa r­
l anti poiché ha una impedenza di soli 
5 n pur senza trasformatori d'accop­
piamento. Questa assenza di trasfor­
matori, è la ragione prima del l 'e levata 
qua lità, de l l a  l a rga banda passa nte e 
del p icco lo peso ed ingombro posse­
duti da l l 'apparecch io .  

424 

LO SCHEMA ELETTRICO 

L'ampl ificatore incorpora i contro l li 
di tono e que l lo  di vo lu me. Quest'u l ­
timo è posto di rettamente a l l ' ingresso 
(R 1 ) . Da l suo cu rsore si preleva il se­
gna le  ne l l a  misura desiderata, e lo si 
app lica a R2 ed R3 che bi l anc iano la 

e levata impedenza prevista a l l ' i ng res­
so e l a  bassa impedenza propria del 
primo stadio. Fra le due resistenze è 
col legato il contro l lo dei toni  a l ti (R4) 
che è de l  tipo « a  perdita» spesso uti­
lizzato nei norma li radio ricev itori .  I l  
suo fu nzionamento è ovvio: qua nto più 
viene ridotto i l  potenziometro R4 , 
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q uanti più « acuti » fuggono a l la mas­
sa genera le attraverso C2. I l  contro l lo 
non ha effetto sui  ton i  med io-bassi (o 
ha un effetto assa i l i m itato) po iché l a  
capacità esigua  de l  C2 s' incar ica d i  fre­
nare le freq uenze meno e levate oppo­
nendo ad esse una reattanza notevo­
le: per esempio 1 00 kn ad un segna le  
d i  300 Hz, e 300 kn ad uno d i  1 00 Hz; 
come pa ragone d i remo che C2 oppone 
una rea ttanza di so li 3000 n ad u n  
segna le d i  1 0 kHz, e d i  1 0  n a 3 kHz. 

De l contro l lo dei ton i  bassi par le re­
mo in segu i to: ved i amo q u indi  di pro­
seguire con l 'ana lis i del pr imo stad io, 
costi tu i to da TRl ed anness i .  I l  transi­
stor lavora ad emettitore comune per 
ottenere i l  mass imo guadagno, ed è 
po la r izzato da  R5-R7, nonché da R8 bi ­
passata da C5. 

L'uscita del lo stadio è qu ind i  su l  co l­
lettore ed il segna le  è app l icato d i ret­
ta mente a TR3 (che è del tipo N PN) .  

I l  medes imo segna le  è invi a to anche 
a TR2, ma tramite DG l ed R9. I l  d iodo 
svo lge due ben d ist inte funzion i egua l ­
mente importa nti: i nna nzi tutto, serve 
da « compensatore term ico » .  Dato che 
la cad uta di tens ione ai suoi estremi, 
ca la a l  crescere de l l a  tempe ratura,  ne 
consegue a l lora una m i nore po lar izza-

zione per tutto i l  sistema ampl ifìcatore 
(d i rettamente accopp iato, qu ind i  inter­
dipendente per tutte le corrent i) che 
contrasta la deriva term ica . 

La seconda funzione svo lta da l  d io­
do è q ue l l a  di dare una certa po lar iz­
zazione di retta a l  TR2 che evita l 'insor-
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FIG. 2 - Circuito stampato dell'amplificatore. La 
figura è al naturale, ovvero su scala 1: 1, per­
tanto il tracciato può essere direttamente rical­
cato sulla superficie metallica del pannello da 
corrodere. Il  circuito stampato non comprende 
i controlli, da montare sullo chassis meta llico 
di  sostegno. Il cablaggio dei controlli si vede 
nella pagina seguente. 
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gere de l l a  distorsione ai bassi live l li 
d/asco l to. 

Per capire come funzioni i l  resto de l ­
ramp lificatorel ed in pa rtico la re lo sta­
dio fina le, è necessa rio nota re che TR2 
è del tipo PNP, mentre TR3 è N P N .  La 
differenza di po la rità dei due fa sì che 
le uscite deg li stadi sia no sfasatel in  
modo da poter pi lotare in  modo ido­
neo TR4 e TR5 che lavorano come fi­
n a li push-pu l l  operanti in c lasse AB2.  

TR4, infattil amp lifica le  sole semi­
onde negative deWaudiol mentre TR5 
amp l ifica q ue l le positive di modo che 
sia possibi le ricompor re i l  segna le  li­
nearmente. 

TR4 e TR5, nei confronti deWa limen­
tazione lavorano posti in  serie; i nfa ttil 
aWemettitore de l  TR41 co l legato con i l  
co l lettore de l  TR5 si può misura re esat­
tamente metà de l l a  tensione comp les­
s iva .  

Da questo punto si  ricava i l  segn a le 
audio, che è avviato a l la uscita tram ite 
C6. I l  condensatore b locca la tensione 
continua anzidettal mentre ha  una ca­
pacità assa i e levata e non oppone a l ­
cuna apprezzabi le reatta nza a i  seg na l i, 
anche a q ue l li più bassi ,  inferiori a i  
50 Hz. U n a  capacità minore, poniamo 
500 IJ.F, opporrebbe ugua lmente una  
reatta nza trascurabi le, però causereb­
be una lim itazione inaccettabi le ne l  
trasfer imento d i  potenza: è perta n to 
da evita re. A q uesto punto diremo che 
per ricavare la mass ima potenza dispo­
n ibi le, i l  s istema di diffusione acustica 
co l legato a l l'uscita deve avere l' impe­
denza prevista : 5 .o. 

Se g l i  a ltopar la nti hanno una  impe­
denza di 10-12 .01 la potenza ricava­
bi le ca lerà d i  un terzo[ se invece pre­
sentano aWuscita un ca r ico di 15-16 n, 
non si potrà ottenere p iù  de l l a metà 
de l la potenza or ig ina r ia. 

Per fin i re con I/esame de l lo schema 
indicheremo a l  lettore i l  contro l lo dei 
bassi R6: attrave rso esso scorre una  
notevo le controreazione in corrente 
cont inua  ed a lternata che mantiene 
centrato i l  punto di lavoro deWassieme 
ed a l l a rga la  banda .  La presenza de l  
condensatore C3 fa s ì  che si  possa a n­
che contro l l a re i l  responso sui bassi 
va riando l a  controreazione c . a .  
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I L  MONTAGGIO 

Genera lmente, par l ando del mon­
taggio di un appa recch io q u a lsiasi è 
necessa rio di lu nga rsi in mi l le pa rtico­
l a ril diffondersi in ta nte piccole spie­
gazioni tendenti ad evita re un insuc­
cesso a chi legge, m agari derivato da l  
so lo punto l asciato i n  ombra . I n  q ue­
sto casol poiché si prevede il montag­
gio su circuito stampato la 5piegazione 
potrebbe essere con densata in una o 
due frasi ;  per esempio « copiate accu­
rata mente il circuito stampato e mon­
tando i pezzi cu rate che i termina l i  
s i ano infì l a ti ne l  foro giusto » .  

I n  effetti tanto baste rebbe, ma per 
una maggiore chia rezzal vediamo di 
« abbondare » . 

Dunq ue: ne l l a  fìgura 2, abbiamo ri­
prodotto in sca la 1 : ]; ovvero a l  na­
tura le i l  diseg no de l  circuito stampato 
deWampl ifìcatore. Per riporta re tale 
diseg no su l la piastra di rame da corro­
dere può essere uti l e  la comune ca rta 

carbone. Si porrà quind i  il l am inato 
sotto a l la pagina interponendo i l  fog lio 
copiativo e si provvederà a ripassare 
og ni dettag l io de l  tracciato mediante 
una  matita co lorata . Diciamo « colora­
ta » perché con I/uso di essai mano 
ma no, i l  l avoro da fare e q ue l lo fatto 
risu ltera n no più evidenti, e vi saranno 
minori possib i lità di dimentica nze o di 
inesattezze. U l t imata q uesta fase del 
la10ro, pr ima di passare aWinch iostra­
zione, conviene partica re i fori su l l a  
tavoletta: a nche a l la fì ne si potrebbe 
eseguire la foratu ra ; ma non conviene 
perché si rischia di « strappa re » qua l ­
che  connessione. I niziate sempre i fori 
da l l a  pa rte de l rame e NON deWiso­
lante : eviterete che la punta, uscendol 
sol levi l a  pe l l ico la meta l lica o l a  sfra n­
gi. Eseg u i to a nche questo lavoro, con 
la necessa ria prec is ione, s i  può passa­
re a l l a copertura (mediante i nch iostro 
specia le a nticorrosivo) del l e  zone « ne­
re » nel nostro disegno: va le a d i re del­
le ling uette che devono resta re <'\ corro­
sione u ltimata . 
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C2 C1 

R2 

AL CIRCUITO 
STAMPATO (R3) 

+ 12 

Disseccato che sia l ' inchiostro, i l  pa n­
ne l lo sarà ca lato nel bagno di corrosio­
ne (1) e vi resterà i l  tempo necessario :  
venti m inuti c i rca . 

Trascorso ta le periodo i l  c i rcu ito 
stampato può essere estratto, contro l­
lato (se fosse imperfetto è necessa rio 
rimetter lo a bag no) qu indi  lavato i n  
acqua calda e sapone abbondante. 

Per il montaggio delle pa rti , come 
abbiamo detto, si deve fare molta at­
tenzione a non sbag l i a re foro : pr ima 
di sa lda re qua ls ias i  te rm ina le, contro l­
late sempre la figura 2,  eviterete delu­
sioni! Le res istenze ed i condensatori, 
possono essere. montati accosti a l l a  ba­
se: a l t rettanto non conviene invece per 
i tra ns istor: TR 1/ TR2 e TR3 in pa rtico­
l a re. 

Questi u lt im i  vanno montati l asc ia n­
do loro c i rca un centi metro di  l unghez­
za ai termina l i ,  fra i l  fonde l lo e la base 
stampata: in  caso contra rio, averrà fa­
c i lmente qua lche rottura dovuta a l l'ec­
cessivo ca lore. 

TR4 e TR5 temono un po' meno i l  

Pannello dell'amplificatore montato su d i  
u n o  chassis d'al luminio che porta i controlli 
ed un Ilimentatore di  rete, semplicemente 
costituito da un trasformltore eroglnte 12 V 
al secondario, un ponte di d iodi, un conden­
sltore di SOOO �F. 
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sa ldatore dei precedenti : è comunq ue 
buona norma non fissa r l i  di rettamente 
su l lo chassis, ma interporre a l meno un  
controdado (vedere i l  pa rtico lare ne l l a  
f igura l i n  negativo) che  avrà l 'effet­
to di « a l l ungare)} là porzione dei 
pied in i  com presa fra i l  punto d i  sa lda­
tura ed i l  fondel lo. 

Raccomandiamo inoltre di fa r bene 
attenzione al verso del diodo ed a l l a  
pol a r ità dei condensatori C4 e C6, pri­
ma di  sa ldar l i! 

Ed eccoci a l l a  fine del l a  descrizione: 
per chi vo lesse fare un  contro l lo « sta­
tico » del le condizioni d i  lavoro, pr ima 
di prova re sotto segna le, d i remo che 
con l ' ing resso i n  co rtocircu ito (i l letto­
re ricord i sempre che NON si deve ap­
p l icare tensione a l l 'ampl ificatore se g l i  
a ltopar lanti sono staccati) l 'assorbimen­
to del lo stadio fina le  (misurab i le fra i l  
co l lettore del TR4 e d  i l  negat ivo ge­
nera le) deve essere compreso fra i 15 
e i 30 mA. 

Eseg ui ta questa m isura, non del tut­
to necessa ria se le con ness ioni sono 

NOTA: (1) il pannello laminato, il corrosivo, l'in­

chiostro e quanto altro è necessario 

per la realizzazione del circuito stam­

pato (con istruzioni) è reperibile nel 

« PRONT-KIT. venduto dalle sedi 

G.B.C. col nO l/73S. 

R1 

L AMIERA D'ALL UMINIO 

INGRESSO 
a===--a:tg 

o 

Cablaggio del pannello dei controlli dell'am­
plificatore. Per le connessioni allo chassis s i  
veda plg. 425. 

riscontrate, si può prova re « in mu­
sica ». 

Un eventua le  ronzio di fondo dipen­
derà da una cattiva schermatura del­
l ' ingresso: questo è ad alta impedenza, 
contra r iamente a l l a magg ioranza deg l i  
ampl ificatori a transistor, qui ndi  s i  pre­
sta a raccog l iere segnali spur i .  Effet­
tuato i l  co l laudo l 'ampl ificatore va rac­
ch iuso in un conten itore meta l l ico che 
sarà e lettricamente connesso a l  pos i­
tivo del l a pi la in  modo da fungere da 
schermo. La presa d'ingresso può es­
sere un ja,ck schermato « coassia le » 
del  t ipo G.B .C .  G/258 1-1, con spina 
G/2581. La basetta d'uscita sarà a vit i  
oppure a serrafi l i .  Ovviamente le ma­
nopo le che comandano R l, R4, R6, co­
sì come l' i nterruttore, sporgeranno a l­
l'esterno. 

Ne l la fotog rafia d i  pag ina 426, si 
vede una soluzione, per il montaggio 
defi ni tivo, assa i raziona le .  Consiste in 
uno chassis meta l l ico che contiene un 
a l imentatore da l la rete adatto al com­
p lesso ed al tem po serve da supporto 
per i potenziometri ed i bocchettoni di 
uscita ed ingresso. 

E . . .  vo lete cost ruirvi un impi anto ste­
reofon ico? 

Rea l i zzate due di questi ampl ifica­
tori ,  otterrete un complesso da 12 W 
(6 + 6 W) nient'affatto disprezzabi le! 
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UN MO 
PLU 
PER 

Questo ricevitore, è stato concepito per l'uso a bordo di modelli volanti, ed offre un 
collegamento attendibile e sicuro anche a notevoli distanze dan' apparato trasmittente. 
Malgrado queste buone caratteristiche non è molto pesante o complicato, poichè al posto di 
numerosi stadi transistorizzati è usato un CIRCUITO INTEGRATO. Questa soluzione com­
porta una forte riduzione in peso ed ingombro, come apparirà chiaramente dalle note esposte. 

I r icev itori per rad iocomando desti­
nati a l i'imbarco sui mode l l i  vo l ant i ,  de­
vono avere tre specia l i  ca ra tter i stiche: 
una sensib i l i tà e levata; un m i n i mo in­
gombro; u n  pe�o ridottiss i mo. 

La sensib i l ità è necessa r ia  perchè g l i  
aeromode l l i s i  a l lontanano da l  trasmet­
titore assai di più dei g iocattoli  radio­
comandati di terra o nata nti . 

L' i ngombro ed i l  peso d ipendono 
d a l le ca ratter ist iche dei ve l i vo l i .  t chia­
ro che i l  pr imo non può mai  eccedere 
certe d imensioni da considera re basi­
la ri, e che l ' a l t ro con qua nto è m i nore 
quanto più cost itu isce un merito! 

La d iffico ltà pr incipa le che si incon­
tra nel ce rca re la m ig l iore combinazio­
ne di  queste specifìche, è l 'a nt itesi fra 
d i  esse. I n fatt i ,  una sens ib i l i tà e levata 
prevede un e levato nume ro di pa rti, 
ed un apparecchio che impiegh i  un no­
tevo le numero di pa rt i ,  r isu lta imman­
cabi l mente « g rande » e pesa nte. 
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Sfrutta ndo la ca ratter istica basi l a re 
del la gamma dei rad iocomandi ,  que l l a  
che sa lvo rare eccezioni  (ga re e s im i l i )  
r isu lta poco « affo l l ata » ,  s i  possono 
concepire dei r icevitor i  abbastanza 
semp l ic i  e sens ib i l i  imp iegando un r i ­
ve l atore superrea ttivo. 

I l  r ive l atore però non è tu tto: occor­
re anche un ampl ifìcatore di bassa fre­
quenza, e deve essere ad a l to guada­
gno; i l  che impone l 'uso d i  mol te par­
ti . . .  pesanti ed i ngombranti ! Ponendo 
come necessa rio un amp l ifìcatore audio 
dal  guadagno comp reso fra 60 e 70 
dB, ne r isu lta che ta le  amp l i fìcatore de­
ve essere impostato su a l meno tre tran­
sistor. 

Questi cost i tu iscono a l trettant i  stadi 
che devono essere completati med ia n­
te due res istenze su ci ascuna base ed 
una su l l 'emett itore, p iù un condensa­
to re del l 'accopp iamento più uno d i  fu­
ga: sei pezzi per stad io, cui  vanno ag-

g iunt i  que l l i  necessari per cost i tu i re 
una rete d i  fìl tragg io su l l 'a l imentazio­
ne e va ri  « comp lementi » adatti a 
correggere la banda passante ed i l  
guadagno deg l i  stad i .  

La sezione audio del r icev itore, rea­
l i zzata i n  ta l modo, consterà di a l meno 
22-24 part i ,  che pesera nno intorno a i  
90 grammi ,  anche se min iatu rizzate. 
Per l' i ngombro è d iffic i le poter dare 
del le quote precise, ma lo stesso let­
tore, basa ndosi su l l 'esper ienza , potrà 
vedere che un ampl i fìcatore a tre tran­
s istor d iffici lmente può essere com­
presso su d i  una base m i nore di  4 x 5 
centi metr i .  

Volendo scendere a l  d i  sotto d i  que­
ste misure, i l  l avoro in izia ad essere 
assai d iffici le perchè « l 'ammucchia­
mento » produce genera l mente del le 
osci l lazion i pa rassita rie determ inate 
da l le capacità che vengono a stabi l i rsi 
fra le parti accostate. 
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La sezione « audio » de l l 'apparec­
chio è proprio quel la che nei ri­
cev itori comun i  dà meno pens ier i ,  nei 
rad iocomandi  imba rca ti su aerei inve­
ce, ha i l  suo « peso » come si vede, e 
non ra ppresenta affatto un lato tra­
scura b i le .  

L'i ntroduzione de i  c i rcuiti i nteg rati ,  
però, anche in questo campo può faci­
l i tare le cose: i nfatti un ampl i fìcatore 
ca pace di dare 60-70 dB di guadagno 
sotto forma di « ICS » ha un ingom­
bro del tutto trascurab i le  ed un peso 
1 O vo lte inferiore a que l lo dei com­
ponenti « sciolt i  » .  

Approfìtti amo dei c i rcuit i  integrati, 
qu ind i :  in questo artico lo tratteremo un 
ricevitore per radiocomando che ha la 
sezione audio integ rata, ed i va ntaggi 
descritti . 

I l  r icevitore misura ci rca la metà di 
un a l tro d i  pari prestazioni rea l izzato 
in modo tradiziona le, ed i l  suo peso è 
ridotto di un buon terzo. 

Ved iamo ora lo schema. 

semiconduttori imp iegati sono 
due: un transistore Ph i l ips AF 1 1 4 r i ­
vel atore a superreazione, ed un c i rcui­
to i nteg rato Siemens TAA 1 1 1  ampl i ­
fìcatore audio.  
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L'uscita prevista è un  selettore a la­
mine v ibrant i . 

Lo « swing }) di tens ione d ispon ib i l e  
fra C6 e massa, è pari a circa 2 Volt 
con un  seg na le a l l 'ingresso d i  2 (J.V: 
qu ind i  i l  fu nzionamento de l  selettore 
è assicurato anche in presenza di co­
mandi  debo lissimi, d ispersi da l la lon­
tananza . 

Par leremo po i i n  segu i to di come s i  
usa i l  se lettorei per i l  momento i n iz ia­
mo l 'esame del l 'apparecch io da l l 'an­
ten na ,  come d i  so l i to .  

I l  captatore è con nesso a l  centro 
de l l a  bobina « L 1 }) tra mite una  capa­
cità m i n ima  i nd icata come « g im mick  » 
su l lo schema .  

Ta le  « gimm ick » cons i ste di due fi l i  
iso lat i ,  intrecc iat i  fra loro per un  pa io 
d i centi metr i .  

I l  seg na le  da l l 'antenna g i unge così 
al circu i to osci l l ante formato da Cl ed 
L 1 i in parte attraversa C2, e non po­
tendo proseg u ire o l tre per l a  presenza 
del la  « JAF » g iunge a l l ' emetti tore 
de l l 'AFl 1 4 , TRl. 

Da l l 'emettitore, il segna le  amp l ifica­
to passa al co l lettore, e da qu i ,  ancora 
tramite C2 r ipercorre lo stesso commi­
no fino a che le success ive amp l ifica­
zioni sfociano in una osc i l l azione. 

Ta le osci l lazione non può essere con­
tinua ,  però, dato che l a  base del TR 1 
è co l legata a massa (positivo de l la p i l a )  
attraverso un condensatore d i  capacità 
notevo le, C7. Questo condensatore che 
si carica e si scarica sul partitore for­
mato da R l, R2: R3 i n terd ice period ica­
mente i l tra nsistor, ovvero ne b locca i l  
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Il .. lA 111 » offre un funzionamento assai l ineare con una ampia banda passante. Si veda 
in proposito, questa curva che man ifesta il guadagno di uno stadio tipico equipaggiato 
con il circuito integrato, relativamente alla frequenza dei segnali  audio. 

funziona mento, dando l uogo a l l a  r ive­
l azione dei segna li .  Per l a  rad iofre­
quenza, la base del TR 1 è « a massa » 
ovvero non i n teressa d irettamente i l  
funziona mento. Per l 'audio r isu ltante 
da l l a r ive l azione, è i nvece il co l lettore 
ad essere « a massa »1 ed i l  seg na l e  lo  
s i  r i trova su l l 'emett i tore, ove attraver­
sa l ' i mpedenza « JAF » ed i ncontra R4 
che funge da car ico. 

La radiofreq uenza che riesce ad at­
traversare JAF, è fugata a massa da l  
C3: i l  condensatore serve a nche ad  
e lim inare l e  com ponenti acute del 
« soffio » generato da l l a  r ive lazione 
superreattiva . 

L'a udio così fi l trato proseg ue attra­
verso l a  R5 e giunge a l la sezione aud io 
de l  ricevitore formato da l l ' ICS « TAA 
1 1 1  » . 

Prima  di descr ivere q uesta parte, i n-

4 

dicheremo a ch i  legge i l  condensatore 
trattegg i ato « ca » .  Trattasi d i  un  se­
condo e lemento di fì l tro che ha l e  
identiche funzioni  de l  C3  e serve anzi 
a rafforzar le. « Ca » può essere neces­
sario solo ne l  caso che il r ivel atore for­
mato da l  TR 1 produca un soffio supe­
r iore a l la norma per cause costrutt ive 
o acc identa l il come può essere una  no­
tevo le d ifferenza fra il va lore nom ina le 
del le parti ed i l  va lore effett ivo .  

I n  sede di prova, se si  nota che i l  
soffio tende a muovere l e  lamine de l 
se lettore a nche in assenza d i  seg na le, 
s i  sceg lierà per « Ca »  un va lore di 
300-4700 pF, i n iz i a lmente. Se i l  d i fet­
to pers istesse, la ca pacità sarà aumen­
tata fino a 1 5 .000 pF che rappresen­
tano un massimo da non superarel poi­
ché con q uesto va lore si nota un certo 
ca lo ne l l a  sens ib i l i tà de l ricevitore ai 
segna l i  di modul azione p i ù  acuti. 

Aspetto, e connessioni a l  fon­
dello del circuito integrato 
Siemens .. lA 111 ». Circuito elettrico e valori delle resiste nze .. integrate... 

430 SPERI M E NTARE - N. 9 - 1 967 



Vediamo ora i l  settore aud io. Abbia­
mo già detto che i l  cuore di tutto è un 
ci rcuito integ rato Siemens « TA 1 1 1  » .  

Detto, è per uso genera le e può es­
sere a l imentato con tension i  che sa lgo­
no fino a '7 V.  

Nel  nostro caso non è impiegato a l  
massimo del le prestazioni, ma  a nche 
con 6 V offre un  guadagno superiore 
a 62dB. La connessione de l l ' ICS è de l  
tutto c l ass ica, ed aderente a l lo schema 
di base consig l iato dal Costrutto re. 

La pola rizzazione per i l p rimo stadio 
è prelevata dal co l lettore de l l 'u lt imo 
tram ite un  trimmer (R6). Si ha  così un 
effetto di controreazione i n corrente 

cont inua che stabi lizza i l  funzionamen­
to. Per evita re fenomeni di controrea­
zione sui seg na l i, la  rete è bypassata 
a massa da C4 . 

La po la rizzazione dei due stad i  suc­
cessivi è ottenuta mediante i compo­
nenti « i nterni » e la tensione positiva 
è a l l 'uopo connessa al term ina le 8 del 
circu ito i nteg rato. 

I l  « TAA 1 1 1  » è previsto per un ac­
coppiamento al ca rico rea l i zzato me­
dia nte una capacità; ne l  nostro caso un 
condensatore da 30 (...LF (C6) appa re de l  
tutto sufficiente per un trasfer imento 
linea re dei segna l i .  
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Dato che i trans istor inc l .usi nel c i r­
cuito integ rato sono N P N, mentre l 'AF 
1 1 4 de l  primo stadio è P N P, l 'a l imen­
tazione a l le due sezioni è « invertita » :  
i l  l a to « massa » per i l  r ive latore è i l  
positivo, mentre per l 'amp lifìcatore è 
i l  negativo: in p rat ica ciò non da in­
conven ienti, dato che i l  condensatore 
C9, con l a  sua e levata capacità, assicu­
ra un perfetto smorzamento deg li in­
neschi  pa rassita ri che potrebbero avve­
n i re a causa di una  res istenza i nterna 
de l la p i la aumentata a causa de l l 'invec­
chiamento in, magazzi no, o per ca use 
d iverse. Veniamo ora al montagg io.  

Poiché si desidera ragg iungere la 
massima compattezza ed i l  m in imo pe-

so, per q uesto appa recchio, è assai 
consig l i ab i l e  l ' impiego del c i rcuito 
stampato. 

Grazie a l l ' impiego de l l ' ICS, le d i­
mensioni de l l a base stampata posso­
no essere ridotte a que l l e  norma lmen­
te p reviste per l a  sola sezione audio. 
Senza partico l a ri « acrobazie » costrut­
tive si può compr i mere ogni pa rte su 
di un  panne l lo che misur i  50 x 50 mil­
limetr i ;  ta l i  sono infa tti le d imensioni 
de l  nostro prototipo, che essendo spe­
rimenta le, è stato rea lizzato su di una  
basetta a « settori stampati » Monta­
pri nt, assai dutti le  e f less ib i le .  Ta le 

nuovo ed interessante supporto è di­
stribuito da l l a GBC, con tutta una gam­
ma di inte l ligenti accessori . 

Quei letto ri che desiderano segui re 
i l  nostro orientamento costruttivo tro­
vera nno i l  « Montapr int » p resso l a  
Sede GBC sita ne l l a  loro ci ttà; co loro 
che invece desiderano rea l izza re l 'ap_ 
pa recchio su ci rcuito sta mpato, posso­
no faci lmente e l aborare i l  t racciato 
basandosi s u l l a  pos izione de l le pa rti 
mostrata a pag ina 433 .  

Non crediamo s ia  necessa rio descri­
vere in esteso le operazion i da fars i 
per rea l izza re i l  ci rcu ito stampato: in 
q uesto stesso numero ne par l iamo dif­
fusamente (cfr . : « L'amp lificatore C5-
H F  ») e una  ripet izione sa rebbe del tut­
to superflua .  

Raccomandiamo unica mente mo lta 
cura nel r iprodu rre le connession i, e 
ne l  sa ldare le pa rti. 

Passi amo qu i ndi direttamente a l la 
messa a punto del ricevitore. Essa an­
drà effettuata in due tempi  e per non 
fa re de l le raccomandazioni che r isu lte­
rebbero ovvie, d i remo solo q uesto: 
da l l a  perfezione de l l a  taratu ra d ipen­
dera nno direttamente l e  prestazion i 
del r icevitore. Sia essa trascu rata, e 
l'apparecch io a l lo ra funzionerà ma le  
ed  i nstab i l mente. Sia perfetta, eseg uita 
con la necessa r ia pazienza, ed a l lora 
i l  r icevitore funzionerà come e meg l io 
d i  q ue i  complessi che i n  commercio 
costano non meno di 25-30.000 l i re .  Le 
operazioni di rego l azione (da effettua­
re in iz i a lmente con i l pontice l lo « PC1 » 
estra tto) devono essere i niziate pa rten­
do da l l a  sezione audio.  Per fa re un la­
voro accurato, se rve un generatore di 
seg n a l i  a udio ed una cuffia da 500 o 
1 000 n. I l  segna le p roveniente da l  ge­
neratore (non avete per caso costruito 
q ue l lo da noi pubbl icato su l  numero 
5 ?  I n  q uesto caso potrebbe offr i rvi un  
ottimo servizio !) s a rà app l icato fra le 
connessione di R5 e C8, nonchè a l la 
massa per l'a udio (negativo de l l a  pi l a ). 

La cuffia sarà con nessa a l  posto de l l a  
bobina de l  selettore: va le a dire fra i l  
capo negativo de l  C6  ed  i l  so lito ne­
gat ivo de l l a  p i l a .  
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Rego lato i l  generato re aud io per 
avere un  segna le  d i  amp iezza M I NI­
MA, come 25 mV, o meno, ad esem­
pio, s i  ca lzerà la cuffia e s i  ascolterà 
i l r isu ltato. 

A meno che non s i  verifich i una 
coinc idenza estrema mente improbabi ­
le ,  ne l la  cuffia non s i udrà n u l la o un 
seg na le estremamente d i storto . 

Sarà a l lora da rego la re i l  t r immer 
« R6 » fino a udire i l  fisch io chia ro e 
potente. Ciò fatto la sezione audio 
sarebbe a l l i neata, ma ch i  non ha un 
generatore adatto, come può fare? 

Beh, ecco vi sono a l tre sorgenti di 
segna le che possono essere usate: per 
esempio, u no dei due pad ig l ion i  de l la 
cuffia usata per l 'ascolto. Qua lora non 
si abbia a d i sposizione nu l l a  d i  meg l io, 
i l  padig lione verrà staccato da l  cordo­
ne con nesso fra R5-C8 e la massa . Fun­
gerà così da m icrofono, e l 'operatore 
par lando ed asco ltandosi med iante i l  
padig lione r imasto app licato a l l 'uscita, 
potrà rego l a re ugua lmente R6 per i l  

PC1 

massimo guadag no. D iversamente, 
qua lsiasi seg na le  audio r icavato da 
u n  radior icev itore, da un mu l t ivib ra­
tore o . . .  da l la rete l uce (!) potrà essere 
usato purchè s i a  debole, ovvero d i  
amp iezza assai limitata . 

Pass i amo a l lo stad io r ivelatore. 

Lasc iando co l legata la  cuffia a l l 'usc i­
ta , p roveremo innanzitutto a chiudere 
i l  pontice l lo « PC l » che prima aveva­
mo lasc iato non connesso. 

Ciò fatto si dovrebbe udire un 
ce rto fruscio: se così non fosse sarà 
necessa r io ruota re R3 d i  q ue l  ta nto 
che caus i  l 'insorgere di un fruscio 
vio lento sim i le a que l lo  prodotto da 
un canne l lo per sa ldatu ra au togena .  

A q uesto punto occorre i l  trasmetti­
tore previsto per l ' impia nto di radio­
coma ndo. 

lo si accenderà e s i  p remerà i I tasto 
« em issione » ad ottenere l ' i rrad iaz io­
ne de l seg n a le d i. coma ndo. 

C4 
100}lF 

+ 
I ca �:OOo.l 10}J F 

I 

I 
I 
I 

+ 

Qua lora ne l l a  cuff ia non si oda nu l ­
l a ,  C l  dovrà essere ruotato di que l  
tanto che serve per entra re in  si nto­
n i a .  

Ud i to i l  segn a le del l a mod u lazione 
del trasmettito re, s i  preg herà un « as­
sistente » qua lsias i  d i  a l lontana rs i  d i  
c inquanta o cento metri ma ntenendo 
ch iuso i l  pu lsa nte di comando; a que­
sta d i sta nza si perfezionerà la rego la­
zione del tr immer R3 e del Cl fino ad 
ud i re i l segna le  p iù forte e netto che 
sia possibi le .  

Con c iò l a  regolazione è terminata .  
Ad evita re che  le vi brazioni e g l i  even­
tua l i  contracco lp i  possano sta ra re l 'ap­
pa recchio, sui tr i mmer R3 ed R6, non­
ché sul variabi le  Cl si co leranno d iver­
se gocce d i  un  buon co l la nte che li 
possa b locca re ne l la posizione r icava­
ta sperimenta l mente e r iconosc iu ta co­
me mig l iore. 

Resta ora da d i re de l l 'impiego del­
l 'appa recch io ed abb iamo finito. l 'an­
tenna  da impiega re sarà que l l a  p iù l un-
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ga che s i .  . .  r iesce ad insta l l a re sul mo­
del lo vo l ante. Anche del le a nten ne cor­
te danno buoni risu ltat i ,  in pa rtico l a re 
se i l  trasmettitore non h a  una  potenza 
troppo esigua .  

Ovviamente, pe r  l 'uso occor re un  
trasmettitore mun ito d i  un  modu latore 
capace di offr i re dei segna l i  accordati 
su l l a  risona nza del le l amine de l  selet­
tore. I n  defìn it iva si acq uisterà u n  se­
lettore che abbia la  r isonanza par i  a l le 
frequenze modu l anti del trasmettito re 
posseduto.  

La bob ina  del se lettore dovrà ave re 
un  va lore di 500 n; ne esistono a n­
che da 300 n, da 

'
700, da 1 000, 1200 

e 5000. 

Sarà qu ind i  opportuno specifìca re i l  
va lore desiderato perché con uno di­
verso i l  rendi mento ca lerà a p recip izio. 

Per chi non fosse mo lto pratico di 
radiocomando, aggu i ngeremo ora che 
i l  se lettore è formato da  una  serie di  
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ANT. 

Posizione delle parti principali sullo chassis del  ricevitore. C6 non si scorge 
perché è posto sotto al lo chassis forato, la resistenza in più che si vede è 
risultata eliminabile e non a ppare, quindi, nello schema.

, 
AL SELE T rDRE 

contatt i  che v ibrano come diapason a l­
l e  f req uenze cu i  sono accordati di fab­
brica ,  genera lmente fra 200 e 1 000 Hz. 
Per fa r v ibrare i contatti, ovviamente, 
è necessa rio che la bobina sia percor­
sa da i  segna li .  

I contatti non possono contro l l a re 
d i rettamente dei re l ais. o dei ser�omo­
tori ,  perché hanno una bassa corrente 
di rottura .  

i: qu ind i  necessa rio usa re de i  rea lis 
che servira nno scappamenti, motori e 
q ua nt;a l tro è necessar io :  i re la i s ver­
ranno azionati da i  contatti vibranti che 
fungeranno quindi da i nterrutto ri per 
le bobi ne d 'eccitazione. Ovv iamente, 
per esc l udere la poss ibi lità di sci nti l­
l i o fra i contatti de l  selettore, s i  use­
ra nno dei condensator i  da 1 00 kpF 
posti fra og n i  l ame l l a  ed og n i  r ispet­
tivo contatto fisso. 

Con ciò la  descr izione è fìn i ta ;  però 
se il radiocomando v i  interessa, s iamo 
l ieti di i nfo rmarvi che potrete trova re' 
su q uesto stesso numero (pag . 458) un 
trasmettitore adatto a funzione in cop­
p ia  co l ricev itore di cui  vi abbiamo 
par l ato. 
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ONDE CORTE . 

PER TUTTE LE 

Chi non h a  una picco la  radio l i na  a 
transistor . . .  scag l i  l a  pr ima p ietra ! O r­
ma i ,  costano così poco, che una  rad io­
l i na a 6-7 trans istor l 'hanno proprio 
tutti . S i  tratta di s impat ic i  apparecch iet­
ti che hanno però, i n  genere, la ca rat­
ter istica di r icevere solo la gamma del ­
le onde medie .  

Eppu re sa rebbe uti le e d ivertente r i­
cevere anche le onde corte. Ma come 
fa re? Mod ifica re la radio l i n a?  

Ch i  c i  ha  p rovato, spesso non  h a  
cavato un  ragno da l  buco e d  è r imasto 
senza onde corte e senza . . .  radio l i n a .  
I p iù  esperti e baciat i  i n  fronte da l l a  
fortuna,  dopo a ver  concluso che avreb­
bero fatto pr ima a costru i re un appa­
recch io tutto nuovo, sono r imasti a 
gua rda re sbigotti t i  i troppi component i  
r imasti fuor i  da l  mobi l etto per ma ncan­
za di spazio . . .  

t per ven i re i ncontro a c h i  desidera 
app l icare le onde corte ad una rad io­
l i na, senza ma nometter la  m in i mamen­
te, che abbiamo sper imentato i l  p icco lo 
convertitore che c i  acc ing i amo a de­
scr ivere .  

S i amo r imasti i ncerti su qua le  gam­
ma fa r lo funziona re, se s u l le onde cor­
te norma l i  (25-50 m) o su frequenze 
p i ù  insol i te. Poi, cons ide ra ndo che a n­
che ch i  poss iede una  rad io l i na g i à  con 
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gamma ad onde corte, questa raramen­
te ragg i unge le freq uenze più a lte, e 
che i n  corr ispondenza d i  q ueste u lt ime 
v i  sono le i nteressant i  gamme dei ra­
d ioamatori ( 10-15-20 m), nonché i p i ù  
petu lanti « rad iotelefon i  » con portata 
« ocean ica », ci s i amo decis i  per la  
gamma da l O s i no a c i rca 25 m. 

Schema elettrico 

I n  fig . l è r iportato lo schema e let­
tr ico del lo strano a rnese. Lo g iud iche­
rebbe appunto ta le, a p r ima v ista, a n­
che un esperto, non appena avesse po­
sato g l i  occh i  su A e su L2. Non capita 
i nfatti vedere tutt i i g iorn i  un  conver­
t i tore, oss ia  i n  defì n it iva un r icevitore 
su i  gener is, che . . .  trasmette . Esso r ice­
ve infatti con A e trasmette con L2 . 

P ropr io così ! Capta con l 'a ntenna A 
le onde che a rr ivano su i  1 0-25 m, e 
dopo aver le convertite d i  frequenza, le 
r i trasmette tutte med iante l a  fe rr i te di 
L2 su 1440 kc, oss ia in onde medie. 

Visto che L2 s i  comporta come una 
a ntenna che trasmette i n  onde medie, 
è ch i a ro, d i rebbe Lapa l isse, che avvic i­
na ndovi qua ls ias i  rad io l i na ,  od anche 
una radio  a va lvo le, s i nton izzate ap­
punto su l le onde med ie, s i  possono 
a l lora ca pta re le emess ion i  de l l a  p icco­
l a  trasm i ttente. 

Passando ad osserva re più in detta­
g l io lo schema di fig . l troviamo che A 
s imbol izza l 'antenna .  I n  pratica si può 
usare sia un'antenna esterna, quando 
s i  vog l iono avere ott im i  r i su ltat i ,  od 
un'antenna  i nterna q ua ndo c i  si accon­
tenti di una  buona r icez ione . I n  q uesto 
secondo caso si può usa re un'antenna 
te lescopica a 7-8 e lementi o ,  p i ù  eco­
nomicamente, un pa io di metr i  di fi lo 
qua l s i a s i  iso lato da l asc i a re penzo l a re 
su l pavimento. 

I seg n a l i  p rovenient i  da A i ncontra­
no i l  condensatore Cl d i  p icco la  capa­
c i tà che ha sopra tutto lo scopo di m i­
n im izza re l ' i nfluenza del l 'antenna su l 
tra ns i stor TR  1 e, nel  contempo, d i  r i­
durre al m i n i mo l ' i r rad iazione da par­
te de l l 'osc i l l atore loca le che, a l tr imenti ,  
potrebbe distu rbare i radior icevitori 
del  v ic i nato. 

I l  tra ns istor TR1 i nfatti auto osc i l l a ,  
g razie ai condensatori C4 e C5 che ac­
copp iano i l  col lettore a l l 'emettitore. Es­
sendo i r ispett ivi segna l i  in fase, dato 
che la base è v i rtua lmente a m assa tra­
m i te C3, questa d i sposizion� sost itui­
sce l 'accoppiamento reattivo i ndutt ivo 
di vecch ia  memor ia .  

La  freq uenza a cui  può osc i l l a re TR l 
è determ inata d a l  ci rcu ito L 1 -C6/C7, 
che è accordab i le  da ci rca 30 MHz a 
1 2  MHz (10-25 m). 
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fiG. 1 • Schema elettrico d.1 convertitore 10-25 m applicabile a qualsiasi radiolina. 
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FIG. 2 • Disposi�ione dei vari com ponenti, L 1 • qui omessa • trova posto sopra C3 · R2. 

I segna l i  che g i ungono da l l 'a ntenna  
A s i  misce l ano quind i  con  q ue l l i  gene­
rati loca lmente, comparendo amp l ifì­
cati a l  co l lettore: ma so lo q ue l l i  d i  bat­
timento con f req uenza mol to più bas­
sa rispetto ai segna l i  or igina l i  r iescono 
a supera re l 'ostaco lo rappresentato da l ­
l ' impedenza E e g i u ngere s ino a l  tra­
sformatore MF. Essendo q uest'u l timo, 
accordato mediante C8 ed i l  nuc leo re­
go lab i le  su 1 400 Kc, solo le freq uenze 
aventi un ta le va lore potra n no g i unge­
re sino ad  L2. Questo e lemento in­
duttivo è costitu i to i n  pratica da  una  
comune ferri te p i atta d'antenna, su cui 
sono avvolte a lcune sp i re ed è tram ite 
ad essa che vengono in defì n it iva ri· 
trasmesse, s u l l a  freq uenza di 1 440 Kc 
(ci rca 2 1 0 m) le stazion i ricevute su I l a  
gamma 1 0-25 m .  

Realizzazione meccanica 

La rea l izzazione de l l 'apparecchietto 
è faci l iss ima da un punto di vista mec­
can ico, come si può vedere da l le fìgg .  
2 e 4 .  

Ut i l izzando i tre fori fì lettati da 3 mm 
di cui è provvisto i l  condensatore va­
riabi le s i  può fìssa r lo  su un  panne l lo 
di meta l lo o d i  p l astica avente d imen­
sion i  di c i rca 1 10 x 1 50 mmi a nche la 
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batter ia a 9 V potrà essere fìssata su l  
retro di q uesto pan ne l lo media nte una  
c lip i n  accia io G. B.C.  Gj 175.  

t a l lora uti l e  agg iungere un inte r­
rutto re per poter stacca re l a  batteria 
qua ndo l 'appa recch io non è in funzio­
nei a nche questo componente può es­
sere fìssato su l  pan nel lo, pratica ndovi 
un foro d i  1 2  m m .  Può essere usato 
l 'interrutto re G. B.C.  Gj 1 1 0 1 . 

C 4  

C S  

FIG. 3 • Particolare d ei collegamenti di  L 1. 

M' 
C 6  

I l  perno de l  condensatore var iabi le 
è p rovvisto d i  un indice di p lexig las  o 
di perspex: in corrispondenza de l qua­
l e  si traccerà l a  sca l a  di sintonia. l a  qua­
le, essendo l 'appa recchietto in questio­
ne del tipo eterod ina,  potrà essere ta­
rata d i rettamente in metri od in me­
gahertz. Desidera ndo racch iudere i l  
tutto i n  u n a  cassetti na  q uesta deve 
avere una  p rofondità di a l meno 
70 mm.  

L 1 

C 9  
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I l  t rasformatore MF è posto a fìa nco 
del var iab i le  e fìssato a questo usa ndo 
fì l i  mo lto rig id i  e brevi per co l lega re i 
due pied in i  e lo schermo meta l l ico che 
vanno ad una massa d i  ancoraggio .  
Quest'u ltima è rea l izzata meccan ica­
mente sul var iab i le (M in  fìg .  2) me­
d iante vite e pag l ietta , s istemata ne l  
foro fì lettato che è g i à  p resente su l  
var iab i le  stesso. La  massa M,  anch'essa 
ottenuta con vite e pag l ietta , serve per 
il passaggio de l l a  corrente continua 
negativa ed i l  fìssagg io d i  un  reoforo 
del condensatore di by-pass C2.  

Non è vis ib i le ne l l a  fìg .  2 C7,  che è 
un picco lo t r immer i ncorporato ne l  va­
r iabi le e che si trova vicino ad  M. La 
sezione del  var iab i le dal lato d i  M' non 
è uti l izzata . 

I l  transistor TR 1 ,  l ' impedenza Z, Cl­
C2-C3-C4-C5, nonché R l-R2-R3 sono 
fìssati a l meno da un  l ato su una baset­
t ina di ancoraggio a 4 posti uti l i ,  i n­
co l lata med i ante un 'energ ica co l l a  de l  
t ipo p lastica meta l lo s u l lo schermo d i  
MF.  Può essere usato l 'a ncoraggio « Edi ­
swan»  G.B .C. G/476- 1 . 

Per evita re che g l i  attacchi  meta l l ici 
tocch ino lo schermo meta l l ico di MF, 
occorre i nterporre u no strato i nterme­
dio di p lastica iso l ante i n  fog l io, che 
si spa lmerà d i  co l la su l le due facce. 

La bobina L l (fì g .  3) è rea l izzata uti­
l izzando il su pporto 0 8 mm G.B .C .  
0/683 con eventua le nuc leo fì Iettato 
G.B.C. 0/62 1 - 1 2 . V i  si avvolgono ser-

FIG. 4 • Fotografia del montaggio completo. 
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rate 1 7  sp i re di fì lo sma l tato 0 0,3 mm 
con p resa a l la sesta sp i ra ,  pa rten­
do da l l ' i n izio de l l 'avvo lg imento. Que­
st'u l t imo verrà fìssato a l l 'a ttacco 3 d i  
cui  è g ià  mun ito i l  supporto, mentre l a  
fì ne del l 'avvo lg imento va  co l legato a l­
l ' a l tro attacco e poi a C9. 

L l (con C4: C5 e C9) va fìssata verti­
ca l mente sopr.a MF, sa l da ndo d i retta­
mente l 'a ncoragg io 3 a l l a ca rcassa de l  
var iab i le nel punto omonimo de l l a  
fìg .  2 .  I l  punto 4 va s a ldato a l  corri­
spondente punto 4 e così d icasi  per i 
punti l e 2 .  

Se s i  tengono assa i  b revi tutti questi 
co l legamenti ,  la bobi na  L l r isu lte rà 
fì ssata a bbastanza stabi lmente. Per rea­
l izza re L2 basterà a vvolgere, a l  cent ro 
d i  una  fer rite p iatta d'antenna d i  3 ,8  x 
x 1 9  x 50 mm, c i rca 4- 1 2 sp i re d i  fì lo 
sma ltato 0 0,3 m m .  I l  numero d i  que­
ste sp i re non è troppo c ritico per cui  s i  
possono prova re var ie  comb inazion i .  

Per l 'uso con l a  magg ioranza de l le  
rad io l ine in commercio, un  avvo lg i­
mento di 8 sp i re ra ppresenta i l  p i ù  del­
le volte un  buon compromesso. 

I capi de l l 'avvo lg i mento di L2 ven­
gono poi sa ldat i  ad un cavetto l ungo 
al mass imo 1 0-20 cm che g i unge s ino 
ad MF.  

Ne l  mode l l i no è stato usato per que­
st'uso u no spezzone d i  cavetto scher­
mato, ma  una magg iore sensibi l ità s i  
puÒ avere impiegando due sotti l i  t rec-

cio le iso late in v ip la  int recciata fra lo­
ro . I n  quest'u l t imo caso l a  l unghezza 
mass ima del cavo può essere di 30-35 
cmi l a  ferrite, o nuc leo in  ferroxcube 
che d i r  si vog l i a ,  è racch iusa i n  una 
scatoletta d i  pol ist iro lo  traspa rente .  
Questa scatoletta non è propriamente 
un componente reper ib i l e  sepa rata­
mente,  ma l 'e legante scato letta d' im­
ba l l agg io ent ro cu i  la  G.B.C.  usa forni­
re d iodi e tra ns isto ri, e molt i rad iodi­
Iettanti l a  posseggono già qua le  frut­
to di p recedenti acqu isti, è pa rtico la r­
mente ind icata . Anche i l  transistor 
AF 1 02 viene forn ito imba l l ato in ta le 
scato letta . 

Real izzazione elettrica 

I va r i  componenti vanno co l legati 
fra loro come vis ib i le ne l l e  fìgg. 2-3 e 
4. Va le l a  sol ita rego la  d i  effettuare i 
col l eg amenti ne l  modo p i ù  breve pos­
s ib i le  et dato che la l i nea p i ù  breve che 
u n isce due punti è soltanto la l i nea ret­
ta,  occor re r inuncia re a p reziosismi 
estetici .ed a squadratu re d i  fì l i  che a l ­
l ungherebbero i nuti l menre i l . cabl ag­
g io .  Quind i ,  abo l i re i l  p iù  possibi le i 
tratti curvi nei fì l i : che sono sempre an­
che dei tratti pa rass i t i .  

U n'a ltra osservazione: i resistori , i 
condensator i ,  i t rans istor i ,  ecc. sono 
componenti faci lmente deter iorab i l i  
co l ca lore. Non  si accorci no a meno d i  
l cm i reofor i  re lat iv i ,  s i  tengano poi 
ben serrati fra le punte di una pinzetta 
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FIG. 5 • L2 va posta vicina e parallela all'anten­
na in ferrite c ontenuta nella parte superiore della 
radiolina. 

o di una pi nza a mol l a  per raffreddar l i  
mentre si sa ldano. Se l a  sa ldatura dei 
componenti p iù  del icati non riesce i n  
4-5 sec.,  interrompere l 'operazione e 
passa re a sa ldare un  a lt ro componente 
per dar tempo al pr imo di raffreddarsi 
e poi r ipetere i l  tentativo. Terminat i  i 
co l legamenti s' inserisca un  tester posto 
su l la  portata di 5 mA c.c. fondo sca l a  e 
si prov i a col legare l a  batteria . La cor­
rente (se i I transistor AF 102 osci I la) do· 
vrà essere di 3,5 - 4,3 mA; se non fun­
ziona sarà un  poco m inore di 2 mA. 

Qua lora però si vedesse l ' ind ice 
spostarsi o ltre i l  fondo sca la si to lga 
immediatamente la tensione perché 
potrebbero essere g ravi errori o difet­
ti ta l i  da dannegg iare i l  transistor. Se 
invece l a  corrente è nei l im it i  si potrà 
ricerca re l ' i nconveniente con ca lma  ano 
che l asciando inserita l a  batteri a .  

S i  contro l l a  con faci l ità se  l'AF 1 02 
osci l la mettendo brevemente i n  corto­
c ircuito i l  vari ab i le C�; la corrente se­
gnata da l  tester deve scendere a meno 
di 2 mA e risa l i re quando si tog l ie i l  
co rtoc i rc u i to. 

Per tarare l 'apparecchietto occorre­
rebbe un osci l l a tore modulato per re­
golare MF su 1 440 Kc ed un grid-d ip  
meter per porre in gamma (regolando 
C7 ed il nuc leo .d i Ll ) i l  c i rcuito del· 
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l 'osci l l atore. In mancanza d i  questi stru­
menti si potrà tenta re di ricevere a l la  
meno peggio qua lche staz.ione, col le­
gando l 'antenna, ruotando lentamente 
C6 e s istemando L2 para l le la  a l l 'an­
tenna a ferrite contenuta nel l a  radio­
l i na  che si userà come ricevitore ad on­
de med ie. 

Ad esempio, le radiol i ne con mobi­
letto vert ica le hanno in  genere 

'la  fer­
r i te d'antenna posta orizzonta lmente 
nel l a  parte superiore, per cu i  baste­
rà col loca re L2 sopra la rad io l ina stes­
sa come schematizzato in fig .  5. 

Nei  casi dubbi basterà apr i re la ra­
d io l ina  che si ha sottomano ed osser­
vare la pos izione esatta in cui è stata 
col locata l 'antenna in ferrite. Var iando 
la  s intonia  de l l a rad io l ina  ad onde me­
die s i  cercherà di trovare il punto 
in cui si ha la p iù  forte ricezione de l le 
onde corte, regol a ndo poi i l  nuc leo 
di MF per far lo coincidere con c i rca 
1440 Kc o con un'a ltra frequenza i n  
corrispondenza de l l a  qua le non s iano 
presenti fort i stazioni OM che possano 
interferi re. 

Procedendo a l l a  messa a punto sen­
za strumenti la  gamma coperta in rice-

zione potrà essere assai diversa da 
que l la  stabi l i ta.  Tuttavia, essendovi L l ­
C6 che agiscono d a  c ircu ito accordato, 
s ia  per le osc i l l azioni loca l i  che per i· 
segna l i  i n  a rrivo, l 'a l l ineamento è sem­
pre ottenuto automaticamente in mo­
do soddisfacente senza rich iedere una 
specia le messa i n  passo. 

U no dei punti essenzia l i  da curare è 
che l a  radio l ina  s ia  s intonizzata esat­
tamente su l la stessa frequenza di ac­
cordo di MFI o viceversa.  Basta infatti 
un leggero divario fra le due frequen­
ze, a nche di sol i  ± 9 kHzl perché l'at­
tenuazione sa lga a 20-28 dB nei casi 
più fortunati ed a ben 40 dB nei casi 
pegg iori .  Ciò che in  pratica s i  traduce 
nel fatto di non r icevere a lcuna stazio­
ne ad onde cortei anche se tutto il re­
sto è perfettamente funzionante. 

L'apparecchietto, essendo a conver­
sione di frequenza, per la sua stessa 
natura non è di que l l i  che appiccicativi 
a l l a  meno peggio una batter ia d i  p i le 
con i l  c i rcu ito magar i rea l i zzato secon­
do lo sti le « pop-art » ,  funziona di pri­
mo acch i to .  

Ciò i p iù  esperti lo  sanno g ià .  G l i  a l­
tr i  l ' impareranno. 
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OCCASIONI PER VOI ! 

COMPONENTI PER OGNI USO 
E PER OGNI MONTAGGIO 

PREZZI ESTREMAMENTE RI DOTTI 

* BOBI NETTE per onde corte. Sette diversi 
tipi. Pacco da 30 peni misti L .  1.500. 

* COMPENSATORI: 1/5 pF • 3/13 pF • 

7/25 pF • 3/30 pF ed altri. Pacco da 20 
L. 2.000. 

* SEZIONI PREMONTATE radio a modulaxione 
di frequenza ed ampiena, comprendente media 
frequenza, rivelatore, finale. Chanis metallico, 
Irasformatori 455-10,7 MH%, ecc. ecc. Uno chassis 
l. 1.000. 

* QUARZI PI EZOELETTRI CI M I N I ATURA U.S.A. 
varie frequenn per trasmettitori, radiotelefoni, 
ecc. 10 peni misti L. 4.500 (nuovi). 

* SI RENA ANTIFURTO. Estraendo la chiavetta 
emana un fischio lacerante. Grande come un bic­
chiere. La chiavetta può essere legata al battente 
di una porta e simili, aprendo la porta si ha 
l'a llarme. Oppure anche per oggetti che si teme 
vengano asportati: chi solleva l'oggetto mette in 
nione la sirena. Alimentnione mediante pila da 
3 V. Preno: solo L. 5.500. Niente da montare, 
la sirena è nuova, nella sua scatola, con pila e 
pronta a fun%ionare. 

* CIRCUITI I NTEGRATI : SUBMINIATURA per 
otofoni a tre transistor, guadagno 62 dB. Alimen· 
tnione da 1 a 6 V. Con schema e dati. Cadauno 
L. 7.500. 
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* CI RCUITI I NTEGRATI U.S.A.: amplificatori 
fino a 5 MH% (350 mW) a nove transistor. Ca­
dauno L. 4.500. 

* NITE LITE: pannelli elettroluminescenti U.S.A. 
che fun%ionano da 1 10 a 260 V (rete-luce) ed 
emanano unii piacevole luce verde. Ideali per 
camere dei bambini, stann da bagno, corridoi, 
cinema, ecc. Possono restare accesi giorno e notte 
per 5 ilnni senza interru%ione, senza esaurirsi. 
Consumano solo L. 20 di  luce ogni 12 ore di 
lavoro. Un pannello: L. 1.500. 

* ALTOPARLANTI GI APPONESI da 8 cm 
100 mW. Supersensibili. Tipo da 8 il d'impeden. 
n L. 380, tipo da 22 il d'impedenza L. 420. 

* TERMOMETRI ELETTRIC I  PER AEREI. Tempe· 
rature misurabili 0-150 gradi C. Tipo a scala 
unica L 2.500 (fosforescente). Tipo a due scale ' 
L. 3.000. 

* CONTROL BOX: si tratta di cassettini metal­
lici di  a spetto molto bello contenenti commu· 
tatorl, poten%lometr l ,  jacks, ruotlsml var i .  Erano 
usati in origine su aerei U.S.A. Un control box 
L. 3.500. Due diversi per L. 5.000. 

* LAMPADE DA PESCA E DA CACCIA. S i  
tratta di  proiettori i n  quar%o fuso, costruiti per 
servire come luci d'atterraggio da aerei. Fun%io­
nano a batteria, tensione 24 V: servono ottima­
mente per cantieri notturni, scavi e ovunque OCa 
corra una luce fortissima e non sia possibile 
usare la rete luce, ma solo delle batterie. U na 
lampada: L. 5.000. 

* TRANSISTOR AL SILICIO AF - UHF · VHF, ecc. 
10 come 2N70d, ecc. per L. 3.600. 

* TRASFORMATORI in FERRITE PER I NVERTI­
TORI con OC28. Previsti per 12 V d'ingresso e 
220 V d/uscit,a . Nuovi, fili  lunghi. Cado L. 1 .000. 

* GRUPPI AUTOVOX PER SECONDO CANALE 
TV. Nuovi, con valvola 6Af4 e diodo a l  silicio. 
In scatola originale L. 1.300. 

* PACCO RJ NNOVATO CON MATERIALI AP­
PENA GIUNTI! 100 PEZZI.  Circuiti stampati, bo­
binette, trasformatori, manopole, condensatori, 
interruttori, mobilini, resisten%e, poten%iometri, 
comm utatori, %occoll, diodi, quar%i, basette, 
jacks, spinotti, premontaggi: tutto assortito in 
mucchio. Tutto nuovo. I l  pacco L. 4.300. 

* MOTORINI CORAZZATI PER ROBOT. Poten­
tissimi anche a pochi giri (sotto sfono) perché 
muniti di statore anulare in ceramica magnetica. 
Veloci. Marca U.S.A. Fun%Ìonano da 3 V a 12 V 
(anche con pile solari). Nuovi L. 1.200 cado Usati 
ma buoni L. 600 cado 

* RELAIS. Miniatura, sensibili, a molti contatti, 
nel vu oto, a mercurio, a rotnione del nucleo, 
a rete, a pile, tutti misti. Pacco da dieci relais 
L. 3.500. 

Tutti i nostri servizi 
sono per corrispondenza 

Tutto sa lvo venduto. Approfittate subitol l l  PE R 
PAGAMENTO ANTICIPATO SPESE POSTAL I 
L, 300. PE R PAGAMENTO CONTRASSEGNO SI  
PREGA I NVIARE UN ACCONTO I M PEGNATIVO 
PARI A META DEL TOTALE .  NEL CASO DI CON· 
TRASSEGNO LE SPESE SALGONO A L. 550. 
IMPORTANTE I SCR IVETE I N  STAMPATELLO 
NOME, I N D I R IZZO, C inA E PAESE. Rega l i  i n  
materi a le per chi  acquista occasioni da L. 3.500 
in poi .  

e STUDIO ECM ' 

VIA ALFREDO PANZ I N I ,  39 c m  RO MA 00137 (TA LENTI) 
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UN TRAS 
PER BREVI DISTA 

; j i ! I .  • 

I I � 
i 1 - � IJI 

4Jd! . � 

I �.�':': . J J.!� .: � I  I 

�,��:';�/; j : ... i ....... �'I . � ·. � 
Ecco qui un super-radiomicrofono che consente d'irradia re la propria voce I . •  ' 

ad una notevole distanza; il seg nale di questa stazione trasmittente può essere 
captato con un comune radioricevitore ad oltre due chi lometri . 
Teniamo comunque a chiari re, che per usare l'apparecchio è necessario essere 
in regola con la licenza di trasmissione per amatori . In assenza dell'autoriz­
zazione, dopo aver provato il funzionamento è necessario smontare l'appa­
recchio. 
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METTITORE IN 'FONIA' 
NZE 

I nsoddisfatto de l  funzionamento dei 
comuni rad iomicrofoni, in  pa rtico l a re 
come portata e fede ltà, mi sono prefìs­
so di  rea l izzare un appa recchio or igi­
na le che desse veramente le prestazio­
ni promesse da molt i  p rogetti ma in  
pratica ma i  mantenute. 

Consta tando che la portata annun­
ciata non si ragg iungeva per difetto 
di potenza, ed a nche a causa del fun­
zionamento a onde medie, ho rea l iz­
zato un osci l l atore funziona nte ad on­
de corte e più potente del so l i to. 

Constatando inoltre la sca rsa fede ltà 
ottenuta, e con la convinzione che essa 
si doveva in parte a l l a modu lazione d i  
freq uenza ed  a i  vari m icrofoni a ca r­
bone usati, ho «quarzato» l 'osci l l atore 
che in ta l modo non può s l itta re, ed ho 
previsto l ' impiego di un mod u latore 
atto a lavora re con un  micro « piezo» .  

I l  rad iomicrofono così rea l izzato fun­
ziona su 1 5  MHz e la trasm iss ione può 
essere ricevuta da qua ls iasi  radio rice­
vitore mun ito de l l a  gamma « onde cor­
te » nel raggio di uno-due chi lometr i .  

Ved iamo, come è uso di  questa pub­
b l icazione, lo schema elettrico (Fig.  1 )  

I l  trans istor « TR l » funge da pream­
p l ifìcatore mi,crofon ico. t co l legato a 
co l lettore comune, cos icché su l l a  base 
s i  rea l izza que l l a  i mpedenza di 200 kn 
adatta a ricevere i l  segna le del micro­
fono. 

TR l è d i rettamente col legato a l  TR2 
cne funge da p i lota audio. N u l l a  da 
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d i re su questo elementa re stadio am­
p l ificatore. Da l col lettore del  TR2,  i l  se­
gna le, attraverso C8, a rriva a l  fi na le­
modulatore: TR3.  

Questo transistor è posto « in serie» 
a l l 'osci l latore RF, TR4 : va le a d i re che 
uno a l i menta l 'a ltro e l a  corrente che 
attraversa i due è la stessa .  

Log icamente così i l  segna le audio 
cond iziona i l  funzionamento del  TR4 
che r isu lta ben mod u lato evitando tra­
sformatori sia norma l i  che specia l i .  

I l  TR3 è pola rizzato d a  R 6  e d  R 7  per 
ottenere lo scorrimento di una corren­
te di  co l lettore di 60 mA. L'osci l latore 
è assai sempl ice, anzi e lementa re: un 
« Pierce » ben noto a tutti; suppongo. 
I l crista l lo co l legato fra col lettore e ba­
se faci l i ta l ' innesco de l l e osc i l l azioni, 
ed i l  segna le è avviato a l l 'antenna tra­
m ite una presa su l l a  bobina L 1 .  Per ot­
tenere una maggiore stabi l ità del com­
plesso, l 'emettitore del TR4 è connes­
so a l  negativo tram ite R9 e C7. Come 
antenna si può usa re uno sti lo lungo 

Aspetto del pannello. A sinistra si vede il  quar-
zo  cc a ", a destra i l  microfono. 
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un metro e venti ,  ma un f i lo isolato 
lungo c inque metri, teso attraverso ad 
una camera (antenna in quarto d'on­
da) da risu ltati m ig l iori .  

Ovviamente da questo fi lo deve 
scenderne un a ltro (la cu i  lunghezza 
non è importante) per co l lega re l'ele­
mento i rrad iante al trasmettitore. Il fi lo 
che scende sarà sa ldato a l  primo a due 
terzi d i  l unghezza . 

I l  rad iomicrofono è .montato i n  una 
scatola p lastica (TeystonejG.B.C.) d i  
modeste dimension i .  

I tre trans istor  che lavorano i n  audio 
(TR 1 -TR2-TR3) con tutti i pezzi re lativi 
(da R l a R8, da C l a C5) sono montati 
su basetta fenol ica isolata provvista 
di l i nguette. 

Questa parte de l l a  costruzione non 
prevede a lcuna difficoltà; s i  tratta del 
« sol ito » ampl ificatore che ch iunq ue 
ha montato ch issà quante volte. 

Lo stadio osci l latore invece deve es­
sere rea l izzato con cura, ma il r idotto 
numero del le parti fa sl che non vi s ia  
a lcuna comp l icazione. Per evita re qua l ­
s ias i  perdita, lo stadio del TR l non 
ha una « base » ,  ma i pezzi sono col­
legati da « punto a punto » usando co­
me capicorda i term ina l i  del va r iabi le 
C6, le l inguette del.la  bobina, i contatti 
del lo zoccolo del quarzo. 

In pa rtico la re, il fi lo di col lettore è 
saldato a l lo statore del C6, que l lo del l a  
base a l lo zoccolo d e l  quarzo, e q ue l lo 
del l 'emettitore che non interessa a l l a 
rad iofrequenza, fa capo ad una basetta 
norma le per audio. 

I l  d iseg no d i  pagina 442, e la  foto
' 

di pag ina  44 1 ,  in basso, ch ia riscono 
ciò che scrivendo è meno faci le da 
precisare .  

Ch i non ha ma i  lavorato con i tran­
sistor in  emissione, può anche credere 
che questi c i rcuiti s iano d iffici l i  da met­
tere a punto. Non è cos1 , se il progetto 
è studiato bene. 

Nel  rad iomicrofono di  cui  par l i amo 
la messa a punto può effettuars i  come 
ora vedremo. I n na nzitutto si prende un 
fi lo e s i  cortoc i rcu ita momentaneamen­
te la  base del TR l a massa, va le a di re 
al positivo de l l a  p i l a ,  in modo da esclu­
dere qua ls ias i  modu lazione. Poiché 
TR3 lavora in c lasse « A »,  anche a ri­
poso c i rcola una corrente sufficiente a 
far osci l l a re TR4. 
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tt collettore re ""pc anche aUo 
inVO{u,,", 

connessI,,", det TR4 

Particolare det montaggIo 
oSClllatOfe RF 

� iò fatto, con l' i nterruttore «spento» 
cioè aperto, si col legano fra i l  negativo 
del l a  p i l a  e C7-R9, i punta l i  d i  un  te­
ster regolato per misurare 1 00 mA 
fondo sca la .  

Lenta mente si ruoterà ora  C6;  ad un  
certo punto l a  corrente assorb ita da l  
radiomicrofono in izierà a ca la rei pr ima 
p iano p iano, poi (d'un tratto) brusca­
mente. 

La regolazione è finita qua ndo s i  
ragg i unge i l  -m in imo del la  corrente. 

Non s i  può d i re q ua le sia questa cor­
rente, perché i l  va lore preciso d ipende 
dal guadagno d i  TR3 e TR4, dal valore 
esatto d i  R6, R7, R8, R9, R 1 0; ed an­
cora da l l 'efficienza del quarzo e da l  
« Q »  de l  c i rcu ito osci l la nte, o ltre che 
a l tri fattor i .  In pratica qua lunque esem­
p la re del radiomicrofono assorbi rà una 
corrente d iversa da un a ltro. 

Un si stema d iverso per regolare i l  
complesso, qua lora non fosse disponi­
b i le i l  tester, è s intonizzare un ricevi­
tore su l la esatta freq uenza del quarzo, 
ed osserva rne l 'occhio mag ico regolan­
do C8.  Avendo in azione sia i l  rad io­
m icrofono, sia il r icevitore, s i  vedrà che 
non a ppena il pr imo emette segna le a 
rad iofreq uenza, l ' ind icatore d i  s i nto­
n ia  lo segna la  immed iatamente.  Osser­
vando con attenzione l'area fluorescen­
te sarà quasi a ltrettanto faci le regolare 
bene C6 che usando i l  tester. 

Fi n ita la taratura del c i rcuito accor­
dato, si tog l ierà il contatto fra la base 
del TR 1 e la massa, e si proverà a 
trasmettere. Se R l è troppo ruotato, 
la modu lazione risu lterà « strappata » 
e la voce cattiva. Per ottenere la fedel­
tà più elevata . R 1 deve essere regolato 
a que l  M IN IMO d i  vo lume che serve. 

LAURO IURESCA 
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IL FILTRO 

�opo l 'articolo "fotografiamo l 'argenteria" apparso 
lettori ci �anno scritto per c�ie�erci cosa sia mai 
ric�iamato nel testo e nel le �i�ascal ie . L'argomento 
completa, �ato I ' interesse c�e riveste: e� ecco la 

I l  filtro po lar izzato re è una pa rt ico­
la re lente che si può app l ica re su l ­
l'obbiett ivo de l l a  macch i n a  fotografica .  
Serve ad evita re l e  r ifless ion i ,  q ue l le 
macchie e que l le  str iature l um i nose 
che appa iono sug l i  oggetti fotografati 
in  pa rtico l a r i  cond iz ion i  di l uce o do­
tati di una superfic ie luc ida .  

L'uso di questo accessor io non è 
mo lto noto, essendo p i ù  che a lt ro im­
piegato da q ue i  fotog rafi che eseguo­
no r iprese i ndustri a l i  e fotografie t ip i ­
camente profession a l i ;  c iò non tog l ie 
che anche i l  d i lettante possa m ig l io­
ra re notevolmente l a  q ua l ità del le sue 
opere, sapendo fa re un  uso accorto 
e razionale di questa part icola r iss ima 
lente. 

Per cap i re come « funzioni » i l  fi l t ro, 
spiegheremo così a l la buona a lcun i  
concetti d i  ottica e d i  fisica re lat iv i  a l la 
luce v is ib i le .  
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Le v ib razion i l um inose, possono es­
sere pa ragonate a q ue l le d i  un ca­
napo che s ia fisso da  un l ato, ed i m­
pugnato da l l 'a lt ro d a  un  operato re che 
scuota b ruscamente la mano - fig . l .  
I n  q ueste cond iz ion i ,  s u l l a  corda s i  im­
pr imono del le  ondu l az ion i  che s i  p ro­
pagano da l  ca po mobi le a que l l o- fisso. 

Le ondu laz ion i  s a ra nno comu nq ue 
or ientate in un  p i a no u n i co, nel  no­
stro esempio, vertica le .  

Ammettendo che i l  nostro opera­
tore a r resti i l  movi mento, e scuota i l  
canapo or izzonta lmente, l e  ond u la­
z ion i  camb iera n no p ia no, e si r ipete­
ra nno spostate di 90° - fig . 2 .  

Anche l a  luce sub isce del le osc i lla­
zion i  che possono ver ificars i  ta nto su 
d i  un p iano or izzonta le che vertica le .  

Ammetti amo ora che l'operatore 
anzidetto, scuota prima la corda ver-

POLARIZZAT 

sul numero 5, molti 
quel "fi ltro polarizzatore" 
merita certo una �escn zione 
trattazione relativa 

tica lmente, poi, senza arrestarsi, passi 
ad  un movimento or izzonta l e :  da s in i ­
stra a destra . I n  q ueste condiz ion i ,  i l  
canapo v ibrerà s u  due. p i an i  d isord i ­
natamente, fino a che i l  movi mento i n  
vertica le  non s i  a r resterà - fig . 3 .  

Se però noi pon iamo a metà de l l a  
corda due p i an i  posti a poch i  centi­
metr i  l 'uno da l l'a l tro - fig . 4 - la 
v ibrazione potrà ver ificars i  solo i n  vero 
tica le, a nche se eccitata nei due sens i .  

Trasporta ndo su d i  un  p i ano ottico 
l'a n a log ia  meccan ica che abb iamo vi ­
sto, d i remo che i l  fi l tro pol a ri zzatore 
compie una  funzione identica a i  p i an i  
pa ra l l e l i :  i n  a lt re pa role, esso l ascia 
passa re so l amente le  v ibrazioni l um i­
nose che si svi luppano i n  un ta l p i ano, 
impedendo a l le a l t re di g i ungere a l ­
l 'obbiett ivo. 

Ta lvo lta i fi l t r i  s i  usano a nche com­
b inat i  fra loro: stud iamone il fu nzio-
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ORE : COS'È COME FUNZIONA 
namento « combinato » con l 'ana log ia  
v ista pr ima .  

Ne l l a  fìgura 5, l a  corda che vi bra 
passa pr ima att raverso due e lementi 
vertica l i ,  che e l im inano i l  movimento 
ori zzonta le, poi a ncora attraverso a 
due p iastre or izzonta l i ,  poste a 90° 
da l le p recedent i .  Cosa accadrà? Sem­
p l ice: i l term ine de l l a  corda non po­
trà v ibra re in a lcuna d i rezione o p iano: 
qu indi s a rà v i rtua l mente fermo. Così, 
ponendo davanti a l l 'obbiettivo due fì l ­
t r i  po l ar izzatori dotati d i  due p ian i  d i  
po l a rizzazione perfettamente perpen-

Osservlndo uni qualsiasi scenl attrlverso i 
filtri, e nel contempo ruotandoli, si noterà 
il progressivo oscuri mento di alcune 1one, 
mentre i riflessi di altr. verranno spenti o 
fortemente attenuati. 
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dico l a ri ,  si otte r rà u n  oscuramento q ua­
si tota le del l a  l uce. Se però i due pol a­
rizzator i  vengono ruot.ati d i  a lcun i  g ra­
d i ,  s i  otterrà una  e l im i nazione percen­
tua le dei raggi di l uce; pas�erarino 
tutt i  q ue l l i  che s i  t rovano ne l l ' i nci­
denza dei  due p i an i .  

Passando a l l a  p rat ica, d i remo che  i 
fì l tr i  si usano pr inc ipa l mente per e l i ­
m i na re i r ifless i da l le superfìci l ucide 
r ip rese. 

t da  nota re che i riflessi non si 
hanno so l amente ne l  caso di superfìci 

d i  vetro, o. meta l l iche, o la ppate: ma 
a nche nel caso di paesaggi dato che i 
ragg i l um inosi sono rifless i p iù o meno 
da tutti g l i  oggetti: in pa rtico la re da 
corsi d'acqua e laghetti .  Nel caso del le 
r ip rese paesagg istiche i l  'l l tro po l a riz­
zatore app l icato a l l 'obbiettivo potrà 
dare 6tt imi  r isu ltati ed a nche r iserva re 
sorprese di var ia  natura.  

I l  fì ltro, i nfatti, tenderà a cance l l a re 
i raggi r iflessi che s i  p resentano in  
posizione l atera le  mentre avrà un ef­
-fetto p rogressivamehte m inore su l le 
l uc i  riflesse d a l l a  zona centra le de l pae-
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sagg io. Natura l mente g l i  effetti del 
fi ltraggio non potran no sempre essere 
esattamente previst i ,  poiché i r isu ltati 
fina l i  d ipenderanno dal genere d i  luce, 
dal t ipo di superficie e da l l 'a ngolo che 
essa forma con la  lente. Molti però 
avranno visto q ue l le fotografie scattate 
in un bosco, co l centro pieno di  l uce 
abbag l iante che fi ltra fra i ram i  e le 
zone latera l i  buie e perfettamente det­
tag l iate: ecco, questo è il genere di 
foto che si può ottenere da un « con­
tro luce » effettuato col po la rizzatore: 
a rte . . .  « faci le »,  i nsomma.  Basta un 
po' d i  fortuna e di pazienza e ch iunq ue 
può ottenere de l le pose del genere. 

V'è comunque un sempl ice sistema 
per determ inare l'aspetto che avrà la  
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foto « pola rizzata »: si tratta di osser­
vare l ' immagine che la zona offre vi. 
sta attraverso la lente. 

Ponendo il fi l tro davanti a l l 'occhio, 
e ruota ndolo pian p iano in  senso ver-

. t ica le ed orizzonta le, si potrà vedere 
ciò che impress ionerà la pe l l ico la una 
volta posto la  lente dava nti a l l 'obb iet­
tivo; ad un p iccolo spostamento corri­
sponderanno nuove e sorprendenti 
luci . Se s i  trova un effetto suggestivo, 
il fi ltro non dovrà più essere mosso: 
d ietro ad esso si monterà la  macchina 
fotog rafica e . . .  « c l ick » !  Le macchi ne 
ref lex, natura lmente, sono molto van­
tagg iose per questo genere di  r iprese 
« ad effetto » :  su l  loro vetro smerig l i a­
to apparirà l ' i mmagine pola r izzata , e 

ragg iunto i l  punto di luce che p iù p ia­
ce si potrà scatta re senza compiere 
movimento a lcuno. Uno sva ntaggio è 
dato dal  « pa ra l lasse » ma per espe­
rienza pratica, poss iamo dire che du­
rante queste foto, lo sfasamento non 
distu rba poi tanto. 

Dovremmo ora par lare deg l i  impie­
gh i  i ndustr i a l i  del fi ltro, ma l 'articolo 
del l 'am ico Buzzacch i  è stato così e lo­
quente in proposito, che non pare ne­
cessa rio aggiungere a ltre note. 

Gli imp iegh i « secondari » del l a len­
te po la r izzatrice sono tanti che i n  un 
a rticolo è imposs ib i le  descriverl i .  Ac­
cenneremo so lo a quel lo più impor-
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tante e diffuso, che cons iste nel f'atte­
nuare i l  « velo atmosferico » .  Si tratta 
di que l l a  bruma che rovina  non poche 
be l le r iprese e che ta lvo lta dà u n  
aspetto i ncidenta lmente « artistico » a 
del le pose che sa rebbero del tutto ba­
n a l i .  

I n  questo caso, i l  fì ltro e l im ina  l a  
ve latura poiché la  magg ioranza dei 
raggi d i  l uce s i  trova su l  p iano di po­
lar izzazione de l la lente. 

Accade però un effetto secondario, 
ed è lo « scuri mento » del cielo, che 
se è i ndesiderato, può creare seri pro­
b lem i :  comunq ue, la zona in cu i la l uce 
è polar izzata varia a seconda del l a  di­
rezione dei raggi solari, qu indi  anche 
in  questo caso s i  può contro l l a re vi­
sua lmente l'orientamento e trovare la 
posizione i n  cui s i  vede i l  c ielo poco 
oscu rato e le nubi  ed i l  paesaggio 
« staccati » nettamente grazie a l la di­
versa riflessione. 

Usando dei fì ltri ara ncio e rossi ,  co­
me molti sanno, si può ottenere un 
cielo scurissimo, se occorre: col po la­
rizzatore i nvece, s i  può ottenere l 'ef_ 
fetto gradua le, i no ltre lo si può otte­
nere su l  mater ia le s ia pancromatico 
che ortocromatico. 

Potrebbe essere interessante abbi­
na re i I pol a  rizzatore a i fì I tr i  colorati : s i  
otterrebbe una notevole  gamma di  
poss ib i l ità da varia re a proprio piaci­
mento: luci, rif less i ,  « stacchi » dei vari 
p ian i  del l ' immag ine; e creare più di  un 
effetto specia le . . .  ma l ' impiego d i  que­
ste combinazioni esu l a  g i à  de l la pre­
sente trattazione: non resta qui ndi che 
rimetterei ad un successivo articolo.  

Per. Ind.  Angelo Carlo Alessa ndroni 

Mestre, 6 Giugno 1 967:  nu merosi ciclisti t r a  i q u a l i  Gimondi e d  Adorn i ,  come mostra l a  foto, 
hanno presenziato a ll' inaugurazione, nei negozi Marus, di un impianto televisivo G.B.C. a circuito 
chiuso. 

447 



ALIMENTATORE 
E RECiOLABILE 

Ma lgrado i tra nsistor abbiamo e l im i­
nato la necessità d i  a l te tensioni d i  a l i­
mentazione, mettendo a riposo le in­
gombranti e costose batterie a nodiche 
o gli a l imentatori d i  a lta tensione 
necessar i  per i c i rcu iti a va lvole, resta 
sempre per i poveri sperimentatori l'oc­
correnza di una fonte di energ ia  per 
a l imentare i loro circuiti sperimenta l i  e 
no. 

Direte: quanto di meg l io di una one­
sta batteria, del costo d i  due o trecen­
to l i re, poco i ngombrante, indipenden­
te da l l a  rete? 

R ispondo: costru ite questo a l imen­
tatore stab i l izzato e rego labi le. I van­
tagg i?  P rimo: l'energia ch im ica fornita 
da l le batterie è costosa ,  mo lto d i  p iù  
di quel la fornita da l la rete di  d istribu­
zione. I noltre la  batteria deperisce an­
che quando non sta eroga ndo a lcuna 
corrente, i l  che equiva rrebbe a fa r g i­
rare i l  contatore anche con tutte le l u­
ci di casa spente. 

Secondo, ragazzino t i rati in  là, la 
batteria aumenta notevol mente la sua 
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un articolo �i L. Marce l l in i 
resistenza interna dopo pochiss imo 
tempo che è i n  uso,  i l  che s i  traduce 
in una d iminuzione de l la tensione for­
n ita e in misteriosi ba rbott i i  e d istorsio­
ni che danno un duro co l po al vostro 
ricevi tore o amp l ifìcatore ta le che, 
« appena l'ho provato a ndava così be­
ne e poi,  non so perché . . .  » .  

S i  tranq u i l l izzino i costruttori d i  p i le, 
non vog l io fare loro concorrenza: le 
p i l e  rendono dei g rossi servizi e sono 
ta lvolta proprio indispensabi l i ;  mi sem­
bra però poco conveniente a l i mentare 
a batter ia i c i rcuit i  durante le l unghe 
ore d i  prova e d i  ta ratura, r isch iando 
'anche d'impazzi re perché mentre voi 
fate una certa regol azione, la tensione 
di  a l imentazione var ia,  rendendo inuti­
le  i I vostro lavoro. 

Vedo man i  levate ch� chiedono: 
ma i.nsomma sentiamo le ca ratteristiche 
d i  q uesto a l imentatore tanto decanta­
to. Eccole: 

Tensione d'ùscita :  rego labi le con 
continuità fra 6 e 9 V 

Corrente d'uscita:  0-500 mA 

Var iazione de l la tensione d'uscita da 
vùoto a pieno ca rico: 1 % 

Resistenza interna:  m inore di 0,2 il 
Va riazione de l la tensione d'uscita 

per variazione de l l a  tensione d i  rete 
del ± 10%: praticamente non m isu­
rabi le .  

A quel  s ignore che con riso l ino i ro­
nico ch iede quante decine d i  trans istor 
sono impiegati, rispondo con d is invo l­
tura :  0,3 (decine) il che equ iva le a di­
re 3 tra nsistor, dei più comun i  ed eco­
nomici .  Ci sono anche due diodi Ze­
ner, ma è fìnita l 'epoca in cu i  per com­
perare un diodo Zener ci  vo leva il con­
to in banca. 

Ma attegg iamo ora i l  vo l to ad una 
serietà profes�iona le  e ven iamo a l l a  
sp iegazione del c i rcuito, fìgura 1 .  

La parte trasformatore, raddrizzatore 
a ponte ef elettro l itico di l itro Cl è del 
tutto convenzionale.  Come vedete i l  
fì ltraggio è sommario, provvede poi l a  
parte stabi l izzatrice a l  tutto. 
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. STABILIZZATO 

Come si presenta l'.limentator • •  montaggio ultimato. 
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Fig. 1 • Schema elettrico. 

C I  500�F 2 5 V  

L'emettitore de l trans istor TR 1  è te­
nuto ad una tensione costante di 5 V 
da l lo zener OZI '  po la rizzato da R4' La 
base Y di TR1  è polar izzata da una par­
te de l l a - tensione d'uscita e prelevata 
per mezzo di Rs. Se, per effetto del ca­
rico, la tensione d'uscita va r ia,  varia 
pure la  tensione su l l a  base d i  TR1 e 
qu indi  l a  sua corrente d i  co l lettore va­
ria. Questa viene ampl ificata da TR2 
e appl icata a l la base di TR3 facendo 
varia re la  corrente col lettore emettitore 
di  quest'u lt imo ed in defin itiva la  sua 
tensione col lettore-emettitore. Quindi  
una d imi nuzione del la tensione d'usc i ­
ta provoca pure una d im inuzione de l l a 
tensione VCE d i  TR3 che perciò riporta 
al valore prim itivo la tensione d'uscita. 
Tutto questo molto rapidamente, l a  ve­
locità di risposta è in pratica la fre­
quenza di tag l io dei transistor usat i .  

I l  d iodo Zener DZ2 serve a rendere 
più accurata l a  regolazione ed è po la­
rizzato da R7' I resi stori R1, R2, R3 servo­
no pure a fornire le esatte polarizza-
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Fig. 2 • Schema pratico di montaggio. 
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Diagramma della tensione d'uscita in funzione della correnfe di carico. 

zioni a TR2 e TR3• Come si è detto i l  fi l­
tragg io sub ito dopo i l  raddrizzatore è 
sommario perché anche l 'ondulazione 
residua, è trattata a l lo stesso modo di 
una variazione di  tens ione e quindi  
spianata a l i ve l lo assai meg l io di  qua l­
siasi fi ltro a pigreco� Rs permette pure 
la regolazione de l la tensione d'uscita 
a l  va lore desiderato compreso fra 6 e 
9 V. I l  fus ib i le F protegge efficacemen­
te i l  circu ito da i  sovraccarichi acc iden­
ta l i .  

Costruzione 

Tutti i componenti sono montati su 
una pi astra forata di  cm. 1 1  x 1 4  c irca . 
Su uno dei l ati magg iori è montato un 
panne l l i no d i  a l lumin io che porta l ' in­
terruttore di  rete, i I potenziometro di  
rego lazione e le boccole d'uscita . � be­
ne che queste siano del t ipo iso lato, 
per cui è poss ib i le mettere a massa i l  
positivo o i l  negativo o nessuno dei 
due al seconda dei cas i .  

I l  tra nsistor TR3 va montato su di 
un'a letta di  a l l umin io di c i rca 25 cm2 
per evitare di raggiungere temperature 
troppo elevate. 

Occorre fa re attenzione a col legare i 
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diodi Zener nel senso g iusto. Per que­
sto su l l ' involucro c'è un punto rosso 
che ind ica i l  catodo. 

I p ied in i  del transistor TR3 s i  indi ­
viduano nel modo seguente:  avrete no­
tato che i due pied in i  sporgenti del 
fondo non sono su l l a mezzaria fra i 
fori d i  fissagg io; guardando l i  da l l a  par­
te dove i due pied in i  sono p iù vic ini  a 
uno dei fori a s in istra c'è l 'emettitore, 
a destra la  base. I l  col lettore è l ' involu­
cro stesso del tra ns istor. 

Dopo aver montato e contro l l ato at­
tenta mente il c i rcu ito dateg l i  tensione 

. e contro l l ate che a i  capi dei due Zener 
vi s iano ci rca 5 V, se leggete meno di 
un volt l i  avete col legati a rovescio, 
malgrado le raccomandazion i .  Natura l­
mente potrete chiudere l 'a l i mentatore 
in una scato la :  abb iate però l 'avverten­
za di pratica re del le aperture sopra e 
sotto l a  ,scatola per permettere una 
adeg uata venti l azione·. 
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mod. A.V. O. 20 K . 
SENSIBILITA: voli c.c. 20.000 ohm/voll 

Amperometro . Voltmetro . Ohmmetro per 
misura e control lo d i :  correnti continue, 
tensioni continue e alternate, resistenze. 

L'Anali zzatore Mod .  A .V.O.20k, progettato e costruito dal l a  Errep i ,  è uno 
strumento che unisce alla mass ima semplicità d 'uso un m i n imo ingom­
bro, ed è quindi uno strumento che s 'im pone ai  tecnici ne l la  loro scelta. 
L'A.Y.O.20k presenta l e  seguenti caratteristiche meccan iche e tecniche : 

1 )  M i n imo ingombro e peso, mm. 1 24 x 78 x 29, grammi 265, quindi  i l  
p i ù  tascabi le  tra g l i  anal izzatori i n  commercio. 
2) Quadrante d i  mm. 79 x 66 i nteramente lumi noso, protetto da pan­
ne l lo  in Cri stai antiurto , che permette di sfruttare al massimo l 'am­
pi ezza visiva del quadrante, ed e l i m i nazione del vetro di  protezione 
soggetto a faci l i  rotture. 
3) Panne l lo portante i vari componenti i n  materiale specia le ad altis-
simo isolamento. 

( 
4) Scatola di chiusura e astuccio di protezi one stampati in materiale 
antiurto ed i nfrangibi le .  
5)  Assenza tota l e  di  commutatori rotanti e quindi  e l imi nazione di  fa ls i  
contatti dovuti a l l 'usura �d a guasti meccanici .  
6)  Resistenze addizional i speci al i  e d i  alta precisione. 
7) Mi croamperometro da 50 M icroamper di  a lta c lasse con equipaggio 
mobi le  montato su pietre di  zaffiro e su sospensioni d i  alta p recisione, 
che lo preservano dag l i  urti  e dal le  vibrazi oni .  

I l  campo di misura de l l 'Anal izzatore Mod . A.V.O.20k 
è esteso a 30 po rtate così suddivise : 

volt C.C. (sens ib i l ità 20.000 ohm/volt) . 
6 portate : 2,5-1 0-50-250-500-1 .000 volt. 
volt C.A. (sensib i l ità 5.000 ohm/volt) . 
5 portate : 1 0-50-250-500-1 .000 volt. 
amper C.C.  
5 portate : 50-500 mi cro/5-50 mA. 1 amper. 

Ohm. 
4 po rtate : X 1 da O a 1 0.000 ohm. 

X 10 da O a 1 00.000 ohm. 
X 1 00 da O a 1 megaohm. 
X 1 .000 da O a 10 megaoh m .  

M i sure d i  uscita. 
5 po rtate : 1 0-50-250-500-1 .000. 
decibe l .  
5 portate : da - 1 0  a + 22 decibel . 

IN VEN DITA PR ESSO LE SEDI G.8.C. A L. 7.950 

ST R U M E N T I  E L ET T R I C I  D I  M I S U RA 

Con a l im entazione 
a batteria da 3 volt.  

M I LA N O  



I I I Questo strumento 
. 

l'ampiezza I I I mIsura 
I 

I I dei segnali audio. Sarà particolar-I 
I I I 
I I I 

mente. utile agli appassionati di re-I I I 
I 

I I I gistrazione, ma ha mille ed un uso ! I I I 
I I I 
I I I 
I I 

" audiorneter " 
un interessante indicatore 

L'apparecchio che vi  proponiamo, è 
un voltmetro aud io, ovvero un ind ica­
tore del l ive l lo dei segna l i  in bassa fre­
quenza .  Noi lo abbiamo progettato 
per sostitu i re il cos iddetto « occhio 
mag ico » presente su di un nostro re­
g istratore magnetico H I-F I .  Ta le « oc­
chio mag ico » non era mo lto sodd isfa­
cente, perché dava una ind icazione 
imprecisa e non fac i lmente interpreta­
bi le. Accadeva così che le nostre inci­
sioni r iusci ssero non d i  rado di storte 
da sovracca rico, oppure « debo l i » 
perché nel  t imore de l l a  distorsione, in­
cidendo tenevamo i l  vo l ume ad un 
l ive l lo troppo modesto. 

Stanch i di questo ma l servizio ab­
biamo to lto i l  tubo fluorescente ed 
abbiamo montato a l  suo posto questo 
ind icatore che con la sua ch iara e fa-
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c i lmente interpretab i l e  misura, ci ha 
dato og ni  sodd isfazione e c i  ha  con­
cesso (fìna l mente) d i  sfrutta re le buone 
ca ratteristiche del magnetofono. 

Anche se l ' impiego orig ina le  è que l ­
lo  detto, n u l l a  vieta d'usare questo mi ­
su ratore in a ltre app l icazion i .  

t, per  esempio, u n  idea le « app lau­
s imetro », co l legato ad un ampl ifi­
catore: ed ovviamente un buon fo­
nometro compa rativo; può inoltre co­
stitu i re un « S-meter » tanto prezioso 
come que l lo c lassico, se è col l egato 
su l l a sezione bassa freq uenza d i  un 
ricevitore professiona le .  

L'a pparecchio ha a ltri m i l le impie­
gh i .  Ove è necessario misura re l 'am­
piezza di un suono, l ì  lo si può usare: 
nei modu latori ,  impianti d i  d iffusione 

acustica per sa le da concerto, nei mi· 
suratori industri a l i  . . .  e così via ! 

Ma ved iamo subito i l  c i rcu ito. 

Dato che l'appa recch io è per sua 
natura una « sezione » desti nata ad 
essere inserita in una più ampia  appa­
recchiatura, e considerato che questa 
sarà quas i  certamente a va lvo le, per 
semp l ifìca re le cose, anche l ' indicatore 
im piega una va lvo la .  1 \  consumo ano­
d ico del l ' i ndicatore è di 1 mA a 
1 50 Vo l t  (tensione non molto critica) 
mentre per i l  fì l amento è 300 mA a 
6,3 Volt: come si vede, entità tanto 
modeste da poter essere offerte da 
q ua ls ias i  complesso, senza che la ,con­
nessione possa m i n imamente turbare 
l 'a l imentatore. 

La va lvola usata da noi è di t ipo pro-
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Schema e lettrico 

fess iona le submin i atura ,  una 6 1 1 1 . 
Non abbiamo sce l to questo costoso 
mode l lo per una  forma di eccentricità 
o di esterofì l i a ,  ma solo perché si tratta 
di un tubo p rofessiona le  che per lungo 
tempo mantiene i na l te rate le sue ca­
ratteristiche. Questo fatto è importa nte 
per ottenere una e levata p rec isione d i  
lettura ne l  tempo senza che s i a  neces­
sar io ritoccare la ta ratu ra .  Se il lettore 
non desidera spendere le « c inquem i l a  
- e - rotte » l i re, prezzo de l l a  6 1 1 1 , 
può usa re una 1 2AX7 che costerà u n  
decimo del l 'a ltra. 

Natu ra lmente del la 1 2AX7 non ci si 
devono attendere le q u a l ità d i  durata e 
di anti microfon icità del tubo profes­
s iona le:  però può andare .  

I l  funzionamento del c i rcu ito è sem­
p lice: il seg na le, p re levato da uno sta­
dio amp lifìcatore audio del l 'apparec­
chio servito, attraversa Cl ed è app l i ­
cato a l  catodo del tr iodo d i  sin istra 
de l l a  va lvo la  (s i  veda lo schema elet­
t rico). 

P l acca e gr ig l i a  de l tubo sono con­
nessi, in modo da forma re un d iodo 
rettif icatore. I l  potenziometro R 1 dosa 
il segna le  inc idente, che è raddr izzato 
ed app l icato a l l a g rig l ia  de l l a  va lvo la  
d i  destra . La  resistenza R2 serve per 
chiudere a massa i l  c i rcuito, mentre i l  
condensatore C2 funge da fì l tro. t da 
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notare che i l  modesto va lore del «C2»  
è stato sce l to ad a rte :  ovvero per  non 
i ntrodu rre una costante di tempo nel 
m isu ratore che r isu l te rebbe nociva du­
rante le rapide var i azioni di intensità .  
Nel caso che C2 avesse, pon iamo, 
venti o trenta m ic rofa rad, l a  ca r ica 
tenderebbe a r imanere a nche dopo la 
cessazione del  fenomeno che l 'ha ge­
nerata : di ta lché si avrebbe u na ind i ­
cazione fa l sa .  La ca pacità d i  1 micro­
farad unita a l l a res istenza da 1 mega­
ohm, i nt roduce per contro una  co­
stante d i  tempo di u n  solo secondo, 
perfettamente to l le rabi le .  

+ 

La tensione continua  app l icata a l la 
g rig l i a  de l triodo d i  destra , contro l la 
l a  corrente a nodica che q uesto assor­
be: essendo di seg no negativo, ad una  
maggiore tensione (ovvero ad un  se­
gna le  p iù  a mp io) corr isponde una  mi­
nore indicazione del  m i l l i amperometro 
« M 1 » co l legato a l  catodo. 

Accade q uindi che la m isu ra sia in­
versa: i n  assenza di segn a le « M  1 » 
indica i l  massimo, e l ' ind icazione scen­
de verso lo zero per quanto più in­
tensi  sono i seg na li .  

N u l l a  d i  ma le :  basta « fa rci l 'oc-
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chio » come per a ltro nei molti 
« S-meter » che danno lo stesso genere 
di ind icazione. 

. 1 1  potenziometro R3 che è posto i n  
para l le lo a l  m i l l i amperometro, serve 
ad azzera re la misura :  in pratica, lo s i  
regolerà per ottenere che senza a lcun 
seg na le l ' ind ice sia esattamente d ispo­
sto sul segno a fondo sca la del lo stru­
mento . 

Visto così og ni partico la re del c ir­
cu ito, pass iamo a l la rea l izzazione. 

I l  nostro prototipo è montato su di 
un c i rcu ito stampato Ph i l ips per usi 
sperimenta l i ,  i l  noto tipo detto « a cer­
chietti »i ciò perché la basetta che 
porta l a  va lvola e pezzi va ri è stata 
di mensionata per i nser irsi d i rettamen­
te a l  posto d i  quel la  che portava l'oc­
chio mag ico ed i componenti re lativi 
nel reg istratore. Se i l  lettore preferi­
sce i c i rcu iti sta mpati al cablaggio tra­
diziona le, la nostra soluzione costrut­
tiva può essere dupl icata : in caso con­
trario, il so l ito chassis ed i l  cab laggio 
effettuato « da punto a punto » non 
creeranno certo inconvenienti . 

Per u.na so luzione e legante e defi-
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n itiva, pubbl ich iamo a lato il d isegno 
di un ci rcu ito stampato fac i le a fa rsi e 
previsto per l ' impiego de l la va lvola 
6 1 1 1 .  Questa non ha  i p ied in i  trad izio­
na l i ,  ma è munita di fì l i  fless ib i l i  che 
servono come term i na l i . I fì l i  van no di­
rettamente sa ldati al c i rcu ito stampato, 
nei punti  i nd icati con i numeri rispet­
tivi : l ,  2, 3, 4, . . . eccetera. Chi  pre­
vede l'uso de l la 1 2AX7, a l  posto de l l a  
6 1 1 1 , dovrà usa re come supporto uno 
zoccolo a 9 pied in i  che potrà essere da 
c ircu ito stampato, se si è preferita que­
sta so luzione, oppure norma le se s i  
costruisce su chassis .  

Nel caso che s'i mpiegh i  i l  c i rcu ito 
stampato, i l  ca b laggio sarà automati­
camente risolto da l l a  dup l icazione del 
d isegno che pubbl ich iamo. N u l l a da 
nota re. 

Nel caso che s i  prqceda al montag­
gio in l i nea tradiziona le, con lo chas­
s is ed i col legamenti . . .  i n  fì lo, le d iffi­
coltà saranno ridotte a l  m in imo da l  
fatto che in questo appa recchio non 
c i rco la a lcun segna le :  anzi, meg l io, che 
in questo c i rcu ito non si AMPLI FICANO 
dei segna l i ,  ma s i  e l aborano solo del le  
tensioni pressoché continue, che non 

R2 
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possono dar  luogo ad innesch i e feno­
meni pa rassitar i .  

La  messa a punto de l  c i rcu ito è assa i 
semp l ice . 

Col legato i l  m isuratore a l l 'a l imenta­
zione, s i  cortocircu ita i n izia lmente C l  
a massa, i n  modo d a  evita re l a  capta­
zione di qua ls ias i  segna le. Ciò fatto, si 
regola R3 fì no a che l ' indice di « M l » 
non va ESATTAMENTE a fondo sca l a .  
Ora s i  può l iberare l ' ingresso e col le­
gare C l  a l l 'anodo d i  una va lvo la  am­
pl ifìcatrice de l l 'apparecchio servito. 

t preferi b i le sceg l iere la fìna le, op­
pure uno dei tubi che p iù  si approssi­
mano a l l'uscita, sca rta ndo g l i  stadi  
preampl ifìcatori. In  ta l modo, l 'ampio 
segna le dispon ib i le consenti rà l ' inser­
zione di una resistenza da 47.000 n 
o p iù  fra C l  e l'anodo nel caso che 
l 'audio appa ri sse cupo dopo l'appl ica­
zione del mi suratore. 

Effettuata in ta l modo la  connessio­
ne, si regolerà R l fì no ad ottenere 
che l ' ind ice torni  a l l ' in izio del la sca la  
del m i l l iamperometro, qua ndo c i rco la 
i l  mass imo segna le a udio. 
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come 
realizzare 
i circuiti stampati 
Vengono descritti alcuni semplici metodi, a l la portata di tutti, per rea lizzare 
circuiti stampati, sia del tipo a disegno di retto che del tipo fotomeccanico pro� 
fessionale, prepara ndo da sè le soluzioni necessarie in modo econom ico. 

I l  t ipo p iù  comune di c i rcuito stam­
pato, usato sia d a l le i ndustrie che da i  
rad iod i letta nti è que l lo rivestito di  ra­
me da un solo lato. t perta nto di  que­
sto t ipo più diffuso che qui  ci occupe­
remo a fondo passando, in rassegna, 
fra l'a ltro, varie moda l ità d i  rea l izza­
zione. 

Nel  settore i ndustr i a le non es istono 
diffico ltà tecnolog iche part ico lari per 
l'a pprontamento dei c ircuit i  stampati,  
mentre al  di letta nte si presentano mol­
t i  ostacol i  di varia natura . 

Qui d i  seguito, perta nto, i l l ustrere­
mo a lcun i  metodi faci l i  per la rea l izza­
zione di c i rcuit i  stampati,  studiat i  ap­
pos itamente per essere a l l a portata di  
tutt i .  

Disegno del circuito 

La prima operazione necessa ria è 
que l l a  di studiare con pazienza a ta­
vo l i no la d ispos izione raziona le che 
si deve dare a l l e varie parti in vista 
di tradu rre poi il tutto in un diseg no 
preciso e senza errori che serv i rà per 
rea l izzare il c i rcu ito stampato. 

i componenti necessari  a l la  sua rea l iz­
zazione. Su un fog l io di carta quadret­
tata o (per i p iù raffi nati) m i l l imetrata, 
s ' in izierà a d isporre uno dopo l'a l tro, i 
vari  componenti : resistori ,  condensa­
tor i ,  trans istori ,  ecc. cercando d i  man­
tenere (nei l imi t i  del possib i le e del 
buon senso) la  stessa disposizione che 
i vari  componenti hanno ne l lo schema 
e lettrico. 

R l  

C l  

� B 

R 2  

+ 

Sovente i l  d i letta nte ha anche a sua 
dispos izione lo schema pratico di  mon­
tagg io. I n  ta l caso il compito risu l ta fa­
c i l i tato perché basterà di sporre i va ri 
pezzi su l l a  carta quadrettata come ap­
pa iono nel lo schema di montaggio pra­
tico. 

Nei c i rcuit i  stampati professiona l i  
quasi sempre i componenti vengono 

R 4  
C 2 

Il u 
• 

T R l 

C 3  

+ " s istema p iù  sicuro e meno faticoso 
è que l lo di mettersi a l l 'opera tenendo 
da una parte lo schema e lettrico del 
c i rcu ito da rea l izza re e da l l 'a ltra tutti 

FIG. 1 • Schema elettrico classico d i  uno stadio a m plificatore a transistor. 
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FIG. 2 • Circuito stampato per rea liuare lo schema di Fig. 1 secondo il metodo « sopra - sotto ...  

col locati dal lato opposto del rame. 
Questa disposizione ott ima per la fab­
br icazione in grandi  serie, perché per­
mette con una sola immersione, in ba­
gno di  stagno fuso agitato...Gla u l trasuo­
n i ,  di sa ldare in un sol colpo tutto i l  
ci rcu i to, è invece poco adatta per rea-
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l i zzazione di prototipi  e c i rcuit i  speri­
menta l i ,  poiché riesce molto d iffici le 
apporta rvi var iazioni  o sosti tu i re com­
ponenti in fase di  messa a punto. I n­
oltre, non è possib i le  avere sotto g l i  
occhi  i n  forma ben ch ia ra e d i stesa tut­
to i l  c i rcu i to .  

P iù  adatto per  i l  d i letta nte e lo  spe­
r imentatore è i nvece il ci rcu ito stampa­
to uti l izzato da un solo l ato. In ta l mo­
do componenti e co l legamenti in ra­
me vengono ad essere tutti contempo­
ra neamente v is ib i l i  ed in più,  si può 
fare a meno di  praticare decine e de­
c ine di fori nel supporto di materi a le 
p lastico ciò che fa r isparmiare tempo e 
fatica. 

Ne l l a  fìg .  l è r iportato, a titolo di 
esemp io, lo schema elettrico c lassico 
re lat ivo ad uno stadio ampl ifìcatore ad 
un solo trans istor. 

Ne l l a  fìg .  2 è v is ib i le il ci rcuito stam­
pato re lat ivo a l lo schema di fìg l ,  co­
me viene rea l izzato secondo i l  metodo 
industr i a le che co l loca i vari com po­
nenti vertica lmente da l lato opposto a 
quel lo su cu i  si trova lo strato d i  rame. 

Ne l la  fìg. 3 è i nvece vis i b i le lo 
stesso c i rcuito d i  fìg. 1 ,  ma rea l izzato 
secondo i l  metodo « tutto sopra », mol­
to più adatto per i d i lettanti ,  in  cui lo 
strato d i  rame ed i componenti vengo­
no a trovarsi tutti da l lo stesso lato. Con 
quest'ult imo metodo si  vede che il c i r­
cuito r isu lta sempre ben vis ib i le e fa­
c i le da monta re senza forare la la stra, 
dato che i vari componenti vengono 
semp l icemente sa ldati sul rame. 

Con i l  metodo « tutto sopra » anche 
i meno esperti possono disegnare i l  
tracci ato del c i rcu i to stampato neces­
sario per rea l izza re un determ inato 
schema elettrico pur non d isponendo 
del lo schema di montaggio. 

" modo d i  procedere è i nd icato nel­
la fìg .  4 a che rappresenta lo stesso 
schema elettrico di fìg .  1 su cui  sono 
state seg nate quel le  parti che corri­
spondono ai co l legamenti .  

Come si  vede ne l la fìg .  4 b queste 
sole corrispondono al t racci ato che de­
v'essere ricavato med iante i ncis ione 
per avere un c i rcuito stampato pronto 
per i l  montagg io. 

Qua lunque s ia  i l  metodo seg u ito è 
q u i ndi  fac i le appronta re un disegno 
funziona le del c i rcu ito stampato che 
necess ita. Occorre poi che questo di ­
segno venga « trasportato » su l  lami ­
nato di  rame per poterlo conveniente­
mente i ncidere. Esistono in teoria mol­
ti sistem i per fare ciò, ma in pratica 
ed a portata di mano del d i letta nte ve 
ne sono praticamente solo due: 
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l )  « trasporto manua le del  d isegno » :  

S i  r ica lca con ca rta ca rbone copiat i ­
va i l  disegno su l  rame e poi con u n  ap­
posito inch iostro si proteggono (proce­
dendo a mano e con pazienza) tutte le 
parti che non va nno i ncise (oss ia  quel le 
corrispondenti ai co l legamenti). 

2) « trasporto fotomeccanico »: 

Si r iproduce fotomeccan icamente i l  
d isegno su l  rame, opportuna mente 
trattato in modo da renderlo sensi b i le 
a l l a  luce. 

I l  pr imo sistema può essere segu ito 
per rea l izza re c i rcuit i  stampati molto 
semp l ic i  ed e lementar i ;  i l  secondo per­
mette d i  ottenere qua ls ias i  p icco lo det­
tag l io ed una fede ltà di copia  assol uta 
anche con tracc iat i  molto compless i .  A 
seconda del t ipo di c i rcuit i  da rea l iz­
za re si sceg l ierà qu ind i  un sistema o 
l 'a ltro. I n  ogni caso la superficie di ra­
me and rà pr ima accuratamente pu l ita 
e sgrassata . A l lo scopo si può passa rvi 
sopra carta vetrata fi n issi ma fi nta nto 
che tutto i l  rame appare un i formemen­
te pu l ito. S i  sc iacqua po i ,  con acqua 
corrente per  asporta re i res idui  d i  abra­
sivo e s i  asciuga con pa nno pu l it iss imo 
che non perda fibre . Non conviene 
l asc ia re asc iugare i l rame natura lmente 
a l l 'a r ia ,  s ia per la polvere che potreb­
be depositarvis i ,  sia perché l'acqua co­
siddetta « potabi le » contiene sempre 
sa l i  vari che attacca no i l  rame a l l 'atto 
del l 'ess iccazione. 

Chi  prefer isce non fa r fatica, può di­
sossidare preventivamente la superfi­
c ie di rame per via ch im ica, lava ndolo 
prima con trie l i na,  sciacquandolo con 
acqua e poi immergendo lo per a lcun i  
mi nuti  i n  acido c lor idr ico (detto volgar­
mente acido mur iatico) molto d i l u ito. 
Si l ava poi la l astra a fondo con acqua 
corrente. 

Per evitare i nc identi s i  ricord i che 
usando tr ie l i na ed acido c lor id rico, que­
sti prodotti sono rispettivamente cau­
stico i l  primo e corrosivo i l  secondo, 
per cui b isogna evitare di ven i rne in  
contatto o di respi rarne a lungo i va­
por i .  Buona regola è que l l a  di ma­
negg ia r l i  sta ndo a l l 'aperto o vici no ad 
una finestra a perta, usando guant i  di 
gomma e magar i  proteggendosi g l i  oc­
chi da spruzzi acc identa l i  con occh i a l i  
d a  v ista o d a  sole. 

Un a l tro sistema ancora per deter-
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FIG. 3 • Circuito stampato per realizzare lo schema di Fig. 1 secondo il metodo tutto sopra. 

gere a fondo il rame consi ste nel  sof­
fregarlo con cura con un panno i nzup­
pato i n  un po' d'ammoniaca d i lu i ta e 
bia nco di Spag na .  I nfine, le l astre ac­
cu rata mente sgrassate e deterse, appe­
na asciutto, vanno d iseg nate di retta­
mente o trattate fotomeccan ica mente. 

Trasporto manuale del disegno 

Si ricava i l  d isegno con ca rta ca rbo­
ne cop iativa eccedendo ne l la pressio­
ne, a ltri menti i seg ni risu ltano poco vi­
s ib i l i .  Term inato i l  rica l co si  procederà 
poi a proteggere i l  rame in tutte le 
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FIG. 4 a - Facile metodo per ricavare direttamente dallo schema elettrico la traccia per il cir­
cuito stampato. 

zone i n  cu i  non doprà essere asportato 
da l  success ivo bagno d' i ncis ione. I nd i­
spensab i le per q uesta operazione è po­
ter d isporre di un  idoneo « i nch iostro » 
p rotettivo che scorra bene, non sbavi 
ed a sciugh i  in fretta . Esistono i n  com­
mercio vari i nch iostri per i ncis ione g i à  
p ronti pe r  l 'uso. Si può  tuttav ia, prepa­
ra rse l i  da sè con poca spesa, od a nche 
ricorrere a su rrogat i .  Ott imo surrogato 
è, ad esempio, lo sma lto de l le  ungh ie 
che usa no le s ig nore. Asc iuga i n  po­
chiss im i  mi nuti, s i  può correggere 
asportandolo con una l a metta da bar­
ba o con acetone e res iste in modo per­
fetto a l l 'attacco ch im ico del bagno d ' in­
cisione p iù  energ ico. 

Chi desidera i nvece prepa ra rsi un 
i nch iostro apposito, può appronta r lo 
secondo questa ricetta :  

Colofon ia  in  pezzi g r  25 
Cera g i a l l a  indust ri a l e  g r  200 
I nch iostro ti pog rafico nero gr  500 
Essenza di tramenti na m i  200 

Aumentando o d imi nuendo il q ua n­
titativo di trementina si ott iene un  in­
ch iostro p iù  o meno fi u ido. Con q ue­
sto inch iostro si ricoprono tutte le par­
ti de l l a  l astra di rame che non devono 
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essere asportate e q uando l ' i nch iostro 
è ben secco si può procedere a l l ' i nci­
s ione. 

Trasporto fotomecca nico del  disegno 

Benché q uesto metodo s ia poco usa­
to da i  di letta nti è, a conti fatti, i l  p i ù  
rapido, fac i le  e preciso. Ottimi  c i rcu iti 
stampati d i  t ipo p rofess iona le possono 
ottenersi i nfatti so l o  per via fotomecca­
n ica .  Fo rse ciò che tiene lontano i l  d i ­
lettante da questo metodo è la sca rsa 
d ivu lgazione che ad esso è stata data 
s i no ad ora s u l le r iv iste tecn iche. Pen­
s i amo così d i  colm a re q uesta lacuna 
descr ivendo un  metodo, addi rittura ca­
s a l ingo, che permette con pochiss ima 
spesa d i  ottenere magn ifici c i rcuit i  
stampati per v ia  fotomeccan ica . 

Benché possa appar i re mo l to stra no, 
l a  pr ima cosa che occor re p rocura rsi 
è . . .  un uovo fresco d i  g a l l i na ! Si ver­
serà l 'a l bune, oss ia  i l  « ch iaro », i n  un  
bicch iere e v i  s i  agg i ungerà de l  bicro­
mato di ammonio che si sarà i n  p rece­
denza scio l to in poca acqua .  Le p ropor­
zion i  devono essere ta l i  che l'a lbume 
assuma i l  co lore de l la  buccia d i  una 
ara ncia be� matura . 

Si deve mesco l a re adag io, senza 
sbattere, per evita re che si fo rmino 
bo l l ic ine d'a ri a .  Si r icordi anche che i l  
bicromato d'ammonio è ve lenoso e 
q u ind i  non va  toccato con le man i ;  i l  
bicch iere usato per p repa ra re l a  so l u­
zione di a lbume bicromatata non va 
più usato per bere. 

Mentre i l  « ch i a ro » d'uovo da so lo 
non è sensibi le a l la l uce, g razie a l l 'ag­
g iunta d i  picco l i  q uantitativi d i  bicro­
mato è ora d ivenuto fortemente foto­
sensibi le. Per questo fatto bisognerà 
tenere la soluzione prepa rata a l  r ipa ro 
da l l a  l uce s i a  de l  g iorno che d i  forti 
l ampade e lettr iche. Va anche usata en­
tro poche ore, a lt r imenti perde la  sua 
sensi b i l ità .  

Giunti a questo punto i l  più è fatto. 

Operando a l la l uce di una  lampadi­
na da 1 0- 1 5 W, si p rende un  batuffolo 
di bambag ia, usa ndo gua nti d i  gom­
ma, e lo s'i nzuppa modicamente ne l l a  
so l uzione fotosensibi le; poi s i  spa lma 
col batuffo lo la  superfic ie del rame, 
p rocedendo adagio ed a l unghe pas­
sate per evitare la fo rmazione di bo l­
l ic ine d'a r ia .  S i  adagia la lastra in  pia­
no e q ua ndo è asciutta la s i  spa lma una 
seconda volta e l a  s i  la scia ess iccare in  
l uogo fresco ed a l  buio.  

Appena asciutta v i  si sovrappone i l  
d isegno ad  inch iostro d i  ch ina (su ca r­
ta traspa rente che si sarà preparato) 
de l c i rcu ito e lo si farà bene aderi re a l  
rame pogg ia ndoci sopra una  spessa la­
stra d i  vetro, meg l io se caricata di pe­
si ai ma rg i n i .  I l  d isegno deve avere le 
pa rti che devono essere asportate da l 
bagno d'i ncis ione tracci ate i n  nero, 
perché le pa rti traspa renti non verran­
no invece incise. 

Questo proced imento al b icrom ato è 
i nfatti fotog raficamente di t ipo « nega­
tivo » .  

Approntata COS I l a  l astra co l re l ati­
vo d iseg no sovrapposto si espone i l  
tutto a d  una forte l uce (so le, l uce d iur­
na, la mpade per abbronzare l a  pel le, 
ecc.) per un tempo che può var i a re da 
40 sec. con sole molto forte a 5- 1 5  mi­
n uti con c ie lo mol to coperto o l ampade 
debo l i .  I l  tempo esatto lo s i può tro­
vare compiendo pr ima qua lche prova 
di esposizione pre l im ina re su spezzon i  
d i  l astra . Effettuata l 'esposizione s i  por­
ta la lastra in  a mbiente poco i l l um inato 
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e la si strofì na do lcemente, d a l l a  par­
te del rame con u n  po' del l ' i nch iostro 
protett ivo descr itto in p recedenza, d i ­
lu ito (se è troppo denso) con a ltra es­
senza di trement ina oppure acq ua­
rag i a .  

S i  deve ottenere non  u na copertu ra 
spessa d i  co lore nero, ma uno strato 
così sott i le d' inchiostro da appa r i re 
g r ig i astro. Si può a l lora procedere a l lo 
svi l uppo de l l a  lastra usa ndo come svi­
l uppatore so lo del l a  com une acq ua di  
rubinetto . 

Pertanto, posta l a  l astra sotto u n  
getto d'acqua  la s i  strofìna  molto dol ­
cemente con un  batuffolo ben pu l ito 
d i  ovatta . Si vedrà a l lora che i l  rame 
verrà g radatamente messo a nudo in 
que l l e  pa rti che ne l  d i seg no erano trac­
ci ate i n  nero, ossi a  dove la l uce non ha  
ag ito. 

Se l a  l astra non si svi l uppa o si svi­
l uppa con diffico ltà, ciò s ign ifìca che 
l a  quantità d i  luce fatta prendere a l l a 
l a stra è stata eccessiva . Se i nvece su­
bito dopo aver bagnato la lastra i I d i­
seg no compa re e poi spar isce, ciò vuo i  
d i re che la  quantità d i  l uce è stata i n­
sufficiente. 

Svi l uppata così la l astra, la si spol­
vera con bitume in  po lvere, (costa po­
ch i  so ld i ) ,  s'a l lonta na con un forte 
getto d'acq ua i l  b itume in eccesso e 
si r isca lda l a  l a stra a fìamma ind i retta , 
ad esempio ponendo la i n  forno od ap­
pogg i andol a  su una lastra d i  a l l um in io 
o fer ro, r i sca ldato a sua volta da una 
fìamma a gas .  

La tem peratu ra mass ima non deve 
supera re i 1 20- 1 40 °C; a ta le tempera­
tura i l bitume fonde passando da l ­
l 'aspetto opaco a q ue l lo l ucido. Subito 
si cessa di r i sca lda re la lastra e la s i  
lasc ia raffreddare natu ra lmente i n  a r i a .  

Avvenuto i l  raffr eddamento comp le­
to, la lastra può ven i re ri toccata e cor­
retta in que l l e  p icco le imperfezioni del 
d i seg no che s i  fossero verifìcate. 

Procedura d'i ncisione 

Per l ' i ncisione, occorre fra l 'a ltro, 
una baci ne l l a  d i  p l astica o d i  vetro, 
g rande abbastanza da contenere in  po­
s izione or izzonta le la lastra da i nci­
dere. 
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FIG. 4b - Disegno per realizzare i l  c ircu ito stampato ricavato col metodo il lustrato nella Fig. 4a. 

La SI r iempie q u ind i  di acqua  per 
uno spessore d i  c i rca  2 cm e v i  s i  ag­
g i unge c loruro ferr ico i n  picco l i pezzi 
in modo che quando si è tutto sc io lto 
la colorazione de l l a  sol uzione s ia d i ­
venuta co lore ma rrone ch i a ro .  Ch i  ama 
m isu re precise, può corredars i  d i  un 
econom ico aerometro Braumé (g radua­
to da  25° a 50 0B) con cu i  m isu rare la  
concentrazione che deve r isu lta re com­
presa fra 300 e 45 °B. 

Per evita re che la soluzione s i  oss i­
d i  al contatto de l l 'a r ia  e per accelera re 
l ' inc is ione si può agg iungere a ncora 
c i rca i l  5- 1 0% d i  acido c lor idr ico. La 
l astra va posta nel bagno d' inc is ione 
col la to rame verso i l  basso e lasc iata 
a g a l legg ia re in superfìc ie; se la con­
centrazione è g i usta ed il bagno non è 
esa uri to, mano a mano che procede 
l ' inc is ione la so luzione deve co lorars i  
i n  verde per la  presenza d i  c loruro ra­
meico. Se si man ifesta no deposi t i  b i an­
castr i (d i c loruro rameoso inso lubi le) 
occorre aggi ungere a l t ro c loruro ferr i ­
co n uovo o meg l io a ncora sosti tu i re l a  
soluzione esa urita con a l tra nuova . 

Se si vuole poi che l ' inc is ione r isu lti 
con bordi luc id i  i nvece che rugos i ,  oc­
corre che i l  bagno d' inc is ione conten-

ga g i à  d isc io lt i  a l meno 4 g di rame 
per ogn i  l it ro d i  so luzione. 

Al lo scopo s ' immetterà nel bagno 
preventivamente, del  fì lo  d i  rame nel 
rapporto d i  peso su i nd icato e s i  aspet­
terà che si s i a  tutto sc io l to pr ima d' im­
mergerv i  i l  c i rcu ito sta mpato. La ve lo­
cità d' inc is ione è mass ima quando la 
concentrazione del bagno d' inc is ione 
è di  33 °B; con ta le concentrazione ven­
gono asportati 0,23 mm di rame in me­
no di due ore, mentre vengono aspor­
tati so l i  0,08 mm (a pa r ità di tempo) 
se la concentrazione viene aumentata 
a 48 °B.  

La velocità d'i ncis ione cresce anche 
con la temperatu ra ed in  media  au­
menta del 40% per og ni aumento di 
temperatura de l bagno di 1 0 °C. 

Quando la lastra è tutta i nc isa ,  la 
si lava a fondo per molt i  m i nuti in  ac­
qua corrente; si asporta poi con ben­
z ina lo strato d' inch iostro protettivo 
che ancora r icopre le pa rti non incise, 
l a  si asciuga ed è così p ronta per es­
sere uti l i zzata come un perfetto ci r­
cu ito stampato. 

A. Ariel 
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NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO 
NUOVO GALVANOMETRO 
DI ALTA SENSIBILITÀ 

La Airmec Limited, High Wycombe, Buc­
kinghamshire, Inghilterra, ha introdotto 
un nuovo galvanometro a l lo stato sol ido 
che, per quanto studiato per sostenere un 
severo trattamento sia dal punto di vista 
elettrico che meccan ico, fornisce un'eleva­
ta sensibilità_ Consiste essenzialmente di 
un ampl ifìcatore transistorizzato di c.c. del 
tipo a discriminitore rotante, che al imenta 
un ampio contatore con lo zero a l  cen­
tro. L'uso della reazione negativa assicura 
una estrema stabil ità mentre un circuito 
speciale rende lo zero indipendente dal­
l ' impedenza del segnale in entrata. L'am­
pl ifìcatore è a l imentato da una batteria in­
terna a 9 V, o esternamente da una c.c. 
a 7-9 V. Lo strumento, noto come GAL­
VAMP Tipo 39 1 ,  ha una sensibil ità di 2 
JJ.V /mm ma può sopportare senza danno 
tensioni d i  sovraccarico fìno a 20 V; può 
essere impiegato in presenza di vibrazioni 
e di urti che impedirebbero i l  funziona­
mento di un ga lvanometro convenzionale. 

GALVAMP 
"" '" 

Vi sono tre gamme di tensioni sovrap' 
ponentesi; quel la maggiore va da l V a 
zero e a l V, è logaritmica e permette di 
ottenere facilmente la compensazione di  
prima approssimazione, quando la s i  im­
piega per la rivelazione di un ponte. La 
compensazione finale di a lta precisione si 
ottiene passando con l'interruttore al le a l­
tre due gamme lineari (rispettivamente 
2,5 mV e 100 JJ.V a fondo scala). Ta l i  ca­
ratteristiche, combinate con i l rapido tem­
po di risposta del meccanismo dello stru­
mento, consente di  effettuare le misure 
molto rapidamente. L'apparecchio è con­
tenuto in una piccola scatola in meta l lo  
fuso, con i l pannello de l  quadrante monta­
to ad un angolo adatto per l'uso su banco. 
Se necessario si può togliere la scatola e 
montare lo strumento, attraverso un'aper­
tura adatta, nel pannello anteriore di un 
a l tro quadrato di comando. 

Da Agenzia SIMA_ 

SEGNALI DI RISPOSTA RADAR 
PER I MODERNt FARI 

Segna l i  di risposta radar, a transistor, 
che possono fornire a qua lsiasi nave 
attrezzata con il normale radar marino da 
3 cm informazioni d i  riferimento per la 
navigazione, con qualsiasi tempo, vengo­
no ora installati nei fari e sui battel l i-faro 
attorno a l le coste del la Gran Bretagna e 
del l ' I rlanda. Essi costituiscono il primo si­
stema integrato di  ta l i  segnali che venga 
impiantato nel mondo ed util izzano le ap­
parecchiature « Sea-Watch ., progettate 
dal la AEI Electronics, New Parks Boule­
vard, Leicester, I nghi lterra. L'impianto è 

stato installato a seguito di una corrispon­
dente decisione del Safety of Navigation 
Committee. Un segnale, ricevuto da cia­
scun rad iofaro, provoca l'emissione dal 
trasmettitore d i  un impulso radar che, sul­
lo schermo radar, viene ricevuto come una 
caatteristica linea bri l lante da cui i l  na­
vigatore può direttamente osservare la di­
stanza e i l rilevamento. L'apparecchiatura 
comprende un'antenna, due gruppi tra­
smettenti-riceventi e un gruppo regolato­
re. L'antenna può essere montata a l  di so­
pra dei proiettori del faro o su un a lbero 
a parte. Vi è anche un secondo gruppo 
che entra automaticamente in servizio in 
caso di  guasti, assicurando quindi un alto 
livel lo di prestazione. Un procedimento di 

local izzazione dei guasti, con l'impiego di 
dispositivi di control lo incorporati, permet­
te al guardiano del faro di effettuare la 
mi'lnutenzione. L'impianto, che dispone di 
dispositivi automatici di controllo, può an­
che funzionare continuamente per lunghi 
periodi in local ità sprovviste di persona­
le, in qua lsiasi parte del mondo. 

Da Agenzia SI MA_ 

CONVERTITORE DI FREQUENZA 
AUTOMATI CA DA 500 MHz 

La Real Instruments Ltd_ di Crowthorne, 
nel Berkshire, ha introdotto un nuovo 
convertitore di frequenza a semicondutto­
ri, per ampl iare la gamma dei frequenzio­
metri numerici Model lo BOO, portandola 
da IO a 500 MHz. Quantunque progettato 
per i l model lo 800, il convertitore può ve­
nir impiegato dagli addetti a ricerche e 
perfezionamento tecnico in unione con 
qualsiasi analogo frequenzimetro da I O  
MHz. I l  convertitore è conosciuto come 
Model lo 803 e si presta a effettuare la mi­
sura del la frequenza in modo continuo e 
automatico, su tutta la gamma, senza in­
terpolazione o apposite valvole. La sen­
sibil ità del segnale di entrata è migl iore 
di 100 mV; un circuito rivelatore incorpo­
rato emette un segnale d'avvertenza se i l  
live l lo scende a l  disotto di questo valore. 

Il modello 803 misura cm. 1 2,7 x 2 1 ,6 x 
x 35,6 e viene fornito nelle versioni per 
montaggio su banco oppure in una casset­
ta per l'impiego con il frequenziometro. 
Fabbisogno di al imentazione: 1 1 5/230 V 
± 1 0%;  consumo: 25 W; impedenza di 
entrata: 50 !l; livel lo massimo di entrata: 
5 V valore efficace; massimo livel lo di usci­
ta: 5 V da cresta a cresta in 5 kO; riferi­
mento esterno l MHz a 200 mV, va lore 
efficace, in 1000 O. Convertitori analoghi 
vengono forniti per a ltri frequenziometri 
Racal. 

Da Agenzia SIMA. 
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NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO 
SPETTRO FOTOMETRO 
AD ATTENUAZIONE ATOMICA 

Nel suo nuovo spettrofotometro ad at­
tenuazione atomica, indicato come A1750, 
la Southern Analytical Ltd., Frimley Road, 
Camberley, Surrey, Inghilterra, ha util izza­
to i moderni metodi di anal isi chimica me­
diante spettroscopia ad attenuazione ato­
mica, svi luppati nel la Division of Chemical 
Physics, Commonwealth Scientific and In­
dustriai Research Organisation, Australia 
(A. Walsh, Spectrochimica Acta 7, 1 08, 
1955). l'apparecchio, fabbricato su licenza 
della CSIRO, è studiato per ottenere la 
magg iore versatilità possibile e per soddi­
sfare sia le esigenze del ricercatore che 
quelle del l'ana lista di routine. Il principio 
di funzionamento è ora ben noto. la ra­
diazione di una lampada catodica cava mo­
dulata, il cui catodo è fatto con l'elemen­
to che interessa, viene fatta passare attra­
verso una fiamma, ne l la quale può essere 
spruzzata la soluzione per l'anal isi. Passa 
poi a un monocromatore, dove si isola la 
particolare l inea di risonanza richiesta. 

L'assorbimento del la linea di risonanza, 
dovuta a l  vapore atomico nella fiamma, 
viene misurato mediante un foto-moltipl i­
catore. La foto-corrente viene poi amplifi­
cata, demodulata ed a l imentata ad un am­
plificatore logaritmico, connesso con il 
contatore. L'emissione dalla fiamma non è 
rivelata dal sistema di misurai il contatore 
fornisce direttamente l'assorbimento. La 
torretta girevole può accogliere quattro 
lampade catodiche ed è adatta per note­
vol i variazioni nelle dimensioni delle lam· 
pade, e l'al imentazione stabil izzata è mo­
dulata a 400 e/s. I bruciatori a fessura in 
acciaio inossidabile possono essere variati 
secondo che i l lavoro è normale o com­
prende elementi che formano ossidi re­
frattari. L'efficienza di atomizzazione e la 
stabilità di fiamma sono elevate. La lar· 
ghezza ottima di  banda può essere sele­
zionata con i l monocromatorei la presen­
tazione delle lunghezze d'onda è fatta me­
diante un contatore numerico che fornisce 
i l dato direttamente in mi l l imicron. Il ri­
velatore del fotomoltipl icatore è montato 
a l l 'interno del monocromatore. Il tempo 
di riscaldamento è ridotto al minimo e l a  
deriva è el iminata con l'esteso impiego d i  
circuiti a l lo stato solido. 

Da Agenzia SIMA 

I NTERRUTTORE ULTRASONORO 
A FUNZIONI DI FACI LE SELEZIONE 

Un nuovo interruttore u ltrasonoro, i l 
N384 è stato perfezionato da l la Airmec 
Ltd. di  High Wycombe, Inghi lterra, per 
una varietà di impieghi industriali, che in­
cludono verifica d i  densità o livello, rive­
lazione di difetti nel la carta o materie pla­
stiche, conteggio e posiziona mento del le 
confezioni, dispositivi d'a l larme, rivelazio­
ne del flusso dei gas, e control lo del la di­
stribuzione della vernice durante la spruz­
zatura o dei processi fotografici. L'inter­
ruttore consiste di un gruppo di comando, 
un gruppo motore e due sonde, tra le 
qua l i  viene mantenuto un fascio ultrasono­
ro che osci l la  a circa 40 Kc/ s. Un'interru­
zione del fascio, anche di soli 2 ms, inne­
sca un relé che provvede a l la  commuta­
zione. 

lo strumento, che si avvale d i  trasmis· 
sione u ltrasonora, non è influenzato dal la 
luce ambientale, inquinamento atmosferico 
o contaminazione del le sonde. " fascio 
può venir interrotto (o riflesso) da corpi 
trasparenti qua li i l vetro, e penetra mate­
riale a struttura intessuta a l lentata, quale 
l'ovatta, e si presta, se necessario, a venir 
instradato verso punti diversamente innac· 
cessibi l i .  Una delle più importanti carat­
teristiche è data da l l 'adeguamento a una 
qualsiasi del le funzioni desiderate (a l lar­
me, conteggio e commutazione con relé 
innescato, e con fascio inserito o escluso) 

per il qual compito basta inserire una 
qual siasi delle diverse spine in una presa 
a 1 4  spi l l i, situata sul quadro di comando. 
I l  conteggio avviene per intervento di un 
contatore elettromagnetico che può rag­
giungere i l valore di 999.999 al ritmo di 
lO  per secondoi altrenativamente l'energia 
erogata dal l'interruttore può venir impie­
gata come a l imentazione per un contatore 
elettronico al ritmo max. di 500 per se­
condo. lo strumento è dotato di un dispo­
sitivo che prolunga l'impulso, da usarsi 
quando il passaggio di  un singolo ogget­
to provoca due o più interruzioni del fa­
scio (per esempio, un oggetto perforato). 
I n dette circostanze l'interruttore viene di­
sposto in modo che permetta al relé di 
venir innescato una sola volta su tutta la 
durata di un determinato periodo, p. es. 
di 1 00 ms. 

Da Agenzia S I MA. 

CASSETTE DI RESISTENZA A DECADI, 
DI FORMATO RIDOTTO 

Due nuovi mode l l i  d i  cassetta di resi­
stenza a decadi, delle  dimensioni di cm. 
1 4, 1 4  x 7 x 4 e del peso di soli 440 gramo 
mi vengono attualmente posti in vendita 
da l la  Hatfleld Instruments Ltd. di Burring­
ton Way, Plymouth, I nghilterra. Ciascuna 
cassetta copre 4 decadi. " tipo 591 A  for­
nisce valori successivi da 1 0- 100 .n e da 
1 - 1 0  k!l e i l tipo 591 B fornisce va lori di 
1 - 1 0- 100 il e 1 kIl. Sn tutta la frequenza 
di c.c. fino a 200 Kc/s la precisione è di 
± 1 % per tutte le posizioni al disopra di 
lO il e di ± 5% .n tra 1 e lO  n 
I l  massimo valore di tensione è di 
250 V c.a. o c.c. 

le cassette, che si prestano a l l 'impiego 
con una varietà di circuiti e lettronici, sono 
particolarmente indicate per rapide valuta­
zioni delle tolleranze dei resistori nei cir­
cuiti transistorizzati e possono venir fa­
cilmente incorporate nel le apparecchiature 
già esistenti - per esempio, come ele­
menti variabili in un ponte di resistenza di 
misura. 

Da Agenzia SIMA. 
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anche la chimica industriale 
è un hobby interessante!  

COSTRUIAMO 

Le pile sono repe ribili  ovu nque, ed i l  loro costo è modesto, quindi costrui rne 
una potrebbe parere un giochetto di poco interesse. Considerando però il 
va lore didattico, la cosa cambia aspetto e nel nostro caso, v'è anche da tener 
presente i l  fattore che la pila da costruire non è di tipo usuale, ma di grande 
potenza. 

La p i l a  che V I  I nseg neremo a co­
stru i re è da 1 ,5 V ed e rog a una  forte 
corrente di sca rica . Può qu indi  a l i men­
ta re del le l ampadine di buona potenza 
o un motor ino e lettrico, o deg l i  e lettro­
mag neti ed a l tro, consentendo una 
notevo le autonomia .  

I n  l i nea genera le  s i  può d i re che  la 
pi l a  appa rtenga a l  genere detto im­
propria mente « a  secco » : i mpropr ia­
mente ,  perché nessuna p i l a  può essere 
veramente « a secco » a l t r iment i  non 
potrebbe funziona re. La defin izione 
tende piuttosto a d i st inguere le p i le  
dag l i  accu mu lato r i ,  che come tutt i  san­
no contengono una buona quant i tà d i  
l iqu id i .  

Tutti i costrutto r i d i  p i l e  seguono 
proced i menti  sta ndardizzati ed imp ie­
gano dei materi a l i  « di base » de l  
tutto s im i l i ;  ogn i  fabbrica, però, ha  
certi suoi addit iv i  o accorg imenti che 
di sting uono i l p rodotto. La nostra p i l a  
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non ha a lcun pa rt ico l a re . . .  seg reto, è 
semp l icemente stud ia ta per l a  mass ima 
semp l ic ità costrutt iva e per l a  m in ima  
toss ic i tà de i  depo la rizzator i ;  c i ò  non 
i mped isce un funzionamento perfetto 
e du raturo,  anche i n  g razia a l le note­
vo l i  d imensioni del l 'e lemento. 

PRIMA OPERAZIONE: 

Montaggio del l'elettrodo negativo 

L' involucro este rno de l l a  p i l a  serve 
ad un tempo da conten ito re e da  
e lettrodo negativo. 

t costitu ito da un ci l i nd ro meta l l ico, 
pr ivo de l l a  copertura super iore .  I l  ma­
te r ia le  che serve per rea l izza r lo è la la­
m iera d i  z i nco da 1 0/ 1 0  ( l  mm) op­
ppure da 1 2/ 1 0 . Ta le l am iera è cor­
rentemente venduta da l l e  ferramenta 
e da i  magazz in i  che trattano i meta l l i  
per l aboratori e d  i ndustrie; i l  pezzo 
che occorre per i I nostro uso lo paghe-

rete i ntorno a l le trecento l i re .  Racco­
mandate al vend i tore che i l  materi a le 
esitato s ia  vera l am ie ra d i  zi nco per 
imp ieg h i  e lettrotecn ic i ,  e non già . . .  
« l am iera zincata » per g rondaie o ba­
c ine l l e !  Un eq u ivoco potrebbe capi­
ta re, e l a  vostra p i l a  poi non funzio­
nerebbe. 

Da l la l am ie ra d i  zi nco, usando le for­
bic i  da l atton iere, tag l iate inna nzitutto 
un quadrato da 25 cm di lato. 

P rocuratevi poi un oggetto perfet­
tamente rotondo che abbia u n  d iame­
tro di 80 mm :  per esempio i l  matte­
re l lo che la vostra mog l ie o mamma 
usa  in  cuc ina ,  ed usate lo come sup­
porto formatore per ar roto l a rvi sopra 
l a  l am iera (fig .  l ) . Essendo lo zi nco 
un mater ia le  mo lto dutti le, per l 'opera­
zione non occor re a lcun a rnese; noi 
abbiamo a r roto lata la  l am ie ra con le 
man i e non s iamo ca mpion i  d i  Ka raté: 
anzi, d isapprov iamo la v io lenza e ci 
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guardiamo bene da intraprendere si­
m i l i  d isc ip l ine. 

S iamo qu indi  convinti che anche i 
lettori possano fa re a l trettanto. 

Arrotol ata che sia la lam iera, i due 
lembi esterni (fig. 2) saranno l imati 
(sl l imati,  perché i norrid ite?) fino a 
che s iano ben lucidi  e poi sa ldati  a 
stagno. Se avete un sa ldatore da 1 50-
200 W, l 'operazione r isu lterà faci le :  
in  caso contra rio risca ldate prima i l  c i ­
l i ndro ponendovi sopra i l  ferro da 
sti ro acceso (fig .  3) o con a ltr i  sistemi;  
non appena l a  l am iera sarà calaa a 
sufficienza la sa Idatura non presenterà 
a lcuna d ifficoltà a nche opera ndo con 
un sa ldatorino da 40-50 W. 

Eseguito q uesto l avoro, resta da pre­
para re il fondel lo (fig .  4), che sarà 
costitu ito da un d isco de l l a  medesima 
lam iera d i  z inco avente un d iametro 
di 8,2 cm (q uesto sarà infatti il d ia­
metro del c i l indro). 

R itag l iato che sia il pezzo, occorre 
sa ldarlo  a l l 'a ltro: va lgono i concetti 
g ià  espressi, agg iungeremo però che 
anche in  questo caso la  sa ldatura deve 
essere perfetta : in a ltre paro le, i l  con­
tenitore c i l i ndrico ottenuto deve pre­
senta re una ch i usura ermetica. Per pro­
va, sa ldato che s ia i l  fondel lo, si può 
riempi rlo d'acqua ed osservare se vi 
sono perdite. 

Abbiamo cos1 cor:npletato l'elettrodo 
negativo del l a p i l a .  

V'è ora da  fare, una  perazione che 
parrebbe secondaria ma che in effetti 
è decis iva agl i  effetti de l la durata de l l a  
p i l a .  S i  tratta di  umetta re l a  superficie 
di zi nco con del  Mercurio, che assi­
curerà una efficienza del tutto ma iu­
scola .  Per i l  Mercurio, conviene fa r 
ricorso a l  Surp lus ed acqu istare un 
vecchio termometro industria le, anche 
fuori uso, a l lo scopo d i  ricavarne i l  
mater ia le necessar io. 

Se nel la zona ove i l  lettore ris iede 
ta l i  magazzini  non fossero access ib i l i ,  
i l  Mercurio potrà essere rich iesto ad 
un fornitore dei l aboratori d i  ana l isi 
chim iche: la qua ntità necessar ia è mi­
nusco la  ed i l  prezzo sarà ridotto in  
proporzione. 

I l  Mercurio deve essere passato e 
r ipassato con cura su tutta la s!Jper­
ficie interna del ci l i nd ro prepa'rato, 
senza trascurare un solo centimetro 
quadro. 
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SECONDA OPERAZIONE: 

Preparazione dell'e lettrodo positivo 

L'elettrodo pos itivo del la  p i l a ,  con­
sisterà in una bacchetta di ca rbone di 
storta l unga 25 cm, con un diametro 
di due, o i nferiore, se in questa m i­
sura r isu ltasse diffici le da trovare. 

I l  ca rbone verrà tra ttato a l l a  super­
ficie con de l l a  ca rta smerig l io  grana 
« 00 » per ottenere la  massima  con­
ducività. 

Alla somm ità de l l a  bacchetta si for­
zerà una cuffia di rame o di ottone 
(fig. 5) ricavata da una ca rtucc ia da 
cacci a g ià  esp losa,  da un cappel lotto 
ol iatore o da a ltre sorgenti . 

TERZA OPERAZIONE: 

Preparazione del depolarinltore e 
del l'elettrolito 

Presso un negozio di prodotti chi­
mici, s i  acquistera nno i seguenti ma­
teri a l i :  
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a) 1 00 g ramm i  d i  C lor id rato d i  
Ammonio.  

b) 250 g�mmi  d i  C loruro di 
Z i nco. 

c) 400 g ramm i  d i  B ioss ido d i  
Manga nese. 

d) 200 g ramm i  di ca rbone d i  
legna  i n  po lvere, da  fì l t r i ,  puro .  

I p r im i  due sara n no posti in  un 
rec ip iente d i  p l ast ica, e m isch i at i  i nt i ­
mamente versa ndo man mano ta nta 
acq ua d isti l l a ta qua nta ne occorre per 
ottenere una po lt ig l i a  mol to fl u ida (ri­
cord iamo che l 'acqua d isti l l ata s i  può 
acqu i stare dag l i  e lettra uto). 

Gl i a l tr i  due verranno pazientemen­
te mesco lat i  a lo ro vo lta,  e con l a  spa­
to la s i  ag i rà fìno a che si g i ud ica ad 
occh io che og n i  u l ter iore lavoro sa­
rebbe i nut i le non potendosi otte nere 
una m isce la m ig l iore. 

t tempo ora,  d i  versare su di una  
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Dué' dtGch/ 01/ c.;}rlone 
� cerato 

l astra d i  marmo o s im i l i  l a  polt j g l i a  
ottenuta con l a  p r ima  operazione. Sem­
p re operando con un cucch ia io  d i  
legno, o a lt ro a rnese para l le lo, s i  co­
m i ncerà ad i ncorporare i n  essa la pol­
vere d i  ca rbone e b iossido d i  Manga­
nese . 

Quando la polvere sarà tutta assor­
b i ta ,  l 'operazione avrà te rmine .  

MO NTAGGIO DELLA P I LA 

Da una  scato l a  d i  ca rtone robusto, 
meg l io se poroso, s i  r i tag l ie ranno due 
d ischi del d i ametro de l c i l i ndro. Que­
sti d isch i  devono essere impregnat i  d i  
ce ra, i l  c he  s i  può  fa re ponendol i i n  
una  pade l l i n a  con qua lche pezzo d i  
cera verg ine  acqu i stata da l d rogh iere 
e facendo bol l i re i l  tutto . 

U lt imata l ' impreg nazione i d i schi 
verra n no ca lat i  sul fondo de l  c i l i ndro 
di z i nco, sosp i ngendo l i  con una bac­
chetta (fìg . 6) . 

Si p renderà ora un fog l io d i  carta 
assorbente, e si r i tag l ierà da esso un 
rettangolo de l l e  d i mension i  d i  24 per 
25 centimetri .  Lo s' imb ib i rà d'acqua 
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dist i l l a ta, lo si i ntrodu rrà ne l  conten i ­
tore cura ndo che ader isca perfettamen­
te a l la superficie i nterna .  

Preparato così l ' invo lucro, è ora 
tempo di r iemp i r lo con i l  composto 
e lettro l i ta-depo la r izzante che abb iamo 
prepa rato pr ima .  Cu reremo di usare 
que l l a quantità che è necessa r i a  per 
g i ungere a c i rca tre centi metri da l ­
l 'or io (fig .  7). 

AI centro esatto del c i l i nd ro infi le­
remo ora l 'e lettrodo pos i t ivo, i l  che 
sarà fac i l itato se lo mun i remo in pre­
cedenza di u n  co l l a re formato da a l tr i  
due d isch i  d i  ca rtone cerato (fig . 8) . 

Su l  « co l l a re », una volta s istemato 
l'e lettrodo, spa lmeremo un blocchetto 
di stucco o di « Pongo » o a l t ro lu to 
lavorabi le .  

I nfi ne, per comp leta re i l  l avoro, su l ­
lo stucco co leremo la  cera r im asta da l ­
l ' impregnazione del  ca rtone.  

La p i la è ora fi n ita :  restano da fa re 
i term i n a l i :  essi cons istera nno in due 
fi l i ,  uno sa ldato a l  cappel lotto de l l a 
bacchetta di ca rbone centra le ed uno 
a l l ' i nvo l ucro d i  zi nco . 

ALC U N E  CONSIDERAZIO N I  
SU LLA PILA ORA COSTRU ITA 

Qua ndo si par l a  di p i l e  a secco, co­
me q ue l l a  che abbiamo cost ru i ta ,  ge­
nera lmente i nte rviene sub ito l ' i nterro-

Amico lettorel 

F IG. 8 

I n  questo articolo Lei ha visto come si può costruire 
una « pila a secco » .  Le può i nteressare la d escrizione 
di  come costruire una batteria a l iquido? Una pila a ... 
combustibile? Una pila a ... l imonata? Una pila ad a lta 
efficienza sul  modello di quelle usate nelle capsule 
spaxiali? 
Ci scriva; ci dica se grad irebbe questi argomenti:  noi 
seguiremo i suoi pareri: grazie! (Se sono negativi, non 
si faccia scrupoli:  per noi vale  tanto un cenno d'appro. 
vazione come di diniego!). 
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gat ivo « Ma una  volta che s ia  esau­
r i ta,  la  s i  può r ica rica re? » .  

D i remo subito che l e  p i le a secco, 
di qua ls ias i  genere, NON p revedono 
la r ica r ica . Appl icandole ad un a l imen­
tatore che possa forn i re una  tensione 
adeguata ed una  corrente debo le ta l ­
vo lta s i  ott iene u n  accenno d i  r icar ica . 
U n  accenno, abbiamo detto : perché l a  
p i l a  dopo ben poco tempo (mi nore d i  
que l lo d i  car ica) torna  a l  suo stato i ner­
z i a  le .  

C iò accade perché i l  biossido di 
Manga nese che costitu isce i l  depo la r iz­
zante si oss ida u l ter iormente . . .  anzi 
ragg iunge la condizione d i  « sesqu i­
oss ido » i n  cu i  è completamente i ne rte. 
P r ima che ciò accada, comunque, so­
vente ne l l 'e lettrodo di zi nco si aprono 
de l le fa l l e the lasc i ano co l a re l a  mi ­
sce la  e lettro l ita .  Tura ndo ta l i  fa l le non 
s i  ott iene nu l l a ,  da to che i l  processo 
degenerat ivo conti n uerà a l l ' i nterno. 

Ponendo che i l  conten itore de l l a  no­
stra p i l a ,  da to i l suo in sol ito spessore 
non si fessu r i ,  per la r igenerazione sa­
rebbe pu r sempre necessa r io estra rre 
comp leta mente la m i sce la  ch imica e 
sosti tu i r l a  con una att iva, appena rea­
l izzata . 

Va le la pena?  Ai lettor i  l 'arduo g i u ­
diz io ! 
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RIVELATORE DI FUGHE 
AD ALTA VELOCITÀ DI POMPAGG I O  

P E R  SPETTRO METRO D I  MASSA 
l'alta veloc i tà di  pompaggio del  rivela­

tore di fughe per spettrometro di massa 
Model lo 8 ,  in trodotto da l l a  Edwards High 
Vacuum Ltd_, Manor Roya l ,  Crawley, Sus­
sex, I nghi lterra, rende possibi le la rivela­
zione rapida con a l ta sensibi l ità del le fu­
ghe, senza che occorra un gruppo ausi­
l a rio di  evacuazione. La portata di  pom­
paggio è di 30 l itr i al secondo, a l l a  bocca 
del diametro di 1 27 mm. È previsto an­
che un attacco per una pompa addiziona­
le di  primo svuotamento, per le prove di 
pezzi d i  notevol i  d imensioni o recipienti . 
" Model lo 8 ut i l izza la tecnica del « search 
gas. e una caratteristica è l ' immediata ta-

ratura a pu l san te per l 'e l io e per l ' idro­
geno. la sensibi l ità è ta le che consente di 
r ivelare una pa rte di e l io  su 10 mi l ioni di  
parti d'ar ia .  la p iù piccola portata di  fuga 
r i levabi le con l 'e l io è di 5 x 1 0- 1 2 torr 
l/s., e con l ' idrogeno di 1 0- 10 torr l/s. 
(Per ottenere i dat i  in  atm. cm3/s i torr I /s 
debbono essere molt ip l icati per 1 ,3 1 6). Si 
Può quindi far fronte in modo economi· 
co ad una vasta gamma di specifiche di 
fu nzionamento. Si può operare i l  meccan i· 
smo a distanza con un indicatore di fu­
ghe portati le impiegando un conduttore 
di prolungamento, con indicazione da l  
contatore ed a l topa r lante, e control l i  me­
diante dieci gamme d i  sensibi l ità, soppres­
sione dei disturbi di fondo e l ampada di  
a l l arme a fi l amento che s i  spegne. " grup­
po principale è munito di vacuometri se­
pa ra t i  di a l ta s tabi l i t à  P i r an i  e Penning 
per ind icare le pressioni nei c ircuit i  ne l l a  
gamma da 0,5 a 1 0- 6 torr (mm Hg) .  Se i l  
circu ito sa le a l  d i  sopra un l imite presta­
b i l ito i l fi l amento de l lo spettrometro vie­
ne disinseri to mediante un relé Edwards 
VS9-2. l'impiego richiede soltanto un  mo­
desto addestramento, e tanto l a  manuten­
zione che i contro l l i  sono stat i  sempl ifi­
cati . 

Da Agenzia S I MA 
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Gli apparecchi B & O incontrano un successo 
di vendita in tutti i paesi per le loro qualità tecniche 

e il disegno di avanguardia che li distingue. 

La l i nea l u n g a ,  bassa , sotti l e ,  d eg l i  apparecchi  rad i o  Beomaster, è 
g i ustamente cons i d e rata a l l 'avan guard i a  n e l  campo d e l la  prog ettazi one.  
La ri cezi one i m med i ata , l 'assenza d i  d i stors i one anche a l l e p iù  e l evate 
pote n ze ,  la ricerca automatica d e l l e  stazi o n i  e la doppia  sca l a  sono 
le p i ù  i n teressanti  part icol arità di q uesti apparecch i .  Oui presentiamo 
la vers i one 900 K,  dotata di  a l toparl anti  d i  a l ta qua l ità a sospensione 
pneu mat ica che g a ranti scono una ri prod uzione straord i n ari amente effi­
cace e bri l l ante , e la vers i o n e  9 0 0  M per c h i  preferisce g l i  a l toparlanti  
separati . Present iamo i no ltre i l  g i rad isch i  Beogram 1 000 V dotato d e l  
fa moso p i ck-up mag n etico a 1 5° .  

B & O BEOMASTER 900 K 

. B & O BEOMASTER 900.M 

B & O BEOGRAM 1 000 V 

GARANZIA � QUALITÀ � PR E Z Z O  
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F IG. 2 

F I G. 1 

Qua ndo si acqu i sta un  cr ista l lo nuo­
vo di fabbrica, è fac i le ottenere og n i  
istruzione per i l  m ig l i o re impiego :  le 
ca ra tte rist iche de l componente, a nzi ,  
sono genera lmente a l legate a corredo. 
Quando invece s i ha a che fare con un 
cr ista l lo d i  provenienza « surp lus » ap­
purare la to l lera nza, la capacità d i  ca­
r ico, la m i n ima potenza d i  eccitazione 
« erano » imprese d i sperate. D ic iamo 
« era no » perché nel l 'a rtico lo che ora 
segue r ive l i amo queste i nd ispensab i l i  
ca ratter ist iche. 

Tutti i cr ista l l i  surp lus U .S .A . ,  sono 
d ist i nt i da una s ig l a ,  che genera lmente 
g l i  speri mentator i  non osservano. Ch i  
i ntende acq u istare un  cr ista l lo, i nfatt i ,  
quarda soprattutto a l l a frequenza de l 
medes imo. Se poi sopra v'è anche 
sc r itto « CR  23-U �) o « CR 55-U » poco 
importa . 

Le s ig le  m i l i tar i  sono spesso indeci­
frab i l i ,  ma  q uesta part ico l a re c ifra s ia­
mo r iusc it i  a « tradur l a  » e ne è r isu l ­
tato un  fatto in teressant iss imo: i l  « CR 
. . .  U » ident ifica i l  tipo d i  qua rzo, for­
n isce le ca ratte r ist iche d i  imp iego, e 
rende ch i a ro i l  t ipo di tag l io e d i  fab­
br icazione de l cr ista l lo !  Pubb l ich i amo 
qu i  di seg ui to le ca ratter ist iche ce la te 
sotto a l l a  s ig la m i ste riosa, certi che i 
lettor i  che poss iedono a nche un so lo 
qua rzo U .S.A. surp lus , troveranno i n­
vero « p reziosa » l a  nostra tabe l l a .  

Essa è d iv isa i n  sette colonne. Ne l l a  
pr ima è i nd icata la  s ig la che  d i st i ngue 
i l  cr ista l lo. Ne l l a  seconda le conness io­
ni a l la zocco lo con r ifer imento a l l a fi­
gura d i  testa . Ne l l a  qua rta sono e lenca­
te le freq uenze in cui è compresa que l ­
la del  cr ista l lo i n  esa me.  Ne l l a  terza è 
invece espressa la to l lera nza i n  «per­
cento» de l l a  frequenza i nd icata su l l ' i n ­
vo lucro. Ne l l a  qu i n ta s i  vede l a  capaci­
tà d i  ca r ico raccoma ndata, ovvero la 
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Conness ion i  a l lo zocco lo dei cr ista l l i  
F IG. 4 

F IG. 3 

capacità che i l  c i rcu ito dovrebbe pre­
senta re a l  qua rzo per ottenere le mi ­
g l ior i  cond iz ion i  d i  funzion amento.  
Nel la  sesta s i  ch i a r i sce se i l  qua rzo è 
i n  fonda menta le o i n  «Qvertone » :  ed 
in questo caso è i nd icata l 'armonica d i  
r i sona nza . Ne l l a  settima  ed u lt ima ,  i nfi ­
ne, è p resente i l  dato forse p i ù  impor-

FIG. 5 

ta nte: l a  m i n ima  potenza di eccitazio­
ne.  Questo dato, sarà prezioso quando 
s'i ntenda far osc i l l a re i l qua rzo in un 
exciter trans i stor izzato : ed i n  molt i  a l tr i  
cas i .  

I numeri f ra  pa rentes i dopo le varie 
voc i s i  r ifer iscono a l le note pubbl icate 
in ca lce a l l a tabe l l a .  

Tipo Zoccolo Toli. Gamma d i  freq. Cap. pF Overtone Eccitaz. 

C R 1 S/ U 5 0,01 % 80-600 KHI: 32 NO 2 mW 
C R 1 6/ U 5 0,01 % 80-600 K HI: ( 1 )  NO 2 mW 
C R 1 8/ U l 0,005 % 0,6-20 MHz 32 NO 7 mW 
C R 1 9/ U 1 0,005 % 0,8-20 MHz 7 NO 7 mW 
CR23/ U 1 0,005 % 1 0-1 1 0  MHz ( 1 )  TERZA 3 mW 
CR24/ U 3 0,005 % 1 0-70 MHI: (1  ) TERZA 2 mW 
CR2S/U 1 0,01 % 200-500 KHz ( 1 )  N O  2 mW 
CR26/U 1 0,002 % 200-500 KHz ( 1 )  NO 2 mW 
CR27/ U 1 0,002 % 1 -22 MHz 32 NO 4 mW 
CR28/ U 1 0,002 % 1 -22 MHz ( l )  N O  3 mW 
CR29/U 5 0,002 % 80-300 KHz 32 NO 2 mW 
CR30/U 5 0,002 % 80-300 KHz ( 1 )  N O  2 mW 
CR32/ U 1 0,002 % 1 0·90 MHx (2) ( 1 )  (3) l mW 
CR33/ U 1 0,005 % 5-25 MHz 3 TERZA 2,S mW 
C R3S/ U 1 0,002 % 0,6-22 MHz ( 1 )  NO 3 mW 
CR36/ U 1 0,002 % 0,6. 1 5  MHz 32 NO 3 mW 
CR37/ U 1 0,02 % 90-250 KHz 20 NO 2 mW 
CR38/U 1 0,003 % 1 6- 1 00 K H x  (4) 20 NO 0, 1 mW 
C R39/U 4 0,0 1 2  % 1 60·330 KHz ( 1 )  NO l mW 
CR40/U 4 0,003 % 1 60-330 KHx ( 1 )  NO 0, 1 mW 
CR42/U 1 0,003 % 90·250 KHz 32 NO 2 mW 
CR43/U 2 0,01 % 70- 1 00  K H J:  45 NO 2 mW 
CR44/U 1 0,002 % 1 5·20 MHJ: 32 NO l mW 
CR4S/U 1 0,02 % 455 KHz (5) ( 1 )  NO 2 mW 
CR46/U 1 0,01 % 200·500 KHJ: 20 NO 2 mW 
CR47/U 1 0,002 % 200-500 K H z  2 0  N O  2 mW 
CIt48/U 1 0,0075% 0,8·3 MHJ: 32 NO 1 0  mW (5) 
CR49/ U 1 0,0075% 0,8·3 MHJ: 32 NO 1 0 m W (S) 
CRSO/U 1 0,0 1 2  % 1 6- 1 00 KHz (4) ( 1 )  N O  0, 1 m W  
C RS I /U 1 0,005 % 1 0·61 MHJ: ( 1 )  TERZA 20 mW (5) 
CR52/U 1 0,005 % 1 0-61 M H J:  ( 1 )  TERZA 3 mW (6) 
CR53/ U 1 0,005 % 50-87 M H J:  ( 1 )  QUI NTA 22 mW (5) 
CRS4/ U 1 0,005 % 50-87 MHJ: ( 1 )  QUI NTA 2 mW (6) 
C RSS/U 1 0,005 % 1 5-80 M H J:  ( 1 )  TERZA 2 mW 

NOTE: l )  I l  quarzo è previsto per risuonare in serie. 2) Esistono quarzi  CR32/U tag l iat i  per frequenze 
fuori d a l l a  gamma detta. 3) I CR32/U osc i l l a nti f ino 40 MHz funzionano in terza overtone, que l l i  
per frequenze superiori in quinta overtone. 4 )  Quarzi  per ecosca ndagl i  e d  a l tre appl icazioni u l traso­
niche. 5) Quarzi • duri . che sono decisamente sconsigl iat i  per osc i l l a tori a transistor d a l l a  potenza 
l i m itata. 6) Versione del precedente adatta ad essere eccitata da potenze minuscole, anche per o�ci l ·  
la  tor i  a trans istor. 
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Questa trasmettitore, progettato nel nostro laboratorio sperimentale, offre 
con due soli tra nsisto r un rendime nto che non è improprio definire « ecce­
zionale n. Ha infatti una potenza « imput n di circa 0,5 W, ed un modu latore 
a frequenza variabile che può control lare dieci canal i  e più nel ricevitore. 
Tale modulatore, per control lare i ricevitori mo noca nal i ,  può anche essere 
escluso,  e com u nque presenta la  massima flessibi l ità d'i mpiego. 

I l  trasmett i tore di cui ora par leremo, 
è stato l u ngamente sper i mentato ne l  
nostro l aboratorio e g razie a l l e molte­
p l ici mod ifìche effettuate a l l a l uce del ­
le success ive esper ienze, offre un ren­
d imento più che buono, del tutto com­
pa ra b i l e  con i m i g l ior i  apparat i  d i  p ro­
duzione i ndust r i a le  dest i nati a l lo stes­
so imp iego. 

I l  suo pr inc ipa le  mer i to è la e levata 
fless ib i  I ità, i nfatti può essere usato per 
p i lota re ricev i tor i  monoca na l i ,  p lu r ica­
n a l i ,  previsti per r icevere seg na l i  mo­
du l at i  o i n  rad iofreq uenza « pura » .  È 
da notare che ta le fless ib i l i tà non è ot­
tenuta da l l ' impiego di un c i rcu ito mol ­
to complesso: per  contro, due so l i  t ran­
s istor equ i pagg iano i l  tu tto ed i l  tra­
smettitore ha una i nerente sempl ic i tà 
costrutt iva . 

La sce lta cr it i ca dei component i , e 
maggiormente l 'accu rato e l u ngo stu­
dio de l c i rcu i to consentono le p resta­
z ion i  dette . 

Osservando lo schema e lettrico, fì ­
gu ra l ,  si noterà che i l  « comp lesso » 
può essere nettamente d iv iso in due 
d iverse sezion i :  i l  generatore RF -
TR 1 - ed i l  modu l atore - TR2 -- o 
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I l  generatore RF è semp l icemente 
costi tu i to da uno stad io osc i l l a tore, ma 
non s i tratta di un  osci l l atore a l i ve l lo 
modesto, come que l l i  ad ib i t i  a scopo 
di m i su ra o al p i lotagg io di u l ter ior i  
stad i :  i l  nostro è un osci l latore di po­
tenza in cu i  og n i  pa rt i co l a re è stato 
ca Ico I ato per ottenere i I rend i mento 
p iù  sp i nto e per sfruttare a l  mass imo 
le poss ib i l ità dei  com ponent i : in pr imo 
l uogo del tra ns isto r .  

A ch i  non ha pratica d i  c i rcu i t i  em it­
tent i  a sem icondutto r i ,  lo schema potrà 
appa r i re i nsol i to, e le p rese da effet­
tua re su l l a  bob ina  « L 1 » uno sg rad ito 
pa rt ico l a re da evita rs i  i n  l i nea gene­
ra le .  

Dobb iamo d i re, però, che è u n ica­
mente l 'adozione de l l a  bob ina a p rese 
che consente d'estrarre da un semp l ice 
osc i l l a tore que l l a  potenza « imput » 
di c i rca mezzo watt che è l a  pr inc ipa le  
ca ratter i stica d i  questo stad io :  basterà 
seg na l a re che la rad iof req uenza r ica­
vata è in g rado di accendere una p ic­
co la l ampad ina  ( !) per rendere ch ia ra­
mente l ' idea d i  quan to s ia  « i nso l i to » 
i l  rend imento. 

I l  t rans istor usato come osc i I l a tore 
è i l  2N  1 7 1 1 ,  ve rs ione se lezionata del 

p iù  noto 2N  1 6 1 3 , che nei  confronti 
d i  q uesto presenta un guadagno mi ­
g l iore, i n  pa rtico l a re su l l e  f req uenze 
p iù  e levate. Questo p l ana re NPN può 
d iss ipare senza l 'aus i l io di rad iator i ,  la 
non i nd ifferente potenza di 800 mW 
a 25 °( di tempera tu ra ambiente . Ne l  
caso nostro, qu i nd i  non  lavora p ro­
pr io a l  mass imo de l l a  d iss ipazione: è 
però da nota re che operando su co r­
rent i  mo l to i ntense, genera l mente i 
trans istor offrono un guadagno mi ­
nore;  q u ind i  ne l  nostro c i rcu i to i l  
2 N  1 7 1 1  è sfruttato ne l  com promesso 
de l le m i g l ior i  funzion i ,  ovvero i n  q ue l ­
la reg ione dei pa rametri che consen­
tono con una e levata d i ss ipazione an­
che un guadagno ta le da consenti re 
un fac i l e  i nnesco del le osci l l az ion i .  

L'osc i l l a tore è contro l l ato a qua rzo, 
e ciò per la bas i l a re rag ione che deve 
r isu lta re estrema mente stab i le .  Mo lt i  
mode l l ist i che hanno provato i c i rcu i t i  
« autoecc i tat i » ovvero senza contro l lo 
p iezoe lettr ico, ben sa nno che la per­
d ita dei mode l l i  è spesso da im puta re 
a l  ma ncato contro l lo dovuto ad uno 
« s l i ttamento » de l l 'osc i l l a tore . 

Lung i  da noi tratta re di s im i l i  trap­
po le .  
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TRASMETTITORE 

PER RADIOCOMANDO 

AD ALTO RENDIMENTO 

I l  trasmettitore nel la nostra versione sperimentale. Le 
dimensioni di q u esta fotografia sono press'a poco a l  
nat urale. 
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t ben vero che i l  qua rzo è un com­
ponente costoso: ma è vero pera lt ro 
che la stab i l i tà è otten ib i le solo con 
l ' imp iego d i  esso, qu ind i  è bene che 
il lettore preveda la spesa re lat iva,  a 
tutto vantagg i-o de l l 'effici enza . Non 
accadrà così, che ne l  be l  mezzo d i  una 
prova d i  vo lo eg l i  s i  trovi a non poter 
contro l l a re in  a lcun modo l 'aeromo­
de l l o, ed a dover assi stere a l l a  « cata­
strofe » di cu i  è protagon ista i l suo 
amato ve l i volo. 

Come s i  vede ne l lo schema, i l  qua r­
zo è co l legato fra l a  p resa « P 1  » de l l a  
bob ina L 1 ,  e l a  base de l  trans istor :  i l  
co l lettore d e l  medes imo è invece con­
nesso a l l a  p resa « P2 ». Si ott iene così 
q ue l l a forte reazione, r isu lta nte da l  
mutuo adattamento del le impedenze 
de l lo stad io, che permette l 'otten imen­
to de l l a  notevo le potenza· detta . 

La base de l 2 N  1 7 1 1 ,  va a l l a po la­
r izzazione med i ante la  res istenza R2 
che ha  un  va lore tanto basso da  fa r 
d iss ipare a l  trans istor una  potenza d i  
460 mW c i rca :  i nfatt i ,  essendo la  ten­
s ione di a l i mentazione pari a 9 V, la 
corrente di co l lettore del TR  1 è di 
50-52 mA, effettuato l 'a l l i nea mento .  

Dato che  la base de l  trans istor non  è 
a l i mentata tram i te i l  noto part i tore, po­
trebbero ver ifìca rs i dei fenomen i  d i  
« va langa term ica » :  s i  oppone a l  ve­
rifìca rsi di ta l i  event i  la presenza de l l a  
R 1 ,  posta s u l l 'emetti tore, che è shun-
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tata da C 1 per i l  r i torno i n  comune 
del le cor rent i  a rad iofreq uenza . 

Per i l  pre l ievo de l  segna le  generato, 
una terza presa su l l a  bob ina  L 1 avreb­
be offerto una  p ra t ica so luz ione, ma 
tre p rese sono certo troppe ( !) cos ic­
ché si è prefer ito usare u n  « l i n k  » ,  
ovvero u n a  bob ina d i  due sole sp i re 
(L2) i nser ita su l  capo freddo de l l a p re­
cedente. 

Noteremo a ncora C3 che con « L 1 » 
fo rma i l  necessar io accordo; la bob ina  
va  avvolta i n  a r i a ,  ed i n  queste con­
d iz ion i  non è poss i b i le attua re una s i n­
ton ia  a permeab i l i tà rea l izzata med i an­
te un nuc leo ferromagnetico: da cui  
l ' imp iego de l com pensatore. 

Considerando che in un d i spos i t ivo 
per rad iocomando modu lato, la pro­
fondità de l l a  mod u lazione g ioca un  
ruolo pr inc ipa le,  ad  evita re u no stra­
potente modu latore s i  è pensato di 
i n ietta re l 'audio s i a  su l l a  corrente di 
col lettore de l lo stad io  RF sia s u l l a  base. 

La presenza de l cr ista l lo evi ta che 
questa « modu l az ione m i sta » possa 
condu rre a s l itta ment i  di freq uenza, ed 
i l  rend imento è otti mo, ta le  che un solo 
tra ns istor AC 1 28 ,  i m piegato in reg ime 
autoosc i " atorio, può provvedere da so­
lo a l l a  necessità . 

Come si vede da l lo schema s ia  l a  
co rrente d i  co l lettore, s i a  que l l a  d i  
base, per  i I TR 1 ,  vengono pre levate 

tram ite i l  secondar io de l  trasformatore 
T l  che da l l ' a l tro lato è connesso a l  po­
s i t ivo genera le .  Scorrendo nel l 'avvo l ­
g i mento, l e  correnti assorbi te da l  tran­
s istor recano le sovra impress ion i  deg l i  
impu ls i  audio e rogat i  da l  modu latore. 
Qua ndo quest i  sono negat iv i ,  le cor­
renti d i  co l lettore e d i  base del TR 1 
d im in u iscono, quando sono pos i t iv i  
crescono: in  p rat ica s i  effettua una 
l i neare moçu lazione i n  amp iezza del lo 
stadio .  

Da quanto abbiamo detto r isu lta 
che i l  trasformato re di modu lazione 
defì n isce i l  « l im ite » fra i due stad i :  
ved iamo qu ind i  o ra  l a  pa rte « a de-

stra » de l T 1 ,  che è appunto i l  mo­
du la tore. 

Tale, è servito da l  TR2 che funziona 
i n  un c i rcu ito Hart ley; le ca ratte r isti­
che pr inc ipa l i  de l lo stad io sono accen­
trate ne l l a  poss ib i l ità d i  pote r var ia re 
con fac i l i tà l a  frequenza de l l 'osc i l la­
zione aud io .  

I n  questo genere d i  c i rcu i t i ,  p ratica­
mente, la var iazione di q ua ls ias i  pa­
ra metro p roduce una  pa ra l le l a  var ia­
z ione d i  freq uenza : qua lora fosse sta­
to poss ib i l e  var i a re l ' i nduttanza deg l i  
avvo lg iment i  de l  trasformatore, l 'ef­
fetto sa rebbe sens ib i l i ss imo. Dato però 
che questa funzione appare i r rea l i zza­
b i le, per mutare l 'accordo s i  r icorre 
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a l l a var i azione de l l a corrente di base 
del tra ns istor osci l l a tore. 

Per ottenere una vasta gamma d i  
rego lazione, s i  sono prev isti due  di ­
vers i  s istem i  d i  contro l l o, i potenzio­
metri R4 ed R5, commutati da l  devia­
tore S l .  Ruotando R4, s i  ott iene una  
gamma d i  frequenza che var i a  f ra  300 
e 1 500 Hz c i rca : i n  prat ica tutta la 
gamma che può contro l l a re qua ls ias i  
t ipo d i  selettore nel  r icevitore. Ruo­
ta ndo R5 la gamma si estende verso 
l 'a l to e g i unge a 5000 HZj questo con­
tro l lo se rv i rà qu i nd i  per quei r icevitori 
che hanno una sezione attuatr ice a 
freq uenza fìssa, o a lcun i  cana l i  coman-

dat i  da fì l t r i .  Genera lmente, q uesti ap­
parecch i sono « accordati » a 2 200 Hz, 
2700 Hz, 3300 Hz e s im i l i :  l a  rego la­
zione di R5 adeguerà l 'em itten te a i  
comp lessi r icevent i .  V i  sono i n  com­
m' 'cio molti r icev itori che hanno lo 
schema concepito in modo da acco­
g l iere i so l i  segna l i  RF esent i  da modu­
lazione: sono i c l assici « monoca na l i  » .  

Per ecc i tare questo genere d'appa­
recch i ,  s i  è previsto d i  fa r tacere i l  mo­
du l atore, i l  che s i  effettua media nte 
S2 che stacca l'a l imentazione da l  TR2,  
ma  non da l  TR 1 .  

Ne l  caso che i l  r icevitore da con­
tro l l a re sia uno di questi i l  contro l lo 
del segna le  emesso sarà un icamente 
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l ' i nterruttore genera le S3 :  ch i udendo­
lo, con S2 aperto, ne l l 'etere sarà i r ra­
d i ata la so la porta nte generata da l  
TR 1 .  

E ven i amo a l  montagg io .  

R isu lta da l l o schema pratico e da l le 
nostre fotog rafìe, che i I p rotot ipo è sta­
to montato su perforato p lastico usan­
do come conten i to re una scato la d'a l­
l um i n io mun ita d i  panne l l i no da l l ' a r i a  
molto p rofess iona le. È questa, una  so­
luzione costrutt iva pratica e cons i g l ia ­
bi le .  

Su l panne l lo s i  trovano tutt i  con­
tro l l i :  S 1 ,  mun i to di ma nopo la  perché 
rota nte, R4 ed R5, S 1 ,  S3 (in basso) . 
A fìa nco di questi u lt im i  si affacc ia  l a  
bocchetta de l  jack  « J 1 » :  detto, serve 
per contro l l a re l a  nota di modu l az ione 
med ia nte una cuffia ,  oppure per estrar­
re i l  segna le ove s ia  necessar io effet­
tua re una operazione di s i ncron ismo 
col r icevitore o a l tre prove. 

I l l am i nato p lastico Teystone, da noi 
imp iegato, ha un iso lamento davvero 
buono: ta le che anche a �7 MHz (fre­
quenza di funz ionamento de l lo stad io 
RF) non si sente affatto la necessità d i  
r icorrere a s i stem i  d i  iso l amento sup­
p let iv i .  

Pe r  questa ragione og n i  pa rte de l  
c i rcu i to appartenente a l lo stad io  del 
TR 1 o a q ue l lo de l  TR2,  può d i retta­
mente fa r capo ai support i n i  meta l l i c i  
T';ystone previsti per essere in nestati 
ne l l a  p l ast ica . 

La bobina L 1 deve essere avvo lta 
in a r ia ,  come abbiamo detto: consterà 
d i  1 6  spi re comp less ive, da 1 4  m i l l i ­
metri di d ia metro i nte rno . 1 1  fì lo p i ù  
i nd icato per costru i re l a  bob ina è i l  
rame a rgentato da 1 mm d i  spessore; 
è assol utamente da evita re i l  fì lo  iso­
lato per mezzo di vern ic i ,  dato che poi 
r isu lterebbe d iffic i l e  tog l iere l ' iso la­
mento per effettuare le p rese. A I  po .. 
sto del  fì lo a rgentato s i  può usare 
anche que l lo stagnato, ne l  pegg iore 
dei cas i .  A par i tà di avvo lg i mento, 
però, l a  bob ina effettuata con i l pr i ­
mo d imostra un fattore d i  mer i to mi­
g l iore .  

Le  1 6  spi re devono essere spaz i  ate 
d i  c i rca mezzo m i l l imetro . 

La presa per i l  co l l ettore de l  TR 1 
sarà sa ldata a l l a qu i nta spi na con­
tando d a l  lato con nesso a C2, detto co-
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mu nemente « f reddo » .  La  p resa per 
i l  q ua rzo farà capo a l l a  sett ima sp i ra ,  
ovvero due sp i re o lt re que l l a  prece­
dente. 

I co l l egament i  fra la  bob ina ,  i l  qua r­
zo ed i l  tra ns istor, C3, devono essere 
co rti ed effettuat i  con fì lo d i  g rossa se­
z ione.  La L2 sarà costitu ita da due so le 
sp i re, senza p rese. I l  fì lo ad atto è 
que l lo  r ig ido per conness ion i  r icoperto 
in v ip l a .  I l  d i ametro sarà ident ico a 
que l lo de l  precedente avvo lg i mento; 
c iò anche perché la L2 deve essere 
strettamente affia ncata a l l a L 1 per ot­
tenere u n  buon trasferi mento del se­
gna le a l l 'antenna . 

Re lat ivamente a l  modu latore, d i re­
mo che i contro l l i  R4 ed R5 sono mon­
tati su d i  una staffa p iazzata contro a l  
panne l lo,  e r isu l tano q u i n d i  para l le l i  
a l  medes imo,  i nvece che trasversa l i  
come genera lmente s i  usa . C iò  serve 
per non occupa re troppa superfìcie con 
le ma nopo le, che nel protot ipo sono 
« p iatte » come que l le dei r icevitori 
portat i l i  a tra ns istor,  e s i  affacc iano 
med ia nte opportune fessu re .  Se l a  so­
l uz ione non p i ace o pa re troppo lapo­
r iosa, n u l la d i  ma le :  i contro l l i  posso­
no essere montat i in modo tradiz io­
na le .  Se p i ace, sa rà bene r iporta re, 
media nte s i g le deca lcab i l i  s u l  bordo 
de l le  manopo le, una  serie di numer i  
che i nd ich i  anche appross im at iva mente 
i l  va lore de l l a  frequenza modu l a nte 
per q ue l la  ta l rotazione. 

I l  cablaggio de l  modu l atore è estre­
mamente sempl ice: attenzione a I le 
conness ion i  del  t rasformatore ed a l l a 
po la r ità deg l i  e lettro l i t ic i ,  però; è fa­
c i le errare !  

L a  messa a pUFltO del  tra smettitore 
sarà da fa re i n  due d ist i nte fas i .  La 
pr ima ,  re l at iva a l lo stad io R F, prevede 
che S2 sia l asci ato aperto per non 
turba re le funz ion i  de l l 'osci l l a to re du­
rante l a  ta ratu ra .  

I n  queste cond iz ion i ,  s i  col legherà 
a i  cap i  d i  S3, pa r iment i  aperto, un 
m i l l i amperometro con 50 mA d i  fondo 
sca l a ,  oppure un tester dotato d i  una  
sca la ident ica : potrà essere im piegato 
anche u n  m isu ratore da 1 00 mA fondo 
sca l a ,  con una prec is ione d i  lettura m i­
nore, ovv ia mente. 

Co l legato che sia i l  m isu ratore l a  
corrente scorrerà a l lo stad io osc i l l ato­
re. Rego la ndo C3, s i  leggerà una bru­
sco va r iaz ione ne l l 'assorbi mento non 

appena l 'accordo è ragg iu nto :  l a  cor­
rente si stab i l izzerà appu nto fra 45 e 
55 mA, i n  d ipendenza de l l a bontà del  
cab lagg io, de l l 'efficienza del cr i sta l lo, 
del guadagno offerto dal trans istor. 

Per ver ifìca re che l 'accordo ragg iun­
to s ia  i l  m i g l iore, s i  può ora p roce­
dere ad una controprova : essa con­
s iste ne l  col lega re ai capi  de l l a L2 
una l ampad ina  da 6 V, 50 mA; se 
l 'osci l l atore opera ne l le  mig l ior i  con­
d iz ion i ,  a l  bu io  i l  fì l amento i rradierà 
una debo le l uce, netta mente d i st in­
gu ib i l e .  

Per rego la re i l  comp lesso modu la­
tore, e per verifìcarne l 'efficienza, s i  
ch iuderà S2 e così S3, in nesta ndo poi 
nel  Jack « J  » lo  sp i notto d i  una cuf­
fìa da 500 o da 1 000 ni oppu re do­
tata di un va lore d ' imped i mento i n­
te rmed io, o l i evemente superiore o 
i n fer iore, comu nq ue non cri tico. Qua l ­
s ias i  s i a  la pos izione d i  S l ,  con S2 
ed S3 ch i usi i n  cuffia s i  deve ud i re un 
s ib i lo assa i forte. 

Rego l ando R4 ed R5, e commutan­
do opportu namente S l ,  i I s i  bi lo deve 
cambia re di tono. Qua lora occorra una 
freq uenza ben determi nata per  azio­
nare un  selettore a l a m i ne vi bra nt i ,  o 
u n  r icev ito re dotato d i  ca n a l i  fì l trat i ,  
i l  trasmettito re sarà posto acca nto a l  
r icevitore: ambedue saranno accesi ed 
i l commutato re verrà portato ne l l a  po­
s iz ione che i nc l ude i l  potenziometro 
adatto a genera re i l  seg na le ne l l a gam­
ma r ich iesta .  R uotando poi R4,  o R5, 
a seconda del le necessità, s i  t roverà 
i l  punto che ecc ita i l  r icevitore, o i 
punt i  che eccitano la v ibrazione de l le  
d iverse lame l le de l selettore ne l  r ice­
v i to re. 

È bene marca re le pos iz ion i  r i ntrac­
ci ate sper imenta lmente. 

Per ch i udere, d i remo che l 'antenna 
da usare con questo appa rato em i t­
ten te può essere l u nga 2,5 metr i ,  e 
nel caso r isuoneià a 1 /4 d'onda .  Ch i  
trovasse scomodo impiega re una  an­
tenna de l  genere, può prevedere una 
bob ina  ca r icatr ice col legata a l l 'uscita 
de l l a  L2 . I dati de l l a  bob ina  ca r icatr ice 
per la gamma del rad iocoma ndo l i  
abb iamo esposti ne l l a  pag i na  7 4  del 
n umero 2, i n  occas ione de l l a  descr i ­
z ione de l tra smettito re « Radiocom » .  
Usando u n a  ta le  bob ina ,  l o  sti l o  potrà 
essere l ungo appena 1 20 centimetr i ,  
pur  ottenendosi i n  og n i  caso dei buoni 
r i su l ta t i .  
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D I SPOSITIVI  DI TARATURA 
DEL PU NTO FREDDO 

Dispositivi a punto freddo che e l i m i na ­
no l a  necessità d i  lunghi  tratti d i  cavo 
compensatore sono stati svi luppat i  d a l l a  
Foster I n strument Co_ d i  Letchworth, Herts, 
I ng h i l terra_  I tre t ip i  pr inc ipa l i ,  che posso­
no essere im piegati  in combinazi one, sono: 
1 _ Una scatola a contro l l o  termostatico 
a parete per la  regolazione d e l l e  entrate 
de l le termocoppie,  fìno ad 8, col ter mo­
stato per 40° o 50° e un piccolo termome­
tro d i  taratura, a datta per l ' i m piego su 
rete a 220/240 V. La temperatura d i  tara­
tura viene m antenuta entro ± 1 °. 
2. Una scatola di g iunz ione isotermica 
ca pace di accog l iere fìno a 36 termocop­
pie; scatola di acciaio con fori per l e  s in­
gole entrate d e l l e  termocoppie, e pre m i­
s toppa del  cavo per l 'uscita con cavo d i  
rame ad a n ime m u l tip le .  I l  g ruppo a l imen­
tato d a l l a  rete, con resistenza sens ibi le a l ­
la temperatura,  forn isce u n a  C . c .  in u sc i ta 
eq u i va l ente a l l a  temperatura de l l a  scato la , 
che si può aggiu ngere a c iascun circu ito 

=.�; ....... ��� 

d i  termocoppia quando s i  fa u n a  misura.  
I l  d isposit ivo for n isce l'e levata accuratez­
za d e l l o  stato sol ido, ma non ha strumen· 
t i  d i  regùlaz ione, nè parti che possano de­
teriorarsi .  
3 .  I l  t ipo i n  bagno d ' o l i o  è cost ituito da 
un serbatoio con rivestime nto isola nte mu­
nito di  motore per l 'ag itatore, regolatore 
del t ipo a resistenza, ed avvolg imenti di 
risca l d a mento e d i  raffred d amento attacca­
ti ad u n a  pia stra che porta a nche un' inte­
la iatura a campana con i g i u nt i  freddi di 
riferimento. U ., marti netto a vite faci l ita 
l ' i spezione e l a  m anutenzione. La c a pacità 
massima è d i  456 giunti ,  ma s i  possono 
rea l izzare gruppi  anche con sol i 1 00 g i u n­
ti. I l  cont rol lo d e l la temperatura può es­
sere di  ± 0, 1 °  a 0° o d i  ± 0,2° a 40-50°, 
regolato da un regolatore con termometro 
a resistenza non indicatore, m unito di  a m ­
pl ifìcatore Cl trans istor. I termostati dei 
l i m i t a tori  di tempera t u r a  si scost a no di più 
d i  mezzo grado d a l  punto d i  regolaz io­
ne, l a scia ndo i l  bagno soggetto a d  u n  
a u mento d i  temperatura d i  2 °  a l l'ora, a 
causa d e l le perd ite del l ' isolamento, quan­
do l a  corrente è staccata. I l  d ispositivo r i ­
ch iede u n a  camera con im pia nto dei  termi­
nali  d i  entrata e d i  uscita,  che può d ive­
nire una parte d e l l ' i m pia nto col legato d i  
espl orazione. 

Da Agenzia SIMA 
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Hi-Fi Stereo 18 W 

DATI TECNICI 

Potenza : 9 + 9  W d i  p i cco 
D i stors i on e : < 0 , 5 %  
R i sposta : 20 ...;- 20 .000 Hz ± 1 d B  

I m pedenza : 8 n 
Bass i :  20 d B  
A l t i : 2 0  d B  
Sens i b i l ità i n g ress i : p i ez o :  250 m V  s u  1 Mn 

aux 250 mV su 47 kn 
Coman d i : B i l an c i a mento - A l ti - Bassi  - Vol u me - Acceso -
Spe nto - Mono - Stereo - Fono - Aux . 
U sc ita : per regi stratore 
A l i me ntaz i o n e :  un iversale 

D i m e n s i on i : 300 x 90 x 1 60 mm 

L 'amp l ificatore che l a  G .B.C . I ta l i a na v i  presenta è i l  
ri su ltato d i  spec i a l i  stu d i  atti ad offri re ag l i  amatori 
d e l l a  m u s ica ,  i l  d i l etto di un asco lto raffi nato n e l l a  pro­
pri a cas a .  

N u l l a è stato trascurato n e l l a  rea l i zzazi one d i  q uesto 
apparecch i o :  i materi a l i  sono d i  pri m 'ord i n e e d i  mo­
derna concezi one ,  l 'a s s i e magg i o  è stato eseg u ito se­
condo i d etta m i  de l l e  più re centi te cn iche ed i l  mo b i l e 
d a l l a  l i nea e l e gante e sobria ha r idott iss i me d i mens i o n ì .  

C i ò  pre m esso,  pos s i a m o  conc l u­
dere che la g a m m a  del l 'a l ta fe­
deltà si è arri cch i ta ogg i d i  un  
n uovo e l e mento d i  qua l ità.  

A m p l i f i c a to re H i - F i St ereo  1 8  W G. B. C. Z/8 00  
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UN FILTRO 

Anche da i  m ig l ior i  impiant i  d i  ri­
p roduzione H I -F I  non sempre è faci le 
ottenere una buona, forte, « romban­
te » r iproduzione de i  suoni  p iù  bass i .  
Sono ra r i  queg l i  aud iofì l i  che  possono 
affermare di avere un basso pa rago­
nab i le  a l  « sound » del j uke-box de l  
bar a l l 'angolo: sarà povero di  acut i  i l  
j uke-box; magar i  av rà l a  punta de l l a  
testi na consumata che fa « fr iggere » 
le inc is ion i .  . .  ma eh ,  che bass i !  

I motivi per c u i  i suoni cupi  n e i  r i­
p roduttori casa l i ngh i  appaiono « neb­
biosi » sono d ivers i :  i l  p r imo è comu n­
que la modesta cubatu ra che affl igge i 
d iffusori deg l i  impiant i ,  sacrif icati per 
motivi estetici ed a nche prat ic i ;  neg l i  
appa rta menti modern i  è i nfatti a rduo 
s istema re dei bass-reflex tecn icamente 
idonei a r iprodurre bene i suoni p i ù  
bass i .  I l  secondo motivo è che  l 'udito 
umano ha  una  sens ib i l i tà g i à  assa i ri­
dotta ai suon i che abbiano una  fre­
q uenza i n fer iore a 300 Hz, e che p ro­
gress ivamente si r id uce mano a m a no 
che s i  scende d i  tono. 

Ve ne sono a ltr i  d i  cu i  non c redia­
mo sia i l  caso d i  par l a re ,  perché imp l i­
cherebbero una  comp iuta trattazione 
in ch iave tecn ico-fìsio logica che certo 
esu lerebbe dag l i  scop i  de l la p resente 
nota . Ta l u n i  lettor i  « opina nti » per na­
tura e per convinzione, osserveranno 
o ra che per ottenere . . .  « p iù  bassi » ,  è 
sufficiente porta re a l  mass imo l a  re la­
t iva manopola de l l ' impia nto H I- F I  r idu­
cendo ne l  contempo i l  cont ro l lo  deg l i  
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acut i :  l 'osse rvazione ha però una  va­
l i d ità re l at iva come tutte le  eccez ion i  
dettate da concetti l apa l i ss i an i ,  dato 
che porta ndo a l  mass imo i l  « basso » 
ed a l  m i n imo « l 'acuto » non si ott iene 
a l tro che la r iproduzione «spinta» del­
le frequenze comprese fra O e 1 000 Hz 
essendo q uesto i l  punto « c rossover » 
de l l a  magg iora nza deg l i  imp iant i :  va le  
a d i re i l  confì ne f ra  la  pa rte de l l a  ban­
da contro l l ata da l  potenziometro dei  
suon i g ravi e l 'a l t ra .  t ch i a ro i nfatt i  che 

PER 

i l  potenziometro « acuti » sopprimerà, 
nel caso, i suon i eccedenti i 1 000 Hz, 
mentre q ue l lo dei bassi porterà al mas­
s imo i l  g uadagno su i  segna l i  i nferiori 
a questa f requenza . 

I l  r i su ltato sa rà qu ind i  una r ip rodu­
zione assai catt iva, ed una mediocre 
esa ltazione dei VER I  bass i ,  che usci ra n­
no framm isti ad a lt r i  suoni indes iderati 
e pa r iment i  amp l i fìcati al massimo la 
cu i  frequenza non ecceda i 1 000 Hz.  
Ch i  desidera ottenere i l  r isa l to de l la 
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Se i l  vostro complesso HI-FI non riesce a riprodu rre con grande potenza i suoni 
più bassi, provate questo filtro: otterrete dei bassi tali da fa r tremare i vetri di 
casa.  

OTTENERE I BASSI 

pa rte g rave de l lo  spettro sonoro, come 
può fa re a l lora ? 

La r isposta è sem p l ice: può i nsta l l a­
re un idoneo fì ltro, opportuna mente 
studi ato, come que l lo che ora p resen­
teremo. 

I l  nostro fì l tro, è del genere « fuori­
bordo » ovvero da app l ica re a l  d i  fuor i  
de l l ' ampl ifìcatore, fra questo e g l i  a l­
topa r l ant i .  R i su lta assa i comodo da i n­
sta l l a re ed è sem p l ice: du lc is i n  fu ndo, 
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le pa rti necessa rie a costru i r lo costano 
appena una p icco la  frazione del  p rez­
zo di un fì l tro di par i  p restaz ioni  p ro­
dotto da l l a  i ndust r i a :  è qu i nd i  un com­
p lesso degno d'attenzione, in pa rtico­
l a re da pa rte deg l i  appasisonat i  « H I­
F I E R'S » .  " suo funziona mento è sem­
p l ice: regola ndo i l contro l l o pr i ncipa le 
s i  può ottenere una esa l tazione d i  9 
dB per le frequenze infer ior i  a 1 00 Hz; 
un vero su per-basso che tuonerà e rom­
berà ne l l 'ab itazione, essendo assa i  ut i ­
le nel  caso d i  feste da nza nti , a l lorchè 
i l  r itmo deve poter supera re i l  fracas­
so am bienta le, le ch iacch iere, i l movi -

mento, favorendo i ba l le ri n i  ne l le  loro 
es ib izion i . 

Ved iamo ora le part i  necessar ie per 
i l  montaggio .  

S i  usano c inque componenti i n  tut­
to, che sono: 

C 1 -C2; trattas i d i  condensator i  de l  t ipo 
« catod ico » ovvero e l ettrol i t ic i  a bassa 
tensione, da 1 00 IJ.F e 25  V d i  l avoro. 
Devono essere co l l egat i  con i DUE NE­
GATIV I  accoppiat i  fra loro. t necessa­
rio fa re attenzione a questa con nes­
s ione, poiché se per e rro rè i conden-

sator i  fossero posti « in ser ie » ne ri­
su l terebbe una spi acevo le d isto rsione. 
R 1 -R2 :  sono quest i ,  dei potenziometri a 
filo che come m i n imo devono avere 5 
W di potenza; meg l io 9 W se s i  preve­
de di fa r funzionare i l  fì l tro anche 
con de l l e potenze aud io eccedenti la 
vent ina  d i  W. 

R1 sarà da 20 O, ed R2 da 50 O. 
T l : è un  trasformatore d'uscita per fi­
na l i  push-pu l l  a va lvole,  da 1 0  W d i  
potenza . S' i mp iega ne l  fì l t ro i l  solo 
avvolg imento secondar io mentre i l  pr i ­
mar io è las icato l i bero. Volendo, i re­
lat iv i  term i na l i  possono essere tag l i a­
t i  via raso al ca rtocc io, anche se ta le 
pratica è contra r ia a l  comune procede­
re deg l i  sper imentator i . 

Come tutti sanno, fra i l  secondar io 
dei tra sformatori d'uscita e gl i  a l topa r­
l anti co rre una con ness ione a bassa im­
pedenza, dettata da l lo stesso va lore 
deg l i  avvo lg iment i :  i nterponendo i l fì l­
tro, non s i  co rre qu i nd i  a l cun r isch io 
re la t ivo a l l a captazione d i  ronzio o a l­
tr i  fenomeni  spur i . Non è necessa rio 
schermare l a  scato la  che lo con'r iene, 
né appare ut i le fa r r icorso a cavetti 
schermat i  per le connes ison i .  Un i n­
volucro p lastico per i l  fì l tro e dei comu­
n i  fì l i  i sol at i  per le con nesison i andran­
no più che bene. 

Per l ' i ngresso e l 'uscita, s i  possono 
im p ieg a re dei serrafì l i [  de l l e  bocco le, o 
dei jacks :  veda i l  letto re cosa preferi­
sce tenendo p resente che i term ina l i  
devono ass icurare un  buon contatto 
cons iderando i l  part ico l a re che, in man­
ca nza d i  ca r ico s i a  pu re acc identa le  
(a l topa r l ant i  staccati) i l  t rasformatore 
d'usc ita de l l 'a mp l ifìcatore può andare 
i n  fretta fuori uso. 

L'i mpiego del fì l tro è de l  tutto e lemen­
ta re; posto i n  uso l 'amp l ifìcatore con 
un d i sco noto: ed i nse r i to i l  nuovo con­
tro l l o ne l l a  con ness ione ag l i  a ltopa r lan­
t i ,  s i  ruoterà pr ima R l fì no a nota re 
una  marcata esa ltazione dei bassi che 
i nteressano. Si perfez ionerà poi l 'effet­
to agendo su R2 la cu i  ma novra è me­
no cr it ica . A l lo i n iz io de l la prova R 1  
deve essere posto a l  va lore minimo ed 
R2 a I massimo. 

" fì l t ro p rod uce un certo ca lo ne l l a  
potenza compless iva;  sarà qu ind i  op­
portu no rego l a re il contro l lo di volu-

I l  filtro sarà montato in  una  scatola metallica me de l l 'amp l ifìcatore per una potenza 
di medie dimensioni. l ievemente super iore a que l l a  sce lta 

per i I norma le asco l to. 
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Volete sapere le caratteristiche di un transistor? Di una valvo a speciale? Volete uno schema per qualche vostra applicazione? 
Vi occorre il giudizio esperto e sicuro d i  uno special ista su un tal e  apparecchio surplus o non? Sul la possibi l ità d i  sostituire un 
pezzo? Sul la convenienza d i  un acquisto ? 
Scrivete al nostro Servizio Assistenza Tecnica. È diretto da G ianni Brazlol i e si vale della collaborazione di tecnici di valore e 
noti professionisti. 
Per favorire i !  lettore gli onorari sono volutamente ridotti. Per O G N I  quesito, l ' Im porto da versare è d i  L. 800. Per ogni schema 
L. 1 .200. Per progetti impegnati, i l  Servizio fornirà un preventivo a richiesta. 
Versamenti : sul Conio Corrente Postal e  n. 3/40678, oppure med iante comuni francobol l i  uniti alla lettera di  richiesta. 
Le lettere riportate in questa rubrica sono scelta fra quelle inviate dai lettori e riproducono la domanda e la risposta privatamentEl 
inoltrata. Se i l  lettore non desidera che la sua le aera sia qui riprodotta, per ragioni personali, è pregato di  specificarlo nella 
rich iesta. 
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Un superrigeneratlvo con il 2N706 

2N706 

R.4 : 100011. 

C4 
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Richi esta pervenuta dal sig. Erminio Porcu - Ca­
gliar i  

Invia u n o  schema d a  correggere, consistente in 
un rivelatore a superreazione che funziona con il 
transistor 2N706 sulla frequenza di 144 MHz. 

Lo schema è sostanzialmente esatto, e ci l i m i ­
tiamo a completarlo d e i  valori manca n t i .  Per l a  
bobina occorrono c i nque s p i re d i  f i l o  in rame ar­
gentato del d i ametro di 1 mm. Il d iametro i nterno 
del la  bobina sarà pari a 11 mm, la spaziatura fra 
le spire sarà pari a c i rca 1 m m .  

R iteni amo c h e  la regolazione d e l l ' effetto reattivo, 
operata medi ante « R2 � non sia del  tutto agevo l e :  
può d a rs i ,  anz i ,  c h e  r isult i  assai c r i t i c a ;  comun· 
que pubbl ichiamo lo schema per i patit i  dei " rea­
zionari � che potranno vedere in esso u n ' a lterna· 
tiva a que l l i  da noi  consig l i at i .  
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Antenna 

Connesst"oni 
del rronst"sl-or 
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2 

Cosa c'è dentro al c i rcuito Integrato 
ti CA 30321702 Il ? 

Rlc hlelta pervenuta dal slg, Mariano Ventura . 
Riccione ( FO) 

Ha acquistato presso un nostro inserzionista un 
circuito integrato RCA CA 3032/702, ricevendo a 
corredo uno schema di applicazione. Desidere­
rebbe anche sapere esattamente « c osa c'è den­
tra " all ' ICS . 

" Dentro " al CA 3032/702, vi sono nove transi­
stor a l  s i l i c i o  P l a n a r i ,  p i ù  dod i c i  resistenze. Con­
tento? Lo schema appare ne l la f igura 2 ,  e nel la 
medes i m a  si vede anche l a  connessione dei vari 
punti  del c i rcu ito i ntegrato a i  reofori (otto) che 
fuoriescono dal fo n d e l l o .  

I l  Costruttore defi n isce i l  CA 3032/702 come 
" A m p l ificatore ad a l to guadagno, accoppiato in 
corrente continua " .  

I n  pratica però l o  s i  può usare come m u l t ivi·  
bratore,  a m p l i ficatore a banda control lata,  o add i­
rittura passabanda;  come e lemento operazionale 
per i l  trattamento d i  dati nei  computers; come amo 
p l i f icatore vid eo. osc i l l atore, comparatore, pream-
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p l if icatore per servomoto r i ,  s ca l i n g adders : ovvero 
sommatore. Natural mente n u l l a  vieta d i  i m pie­
garlo i n  aud i o  . . .  m a  c o n  buona pace del nostro 
i nserz i o n i sta,  c i  pare u n  uso u n  p o '  troppo " mo­
desto » per q u esto i n teressante ICS. 

Uno stranissimo surplus: 
il rettificato re c c  PP 3271 .. 

Richiesta pervenuta dal sig. Cocchi Luciano • Bo­logna 

Ha acquistato un alimentatore formato da due 
schede simili a quelle dei calcolatori, e deno­
minato " PP 3271 / AN FGA 6 n .  Desidera sapere a 
cosa serve precisamente ed ottenere lo schema 
relativo. 

L ' a l i mentatore " PP  3271 » è parte del  r i p et i tore­
mon itore AN/ FGA-6, un c o m p lesso assai moderno 
anche se già presente nel  s u r p l u s .  Apparec c h i  d e l  
genere s i  trovano spesso a Livorno, c i  d i cono,  e d  
a Napo l i .  

Lo schema d e l  P P  3271 appare ne l l a f igura 3 e 
da esso potrà trarre o g n i  l u m e :  in p ra t i c a ,  l ' ap­
parec c h i o  è formato da due d ivers i a l i m entatori 
a bassa tensione, u n o  dei  q u a l i  sta b i l i zzato me­
d i a n te u n  d iodo Zener (in alto)  e l ' a ltro addi rit ­
t u ra elettro n i camente ( i n  basso) con i l  transistor 
2N297/A, più Zener. 

A parte i l  v a l ore come doc ume ntaz ione s u r p l u s  
sem i - i ntrovab i l e ,  g l i  s c h e m i  possono essere u t i l i  
a c o l o ro c h e  i ntendono costru i re deg l i  a l i m enta­
tori stab i l izzati  per a m p l i f i c atori o i m p iego g e ne­
r ico di l aborato r i o .  

I n  proposito seg n a i  iamo c h e  i d i o d i  1 N 1 343/ A 
sono s i m i l i  ai nostrani OA21 0 ,  g l i  Zener sono da 
1 2  V 1 W ,  e che i l  transistor 2N297/A p u ò  essere 
sost i t u ito con l ' ASZ1 6 ,  o s i m i l a r i .  

I l  trasformatore d ' a l i mentaz io ne del  PP  3271 è 
u n ico per ambedue g l i  a l i mentat ori , ma ovv ia­
mente se ne possono usare due separat i ,  ovvero 
uno i n  g rado d i  erogare 14 V al  seconda r i o ,  se 
s ' i ntende cost ru i re l ' a l i mentato re · st a b i l  izzato c o l  
d i odo Zener u n i camente ; o p p u re uno da 2 8  V per 
l ' a l i mentatore " transistorizzato ». 

1 96·7 : 
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TO RE MAI N I NG CHANNEL STATUS I N D I C ATQR 
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N O T E S :  

I .  c:=l OENOTES EOUIPM(NT MARI(ING 

2. UNLESS QTHERWISE SPECIFIED, 
RESISTANCES ARE IN QH M5 . 

3. o-- DENOTES COMMON T1E POI Hl 
OR VOLTAGE BUS. 

4, rh OENOTES CHASSIS GRaUNO. 

'*' OENOTES CIRCUIT GRaUNO. 

6. ALL REFERENCE DESIGNATIONS 
ARE PREFIXED BY BAI 



r l 

ULTIME NOVITA a Ila 

a uto ra d i o  mangia  nastri 

AKKORD 
FM/840 RG 

combiphon 
C o n l "") I p l l () ! ·l 

I l  p i ù  versati l e  apparecc h i o  rad io-m a n g i a nastri  por­
tati l e !  I l  r i cevitore permette l 'ascolto d e i  progra m­
m i  trasmess i i n  onde l u ng h e ,  med i e ,  co rte ed i n  mo­
du lazione d i  frequenza . " mang i a nastr i  permette l a  
ri prod uzione e l ' i nc i s i o n e  d i  nastr i  a cassetta for­
mato standard . Funz iona mento come portat i l e  con 
a l i mentaz ione a 9 V m ed i a nte 6 p i l e  da  1 ,5 V, op­
pure come autorad io con a l  i mentaz ione a 6 o 1 2  V. 

C i rcu ito e l ettr ico a stato so l i do comprendente 1 9  

transi stor + 7 d i od i .  Potenza d i  u s c ita : 2 W com e  
portat i l e ,  4-6 W come autorad i o .  A ltoparl a nte e l l it­
t ico ad a l to re n d i m ento acust ico .  

Se lez ione d i  gamma e d i  fu nz iona men to a tasti era.  

Prezzo di l istino L. 1 54.000 

Coma n d i  ton o ,  vo l u m e  e s i nton i a .  Antenna i nterna i n  ferr ite per 
AM ed antenna te lesco p i ca per FM . Contro l l o med i a nte a m pero­
m etro d e l l a  ca r ica d e l l a  batte r i a  e d e l la  i ntens ità d i  reg i straz i o n e .  
Coma n d i  a p u l sa nte p e r  partenza , a rresto , ava nzame nto e r i avvol­
g i m ento rap i d o  del  nastro . 

Per l 'ascolto e la reg i straz ione i l  n astro a cassetta va s e mp l i ce­
me nte i nser ito n e l l a  fessura l atera l e .  La reg i stra4 ione può avve n i re 
da un m i crofono o da u n  g i rad isch i  che vanno co l l egati a l l e  appos ite 
pres e ;  oppure è poss i b i l e  reg i strare d i rettame nte i l  prog ram m a  
r i cevuto d a l la  rad i o ,  senza dover effettuare a l c u n  co l l egamento 
part ico lare .  

Prese per cuffia e per a ltopa r l ante supp le me nta re com p l etano l 'ec­
cez iona le  dotaz ione di q uesto a pparecc h i o .  
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